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 AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
  COMANDO GENERALE

DELLA GUARDIA DI FINANZA

      Concorso, per titoli ed esami, per il reclutamento di 22 sot-
totenenti in servizio permanente effettivo del «ruolo spe-
ciale» del Corpo della Guardia di finanza per l’anno 2013.    

     IL COMANDANTE GENERALE 

 Vista la legge 23 aprile 1959, n. 189, e successive modificazioni, 
recante “Ordinamento del Corpo della guardia di finanza”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 1967, 
n. 429, e successive modificazioni, recante “Documenti caratteristici 
degli ufficiali, dei sottufficiali, e dei militari di truppa della Guardia di 
finanza”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, recante “Approvazione del testo unico delle leggi costituzio-
nali concernenti lo statuto speciale per il Trentino - Alto Adige”, ed il 
decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, recante 
“Norme di attuazione dello statuto speciale della regione Trentino - Alto 
Adige in materia di proporzione negli uffici statali siti nella provincia di 
Bolzano e di conoscenza delle due lingue nel pubblico impiego”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, 
n. 574, e successive modificazioni, recante “Norme di attuazione dello 
statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige in materia di uso 
della lingua tedesca e della lingua ladina nei rapporti dei cittadini con la 
pubblica amministrazione e nei procedimenti giudiziari”; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed 
integrazioni, recante “Nuove norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, e successive modificazioni, concernente “Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre 
forme di assunzioni nei pubblici impieghi”; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante “Attuazione dell’art. 3 della legge 
6 marzo 1992, n. 216, in materia di nuovo inquadramento del personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo della guardia di finanza”; 

 Visto l’art. 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante “Misure urgenti per lo 
snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione 
e di controllo”; 

 Vista la legge 16 giugno 1998, n. 191, recante “Modifiche ed inte-
grazioni alle leggi 15 marzo 1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, non-
ché norme in materia di formazione del personale dipendente e di lavoro 
a distanza nelle pubbliche amministrazioni. Disposizioni in materia di 
edilizia scolastica”; 

 Vista la legge 31 marzo 2000, n. 78, ed, in particolare, l’art. 4, 
recante “Delega al Governo in materia di riordino dell’Arma dei carabi-
nieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della guardia di finanza 
e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze 
di Polizia”; 

 Visto il decreto ministeriale 17 maggio 2000, n. 155, concernente 
“Regolamento recante norme per l’accertamento dell’idoneità al servi-
zio nella Guardia di finanza, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 
20 ottobre 1999, n. 380”; 

 Visto il decreto del Comandante Generale della Guardia di finanza 
n. 416631, datato 15 dicembre 2003, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, riguardante le direttive tecniche da adottare ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, del decreto ministeriale 17 maggio 2000, n. 155; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, e successive modificazioni, recante “Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa (Testo A)”; 

 Visto il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, recante “Riordino del 
reclutamento, dello stato giuridico e dell’avanzamento degli ufficiali del Corpo 
della guardia di finanza, a norma dell’art. 4 della legge 31 marzo 2000, n. 78”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante “Norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto il decreto ministeriale 29 ottobre 2001 e successive modifica-
zioni, concernente l’individuazione dei titoli di studio e gli ulteriori requisiti 
richiesti per la partecipazione ai concorsi per ufficiali del Corpo; 

 Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2004, n. 94, recante “Regola-
mento concernente le modalità di svolgimento dei corsi di formazione 
per l’accesso ai ruoli normale, aeronavale, speciale e tecnico-logistico-
amministrativo degli ufficiali della Guardia di finanza, ivi comprese 
quelle di formazione delle graduatorie, nonché le cause e le procedure 
di rinvio e di espulsione”; 

 Vista la determinazione del Comandante Generale della Guardia 
di finanza n. 98635, datata 26 marzo 2008, e successive modificazioni 
ed integrazioni, registrata all’Ufficio Centrale del Bilancio, presso il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, il 28 marzo 2008, al n. 3286, 
concernente l’attribuzione di specifiche competenze alle varie Autorità 
gerarchiche del Corpo; 

 Visto l’art. 66, comma 9  -bis  , del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, e successive modificazioni, convertito in legge, con modificazioni, 
dall’art. 1, comma 1, della legge 6 agosto 2008, n. 133, recante ”Disposi-
zioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competiti-
vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”; 

 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante “Dispo-
sizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività 
nonché in materia di processo civile”; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, recante “Codice dell’ordinamento militare”; 

 Vista la legge 2 agosto 2011, n. 130, concernente “Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 luglio 2011, n. 107, 
recante proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a soste-
gno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni 
internazionali delle Forze armate e di polizia e disposizioni per l’attua-
zione delle Risoluzioni 1970 (2011) e 1973 (2011) adottate dal Con-
siglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. Misure urgenti antipirateria”; 

 Ritenuto di dover riservare tre dei posti di cui all’art. 1, comma 1, 
lettere   b)   e   c)  , ai candidati in possesso dell’attestato di cui all’art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Posti a concorso    

      1. È indetto un concorso, per titoli ed esami, per il reclutamento 
di 22 sottotenenti in servizio permanente effettivo del “ruolo speciale” 
della Guardia di finanza per l’anno 2013. Dei posti disponibili:  

   a)   9 (nove) sono destinati agli ufficiali in ferma prefissata che 
abbiano prestato servizio per almeno diciotto mesi senza demerito nel 
Corpo della guardia di finanza; 

   b)   7 (sette) posti sono destinati agli ispettori del Corpo che siano 
in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado, che 
consenta l’iscrizione a corsi di laurea previsti da università statali, e che, 
alla data di indizione del presente bando, rivestano il grado di mare-
sciallo aiutante; 

   c)   5 (cinque) posti sono destinati agli altri ispettori del Corpo 
che siano in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado, che consenta l’iscrizione a corsi di laurea previsti da università 
statali, e che, al 1° gennaio 2013, abbiano almeno sette anni di anzianità 
nel ruolo di provenienza, se reclutati ai sensi dell’art. 35, comma 1, let-
tera   a)  , del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, ovvero tre anni 
di anzianità nel ruolo di provenienza, se reclutati ai sensi dell’art. 35, 
comma 1, lettera   b)  , del medesimo decreto legislativo; 
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   d)   1 (uno) è destinato ai militari del Corpo in servizio perma-
nente che siano in possesso di un diploma di laurea ovvero di una laurea 
specialistica, o titolo equipollente, tra quelli previsti dalla tabella “A” 
allegata al decreto ministeriale 29 ottobre 2001. 

 2. Due dei sette posti di cui al comma 1, lettera   b)  , e uno dei cinque 
posti di cui al comma 1, lettera   c)  , sono riservati, subordinatamente al 
possesso degli altri requisiti prescritti dall’art. 2, a coloro che siano in 
possesso dell’attestato di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, riferito al titolo di studio richiesto 
per la partecipazione al concorso o superiore. 

 3. Può essere presentata istanza di partecipazione per una sola delle 
categorie di posti di cui al comma 1. 

 4. Al concorso non può partecipare il personale del ruolo ispet-
tori che, alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di partecipazione, sia in possesso di specializzazioni o abilita-
zioni del servizio aereo o del servizio navale. 

 5. I militari del Corpo in servizio che, nel periodo di effettuazione 
delle prove concorsuali di cui agli articoli 11, 12, 18 e 19, risultino 
impiegati in missione internazionale all’estero sono rinviati d’ufficio al 
primo concorso utile successivo a quello di rientro in sede, sempreché 
in possesso dei requisiti di cui all’art. 2. 

 Gli stessi, in caso di superamento del predetto concorso con un 
punteggio finale di merito superiore a quello riportato dall’ultimo can-
didato dichiarato vincitore della presente procedura relativamente alla 
categoria di posti per cui hanno partecipato, sono avviati al relativo 
corso di formazione, in esito al quale si applicano le disposizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 24. 

 6. Non si applicano gli aumenti dei limiti di età previsti per l’am-
missione ai pubblici impieghi. 

  7. Lo svolgimento del concorso comprende:  
   a)   una prova preliminare eventuale, per i soli candidati ai posti 

di cui al comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  ; 
   b)   una prova scritta; 
   c)   l’accertamento dell’idoneità psico-fisica, per i soli ufficiali in 

ferma prefissata in congedo; 
   d)   l’accertamento dell’idoneità attitudinale al servizio incondi-

zionato nella Guardia di finanza, in qualità di ufficiale in servizio per-
manente effettivo. A tale accertamento non sono sottoposti gli aspiranti 
in servizio nel Corpo quali ufficiali in ferma prefissata ausiliari del 
ruolo speciale; 

   e)   una prova orale; 
   f)   una prova facoltativa di una lingua straniera; 
   g)   una prova facoltativa di informatica; 
   h)   la valutazione dei titoli; 
   i)   la visita medica di controllo, per i soli candidati ai posti di cui 

al comma 1, lettera   a)  , che non siano in servizio. 
 8. Il Corpo della Guardia di finanza si riserva la facoltà di revo-

care il bando di concorso, di sospendere o rinviare le prove concorsuali, 
di modificare, fino alla data di approvazione delle graduatorie finali 
di merito, il numero dei posti, di sospendere l’ammissione al corso di 
formazione dei vincitori, in ragione del numero di assunzioni com-
plessivamente autorizzate dall’autorità di Governo, nonché di esigenze 
attualmente non valutabili né prevedibili.   

  Art. 2.
      Requisiti e condizioni per l’ammissione al concorso    

      1. Possono partecipare al concorso:  
   a)   per i posti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)   , gli ufficiali in 

ferma prefissata che:  
 1) alla data di scadenza del termine ultimo per la presenta-

zione della domanda di partecipazione al concorso abbiano prestato 
servizio senza demerito nel Corpo della guardia di finanza per almeno 
diciotto mesi, compreso il periodo di formazione; 

 2) alla data del 1° gennaio 2013, non abbiano superato il 
trentaquattresimo anno di età e, quindi, siano nati in data successiva al 
1° gennaio 1979 (compreso); 

 3) siano in possesso di un diploma di laurea, ovvero di laurea 
specialistica o titolo equipollente (con esclusione, quindi, delle lauree 
c.d. “triennali” o “di I livello”), tra quelli previsti dalla tabella A allegata 
al decreto ministeriale 29 ottobre 2001; 

 4) non siano imputati, non siano stati condannati, ovvero non 
abbiano ottenuto l’applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 del 
codice di procedura penale per delitti non colposi, né siano o siano stati 
sottoposti a misure di prevenzione; 

  5) se in congedo ovvero se cancellati dal ruolo:  
 - abbiano mantenuto il possesso delle qualità morali e di 

condotta stabilite per l’ammissione ai concorsi della magistratura ordi-
naria. L’accertamento di tale requisito viene effettuato d’ufficio dal 
Corpo della Guardia di finanza; 

 - non siano stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero prosciolti, 
d’autorità o d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate 
e di polizia; 

 - non siano stati dimessi, per motivi disciplinari da accade-
mie, scuole, istituti di formazione delle Forze armate e delle Forze di 
polizia dello Stato. 

 I requisiti di cui ai punti 4) e 5) devono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine ultimo previsto per la presentazione della 
domanda di partecipazione al concorso e devono essere mantenuti fino 
alla data di inizio del corso di formazione; 

   b)   per i posti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   b)   e   c)  , gli ispet-
tori del Corpo in servizio permanente, in posizione di servizio effet-
tivo, che, alla data di indizione del presente bando, rivestano il grado 
di maresciallo aiutante o che, alla data del 1° gennaio 2013, abbiano 
almeno sette anni di anzianità nel ruolo di provenienza, se reclutati ai 
sensi dell’art. 35, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 199, ovvero tre anni di anzianità nel ruolo di provenienza, se 
reclutati ai sensi dell’art. 35, comma 1, lettera   b)   , del medesimo decreto 
legislativo, e che:  

 1) abbiano, alla data del 1° gennaio 2013, compiuto il 34° anno 
di età e non superato il 42°, cioè siano nati nel periodo compreso tra il 
1° gennaio 1971 ed il 1° gennaio 1979, estremi inclusi; 

 2) siano in possesso del diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado che consenta l’iscrizione ai corsi di laurea previsti da 
università statali; 

 3) non siano stati dichiarati non idonei all’avanzamento, o, se 
dichiarati non idonei all’avanzamento, abbiano successivamente conse-
guito un giudizio di idoneità e siano trascorsi almeno cinque anni dalla 
dichiarazione di non idoneità, ovvero non abbiano rinunciato all’avan-
zamento nell’ultimo quinquennio; 

 4) non siano stati dimessi, per motivi disciplinari da accade-
mie, scuole, istituti di formazione delle Forze armate e delle Forze di 
polizia dello Stato; 

 5) non siano imputati, non siano stati condannati, ovvero non 
abbiano ottenuto l’applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 del 
codice di procedura penale per delitti non colposi, né siano o siano stati 
sottoposti a misure di prevenzione; 

 6) abbiano riportato nell’ultimo biennio la qualifica finale non 
inferiore a “superiore alla media” o equivalente. 

 I requisiti di cui ai punti 2), 3), 4), 5) e 6) devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine ultimo previsto per la presentazione 
della domanda e quelli di cui ai punti 3), 5) e 6) devono essere mante-
nuti fino alla data dell’inizio del corso di formazione; 

   c)   per il posto di cui all’art. 1, comma 1, lettera   d)   , i militari del 
Corpo in servizio permanente, in posizione di servizio effettivo, che:  

 1) abbiano, alla data del 1° gennaio 2013, compiuto il 34° anno 
di età e non superato il 42°, cioè siano nati nel periodo compreso tra il 
1° gennaio 1971 ed il 1° gennaio 1979, estremi inclusi; 

 2) siano in possesso di un diploma di laurea, ovvero di laurea 
specialistica o titolo equipollente (con esclusione, quindi, delle lauree 
c.d. “triennali” o “di I livello”), tra quelli previsti dalla tabella A allegata 
al decreto ministeriale 29 ottobre 2001; 

 3) non siano stati dichiarati non idonei all’avanzamento, o, se 
dichiarati non idonei all’avanzamento, abbiano successivamente conse-
guito un giudizio di idoneità e siano trascorsi almeno cinque anni dalla 
dichiarazione di non idoneità, ovvero non abbiano rinunciato all’avan-
zamento nell’ultimo quinquennio; 
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 4) non siano stati dimessi per motivi disciplinari da accade-
mie, scuole, istituti di formazione delle Forze armate e delle Forze di 
polizia dello Stato; 

 5) non siano imputati, non siano stati condannati, ovvero non 
abbiano ottenuto l’applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 del 
codice di procedura penale per delitti non colposi, né siano o siano stati 
sottoposti a misure di prevenzione; 

 6) abbiano riportato nell’ultimo biennio la qualifica finale non 
inferiore a “superiore alla media” o equivalente. 

 I requisiti di cui ai punti 2), 3), 4), 5) e 6) devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine ultimo previsto per la presentazione 
della domanda e quelli di cui ai punti 3), 5) e 6) devono essere mante-
nuti fino alla data di inizio del corso di formazione. 

 2. Il giudizio di meritevolezza, di cui al comma 1, lettera   a)   , punto 
1), è espresso sulla base dei requisiti fisici, morali, di carattere, intellet-
tuali, culturali e professionali, dimostrati durante il servizio prestato. Le 
autorità competenti ad esprimersi sono:  

   a)    per gli ufficiali in ferma prefissata in servizio alla data di 
scadenza di presentazione delle domande di partecipazione:  

 1) il Capo di Stato Maggiore del Comando Interregionale (o 
equiparato), relativamente al personale in forza allo stesso Comando; 

 2) il Comandante Regionale (o equiparato), relativamente al 
personale in forza allo stesso Comando e ai reparti dipendenti; 

 3) il Sottocapo di Stato Maggiore e i Capi Reparto del 
Comando Generale relativamente al personale in forza alle rispettive 
Articolazioni. Per il personale in forza alle Articolazioni del Comando 
Generale direttamente dipendenti dalle Autorità di Vertice, il giudizio è 
espresso dai rispettivi Capi Ufficio; 

 4) il Comandante del Quartier Generale, il Comandante del 
Reparto Tecnico Logistico Amministrativo degli Istituti di Istruzione, il 
Comandante del Reparto Tecnico Logistico Amministrativo dei Reparti 
Speciali, il Comandante del Reparto Tecnico Logistico Amministrativo 
Navale e il Comandante del Reparto Tecnico Logistico Amministrativo 
Aereo, relativamente al personale dipendente; 

   b)   per gli ufficiali in ferma prefissata in congedo alla data di 
scadenza di presentazione delle domande di partecipazione, il Coman-
dante Regionale territorialmente competente in relazione al luogo di 
residenza.   

  Art. 3.
      Domanda di partecipazione    

     1. La domanda di partecipazione al concorso deve essere compi-
lata esclusivamente mediante la procedura informatica disponibile sul 
sito   www.gdf.gov.it   - area “concorsi Online”, seguendo le istruzioni del 
sistema automatizzato, entro trenta giorni decorrenti dalla data di pub-
blicazione del presente bando nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - 4^ Serie Speciale. 

  2. Al termine della procedura di compilazione:  
   a)   i militari del Corpo in servizio devono stampare l’istanza, fir-

marla per esteso e presentarla in forma cartacea, entro il termine di cui 
al comma 1, al reparto dal quale direttamente dipendono per l’impiego 
(per i militari in forza al Comando Generale, le domande devono essere 
presentate al Quartier Generale); 

   b)   gli ufficiali in ferma prefissata in congedo devono stampare 
l’istanza, firmarla per esteso e consegnarla a mano, oppure inviarla a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, al Centro di Reclutamento 
della Guardia di finanza, via delle Fiamme Gialle n. 18, 00122 Roma/
Lido di Ostia, entro il medesimo termine di cui al comma 1. 

 3. Non sono considerate valide le domande di partecipazione, 
compilate con la procedura informatica, ma non presentate o inviate 
secondo le modalità di cui al comma 2. 

 4. Solo in caso di avaria del sistema informatico o di indisponi-
bilità di un collegamento internet, la domanda di partecipazione può 
essere redatta in carta semplice, secondo il modello riportato in alle-
gato 1, disponibile presso tutti i reparti del Corpo nonché sul sito http://
www.gdf.gov.it/, e consegnata o spedita secondo le modalità di cui al 
comma 2. 

 5. Le domande di partecipazione al concorso redatte dai candidati 
di cui al comma 2, lettera   b)  , si considerano prodotte in tempo utile se 
spedite a mezzo di raccomandata, con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. La domanda spedita non a mezzo di raccomandata è accet-
tata soltanto se pervenuta al Centro di Reclutamento entro il medesimo 
termine. 

  6. Le domande di partecipazione di cui al comma 5 sono archiviate se:  
   a)   spedite oltre il termine di cui al comma 1; 
   b)   pur inoltrate nel suddetto termine, non pervengano entro qua-

rantacinque giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
bando. 

 7. L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la 
mancata ricezione della domanda, dovuta a disguidi postali o ad altre 
cause non imputabili alla stessa. 

 8. Le domande di partecipazione redatte secondo le modalità di cui 
ai commi 1 e 4 possono essere annullate, modificate o integrate entro il 
termine previsto per la presentazione delle stesse. Successivamente, non 
è più possibile apportare modificazioni o integrazioni. 

 9. Le domande di partecipazione al concorso sottoscritte e prodotte 
nei termini, ma formalmente irregolari ovvero incomplete di talune 
delle dichiarazioni prescritte dall’art. 4, sono restituite agli interessati 
per essere successivamente regolarizzate ovvero integrate con le dichia-
razioni precedentemente omesse, entro il termine perentorio di cinque 
giorni dal momento della restituzione dell’istanza. 

  10. Alle incombenze di cui al comma 9 provvedono:  
   a)   i reparti di cui all’art. 5, comma 2, per i militari del Corpo 

in servizio; 
   b)   il Centro di Reclutamento, per tutti gli altri candidati. 

 11. Le domande non sottoscritte e quelle non regolarizzate entro il 
termine di cui al comma 9 sono archiviate. 

  12. I provvedimenti di archiviazione di cui ai commi 6 e 11 sono 
adottati dal Comandante del Centro di Reclutamento e sono notificati 
agli interessati, che possono impugnarli, producendo ricorso:  

   a)   gerarchico, al Generale Ispettore per gli Istituti di Istruzione 
della Guardia di finanza, ex decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
secondo il termine di cui all’art. 2, primo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199; 

   b)   giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni previste 
dagli articoli 29 e seguenti dell’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104, secondo i termini ivi indicati. 

 13. Tutti i candidati, le cui istanze di partecipazione siano conside-
rate valide, in quanto complete dei dati richiesti, sono ammessi al con-
corso, con riserva, in attesa dell’accertamento dell’effettivo possesso 
dei requisiti previsti. 

 14. L’ammissione con riserva deve intendersi fino all’ammissione 
al corso di formazione.   

  Art. 4.
      Elementi da indicare nella domanda    

      1. Il candidato deve indicare nella domanda:  
   a)   grado, cognome, nome, matricola meccanografica, data e 

luogo di nascita; 
   b)   il reparto cui è in forza, ovvero, se ufficiale in ferma prefissata 

in congedo, l’ultimo Reparto dove ha prestato servizio nonché la resi-
denza, l’indirizzo proprio completo del numero di codice di avviamento 
postale e, dove possibile, di un recapito telefonico e di un indirizzo di 
posta elettronica; 

   c)   la categoria di posti per la quale concorre; 
   d)   il titolo di studio di cui è in possesso; 
   e)   di non essere stato dimesso per motivi disciplinari da acca-

demie, scuole, istituti di formazione delle Forze armate e delle Forze di 
polizia dello Stato; 

   f)   di non essere imputato, non essere stato condannato, ovvero 
non aver ottenuto l’applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 del 
codice di procedura penale per delitti non colposi, né di essere o di 
essere stato sottoposto a misure di prevenzione; 

   g)   il numero degli eventuali figli a carico; 
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   h)   l’eventuale possesso dei titoli preferenziali stabiliti dall’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Le 
certificazioni attestanti il possesso di tali titoli – ovvero le dichiarazioni 
sostitutive, nei casi previsti dalla legge – devono essere allegate alla 
domanda di partecipazione; 

   i)   di essere a conoscenza che, al termine del corso di formazione, 
può essere destinato a qualsiasi sede di servizio, determinata sulla base 
delle esigenze dell’Amministrazione; 

   l)    se ufficiale in ferma prefissata:  
 1) di non essere stato destituito, dispensato o dichiarato deca-

duto dall’impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero pro-
sciolto, d’autorità o d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze 
armate e di polizia, qualora in congedo; 

  2) di acconsentire, qualora vincitore del concorso, ad essere 
richiamato in servizio:  

 - per l’intera durata del corso di formazione, se in congedo 
ovvero se cancellato dal relativo ruolo alla data di inizio dello stesso; 

 - fino alla conclusione del corso di formazione, laddove la 
ferma prefissata si concluda prima del termine dello stesso; 

   m)    se militare del Corpo in servizio permanente:  
 1) di non essere stato dichiarato non idoneo all’avanzamento, 

ovvero, se dichiarato non idoneo all’avanzamento, di aver successiva-
mente conseguito un giudizio di idoneità e che siano trascorsi almeno 
cinque anni dalla dichiarazione di non idoneità; 

 2) di non aver rinunciato all’avanzamento nell’ultimo 
quinquennio; 

 3) di aver riportato nell’ultimo biennio la qualifica finale non 
inferiore a “superiore alla media” o equivalente; 

 4) di non essere in possesso, se appartenente al ruolo ispet-
tori, di specializzazione o abilitazione del servizio aereo o del servizio 
navale; 

   n)   di essere/non essere impiegato in una missione internazionale 
all’estero. 

 2. Il candidato, inoltre, nella domanda deve dichiarare di essere a 
conoscenza delle disposizioni del bando di concorso e, in particolare, 
degli articoli 11, 12, 14 e 22 concernenti, tra l’altro, il calendario di 
svolgimento della prova preliminare (eventualmente prevista) e della 
prova scritta, le modalità di notifica dei relativi esiti e di convocazione 
per le prove successive, nonché la valutazione dei titoli. 

  3. Il candidato, infine, nella domanda può richiedere di essere sot-
toposto alle seguenti prove facoltative:  

   a)   prova di conoscenza di una lingua straniera scelta tra le 
seguenti: francese, inglese, spagnolo e tedesco; 

   b)   prova di informatica. 
 4. Gli aspiranti che concorrono per i posti riservati di cui all’art. 1, 

comma 2, devono compilare la domanda di partecipazione, precisando, 
tra le annotazioni integrative, gli estremi e il livello del titolo in base al 
quale concorrono per tali posti e indicando la lingua (italiana o tedesca) 
nella quale intendono sostenere le previste prove scritta e orale. 

 5. La domanda di partecipazione ha valore di autocertificazione 
ed il sottoscrittore attesta, tra l’altro, di essere consapevole che, in caso 
di false dichiarazioni, incorre nelle sanzioni previste dal codice penale 
e dalle leggi speciali e decade da ogni beneficio, eventualmente, con-
seguente al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera fornita. 

 6. Eventuali trasferimenti della sede di servizio, ovvero, per gli 
ufficiali in ferma prefissata in congedo, eventuali variazioni di resi-
denza, che dovessero verificarsi durante lo svolgimento del concorso 
devono essere segnalati dal concorrente direttamente al Centro di 
Reclutamento.   

  Art. 5.
      Istruttoria della domanda    

     1. Il reparto che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, riceve la domanda 
di partecipazione al concorso vi appone, immediatamente, la data di 
presentazione e il numero di assunzione a protocollo. 

  2. Le domande ricevute sono inviate, entro il giorno successivo 
a quello di scadenza del termine ultimo previsto per la presentazione 
delle stesse:  

   a)   per gli ufficiali, al reparto detentore del primo esemplare del 
libretto personale dell’interessato; 

   b)    per i militari appartenenti ai ruoli ispettori, sovrintendenti, 
appuntati e finanzieri, al:  

 1) Comando Regionale, relativamente al personale in forza ai 
reparti dipendenti nonché al Comando Interregionale alla sede; 

 2) Quartier Generale, relativamente al personale in forza al 
Comando Generale e al Centro Logistico; 

 3) Reparto Tecnico Logistico Amministrativo degli Istituti di 
Istruzione, relativamente al personale in forza all’Ispettorato per gli Isti-
tuti di Istruzione ed ai reparti da quest’ultimo dipendenti; 

 4) Reparto Tecnico Logistico Amministrativo dei Reparti 
Speciali, relativamente al personale in forza al Comando dei Reparti 
Speciali ed ai reparti da quest’ultimo dipendenti; 

 5) Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Navale o 
Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Aereo, secondo il comparto 
di appartenenza, relativamente al personale in forza al Comando Aero-
navale Centrale ed ai reparti da quest’ultimo dipendenti. 

 Le domande prodotte dal personale in forza ai reparti dipendenti 
dai Comandi equiparati ai Regionali sono inviate ai reparti di cui ai 
punti 3), 4) e 5), per il tramite dei predetti Comandi. 

  3. I reparti di cui al comma 2 devono, altresì, comunicare tempe-
stivamente al Centro di Reclutamento:  

   a)   eventuali situazioni che possano comportare la perdita di 
uno dei prescritti requisiti previsti all’art. 2 da parte dei partecipanti 
al concorso; 

   b)   i nominativi degli ufficiali in ferma prefissata che, concorso 
durante, siano collocati in congedo o cancellati dal relativo ruolo; 

   c)   i nominativi dei militari del Corpo che, concorso durante, 
siano inviati in missione internazionale all’estero ovvero vi facciano 
rientro.   

  Art. 6.
      Documentazione    

      1. Per i candidati in servizio nella Guardia di finanza, il Centro di 
Reclutamento provvede a richiedere ai competenti reparti del Corpo la 
seguente documentazione relativa ai candidati risultati idonei alla prova 
scritta:  

   a)   per gli ufficiali in ferma prefissata in servizio alla data di 
scadenza di presentazione delle domande di partecipazione, libretto per-
sonale e stato di servizio, aggiornati alla predetta data; 

   b)   per gli appartenenti ai ruoli ispettori, sovrintendenti, appuntati 
e finanzieri, originale o copia autentica - sezione matricola Re.T.L.A. 
- del foglio matricolare, aggiornato alla data di scadenza del termine 
di presentazione della domanda di partecipazione al concorso, e della 
cartella personale della documentazione caratteristica; 

   c)    per tutti i militari in servizio:  
 1) uno dei prescritti documenti caratteristici avente come data 

finale quella di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
partecipazione; 

 2) una dichiarazione di completezza dei documenti matrico-
lari che gli interessati rilasciano dopo aver preso visione degli stessi. 

 Per i militari nei cui confronti sia terminato l’  iter   di sostituzione 
della documentazione cartacea con il “Documento Unico Matricolare” 
(D.U.M.), la competente sottocommissione rileverà i dati direttamente 
da tale documento. 

  2. Inoltre, il Centro di Reclutamento provvede a richiedere la 
seguente documentazione relativa agli ufficiali in ferma prefissata ido-
nei alla prova scritta:  

   a)   il giudizio di meritevolezza di cui all’art. 2, comma 2; 
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   b)    per i soli aspiranti in congedo ovvero cancellati dal relativo 
ruolo:  

 1) libretto personale e stato di servizio, aggiornati alla data 
di conclusione della ferma prefissata, corredati dalla dichiarazione di 
completezza di cui al comma 1, lettera   c)  , punto 2). Per gli ufficiali in 
ferma prefissata collocati in congedo o cancellati dal relativo ruolo dopo 
la data di scadenza di presentazione delle domande di partecipazione, si 
provvede ai sensi del comma 1, lettera   a)  ; 

 2) dichiarazione del casellario giudiziale.   

  Art. 7.
      Commissione giudicatrice    

      1. La commissione giudicatrice del concorso, da nominare con 
successiva determinazione del Comandante Generale della Guardia di 
finanza, è presieduta da un ufficiale generale della Guardia di finanza 
e ripartita nelle seguenti sottocommissioni, ciascuna delle quali presie-
duta da un ufficiale del Corpo di grado non inferiore a colonnello:  

   a)   sottocommissione per la valutazione delle prove di esame, la 
valutazione dei titoli e la formazione della graduatoria finale di merito, 
costituita da due ufficiali della Guardia di finanza, membri; 

   b)   sottocommissione per la visita medica preliminare degli 
ufficiali in ferma prefissata, costituita da un ufficiale della Guardia di 
finanza e tre ufficiali medici, membri; 

   c)   sottocommissione per la visita medica di revisione degli uffi-
ciali in ferma prefissata, giudicati non idonei alla visita medica pre-
liminare, composta da due ufficiali della Guardia di finanza e da due 
ufficiali medici (di cui uno di grado superiore a quello dei medici della 
precedente sottocommissione o, a parità di grado, comunque, con anzia-
nità superiore), membri; 

   d)   sottocommissione per l’accertamento dell’idoneità attitudi-
nale dei candidati al servizio incondizionato nel Corpo, in qualità di 
ufficiali in servizio permanente effettivo, composta da quattro ufficiali 
della Guardia di finanza periti selettori, membri; 

   e)   sottocommissione per la visita medica di controllo degli 
ufficiali in ferma prefissata, composta da un ufficiale della Guardia di 
finanza e da un ufficiale medico, membri. 

 2. La sottocommissione esaminatrice delle prove facoltative di lin-
gua straniera e di informatica è quella indicata al comma 1, lettera   a)   , 
integrata da ufficiali della Guardia di finanza, rispettivamente:  

   a)   qualificati conoscitori della lingua stessa; 
   b)   in forza al Servizio Informatica del Comando Generale. 

 3. Gli ufficiali della Guardia di finanza devono essere in servizio 
e, se fanno parte delle sottocommissioni in qualità di membri, di grado 
non inferiore a capitano. 

 4. Per l’eventuale valutazione delle prove scritta e orale dei candi-
dati che le sosterranno in lingua tedesca, la competente sottocommis-
sione è integrata dall’ufficiale del Corpo qualificato conoscitore della 
lingua straniera di cui al comma 2, lettera   a)  . 

 5. Le sottocommissioni, per i lavori di rispettiva competenza, pos-
sono avvalersi dell’ausilio di personale specializzato e tecnico. La sotto-
commissione di cui al comma 1, lettera   d)  , può avvalersi, altresì, ai fini 
dell’accertamento dell’idoneità attitudinale, dell’ausilio di psicologi. 

 6. Gli atti compilati dalle sottocommissioni sono riveduti e contro-
firmati dal presidente della commissione giudicatrice. 

 7. Prima dello svolgimento delle selezioni, le sottocommissioni 
interessate fissano, in apposito atto, i criteri cui attenersi per la valuta-
zione delle stesse. 

 8. Le sottocommissioni possono, durante lo svolgimento dei 
lavori, avvalersi di personale di sorveglianza individuato dal Centro di 
Reclutamento.   

  Art. 8.
      Adempimenti delle sottocommissioni    

     1. Le sottocommissioni previste all’art. 7, comma 1, lettere   b)  , 
  c)   e   d)  , compilano, per ogni candidato, un verbale firmato da tutti i 
componenti.   

  Art. 9.
      Esclusione dal concorso    

     1. Con determinazione motivata del Capo del I Reparto del 
Comando Generale della Guardia di finanza, può essere disposta, in 
ogni momento, l’esclusione dal concorso dei candidati non in possesso 
dei requisiti previsti all’art. 2. 

 2. Le proposte di esclusione sono formulate dal Centro di 
Reclutamento. 

  3. Avverso tali esclusioni, gli interessati possono produrre ricorso:  
   a)   gerarchico, al Capo di Stato Maggiore del Comando Generale 

della Guardia di finanza, ex decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
secondo il termine di cui all’art. 2, primo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199; 

   b)   giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni previste 
dagli articoli 29 e seguenti dell’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104, secondo i termini ivi indicati.   

  Art. 10.
      Documento di identificazione    

     1. Ad ogni prova concorsuale, i candidati devono esibire la carta 
di identità in corso di validità oppure un documento di riconoscimento 
rilasciato da un’amministrazione dello Stato, purché munito di fotogra-
fia recente.   

  Art. 11.
      Prova preliminare    

     1. I candidati, che abbiano presentato domanda di partecipazione 
al concorso, a eccezione di quelli concorrenti per i posti di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   a)  , sono sottoposti a un’eventuale prova preliminare, 
consistente in test logico-matematici e in domande dirette ad accertare le 
abilità linguistiche, orto-grammaticali e sintattiche della lingua italiana. 

 2. La prova preliminare si svolgerà nei giorni 4 al 5 luglio 2013, 
presso il Centro di Reclutamento della Guardia di finanza, via delle 
Fiamme Gialle n. 18, 00122 – Roma/Lido di Ostia. 

 3. Il calendario e le modalità di svolgimento della suddetta prova 
saranno resi noti, a partire dal 20 giugno 2013 mediante avviso pub-
blicato sul sito internet   www.gdf.gov.it  , sulla rete intranet del Corpo 
e presso l’Ufficio Centrale Relazioni con il Pubblico della Guardia di 
finanza, viale XXI aprile, n. 55, Roma (numero verde: 800669666). 

  4. Con il medesimo avviso, saranno eventualmente comunicati:  
   a)   il mancato svolgimento della prova, qualora in base al numero 

dei candidati l’amministrazione riterrà di non effettuarla; 
   b)   variazioni del periodo e della sede di svolgimento della stessa. 

 5. I concorrenti, che non si presentano nel giorno e nell’ora stabi-
liti per sostenere la prova preliminare, sono considerati rinunciatari e, 
quindi, esclusi dal concorso. 

 6. Quanto stabilito ai precedenti commi ha valore di notifica, a tutti 
gli effetti, e per tutti i candidati. 

 7. I candidati in possesso dell’attestato di bilinguismo, che abbiano 
fatto richiesta, nella domanda di partecipazione al concorso per i posti 
riservati di cui all’art. 1, comma 2, di sostenere le previste prove scritta 
e orale in lingua tedesca, possono richiedere, sul posto, l’assistenza di 
personale qualificato conoscitore della lingua stessa, per ottenere chia-
rimenti sulle modalità di esecuzione della prova preliminare. 

 8. Ciascun candidato deve presentarsi per sostenere la prova preli-
minare munito di una penna biro a inchiostro nero. 

 9. Nella sede di esame non possono essere introdotti vocabolari, 
dizionari dei sinonimi e contrari, calcolatrici, appunti o altre pubblica-
zioni. Eventuali apparecchi telefonici e ricetrasmittenti devono essere 
obbligatoriamente spenti. 

 I candidati che contravvengono a tali disposizioni sono esclusi dal 
concorso a cura della competente sottocommissione. 

 10. La banca dati da cui sono tratti i questionari da somministrare 
ai candidati sarà pubblicata sul sito internet http://www.gdf.gov.it/ e 
sulla rete intranet del Corpo. 
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 11. La somministrazione e la revisione dei test sono eseguite 
dalla sottocommissione di cui all’art. 7, comma 1, lettera   a)  , che prima 
dell’inizio dei lavori fissa i criteri cui attenersi per la predisposizione e 
la correzione degli stessi. 

  12. Superano la prova preliminare e, pertanto, sono ammessi alla 
prova scritta, di cui all’art. 12, i candidati classificatisi, nell’ambito 
delle graduatorie stilate ai soli fini della predetta prova, nelle prime:  

   a)   105 posizioni, per coloro che concorrono per i posti di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   b)  ; 

   b)   75 posizioni, per coloro che concorrono per i posti di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   c)  ; 

   c)   15 posizioni, per coloro che concorrono per i posti di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   d)  . 

 Sono, inoltre, ammessi i concorrenti che abbiano conseguito lo 
stesso punteggio del concorrente classificatosi all’ultima posizione utile 
delle rispettive graduatorie. 

 I restanti candidati debbono considerarsi esclusi dal concorso. 
 13. L’esito della prova preliminare sarà reso noto, a partire dal 

terzo giorno successivo (esclusi i giorni di sabato e domenica) a quello 
di svolgimento dell’ultima tornata della prova preliminare, mediante 
avviso disponibile sul sito internet http://www.gdf.gov.it/, sulla rete 
intranet del Corpo e presso l’Ufficio Centrale Relazioni con il Pubblico 
della Guardia di finanza, viale XXI aprile, n. 55, Roma (numero verde: 
800669666). 

 Detto avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i con-
correnti e dalla data di pubblicazione dello stesso decorrono i termini 
per esercitare le azioni di cui all’ultimo comma. 

  14. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati 
possono produrre ricorso:  

   a)   giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni previste 
dagli articoli 29 e seguenti dell’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104, secondo i termini ivi indicati; 

   b)   straordinario al Capo dello Stato, secondo il termine di cui 
all’art. 9, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1971, n. 1199.   

  Art. 12.
      Prova scritta    

     1. I concorrenti risultati idonei alla prova preliminare di cui 
all’art. 11, se effettuata, nonché i candidati per i posti di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   a)  , senza attendere alcuna convocazione, sono tenuti a 
presentarsi per sostenere la prova scritta che avrà luogo il giorno 4 set-
tembre 2013, alle ore 09,00, presso il Centro di Reclutamento. 

 Tale prova ha la durata di sei ore e consiste nello svolgimento di un 
tema, unico per tutti gli aspiranti, su argomenti ricompresi nelle materie 
oggetto della prova orale. 

 2. Eventuali variazioni della data o della sede di svolgimento della 
prova saranno rese note con uno degli avvisi di cui all’art. 11, comma 3 
e 13. 

 Detto avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i 
concorrenti.   

  Art. 13.
      Prescrizioni da osservare per la prova scritta    

     1. Alla sottocommissione di cui all’art. 7, comma 1, lettera   a)  , e ai 
candidati è fatto obbligo di osservare le prescrizioni di cui agli articoli 
11, 12, 13, 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487, e successive modificazioni. 

  2. Durante la prova scritta, possono essere consultati:  
   a)   codici e testi di legge, se autorizzati dalla suddetta 

sottocommissione; 
   b)   vocabolario della lingua italiana e dizionario dei sinonimi e 

contrari. 
 Tali supporti non devono essere commentati né annotati.   

  Art. 14.
      Revisione della prova scritta    

     1. La revisione degli elaborati scritti è eseguita dalla sottocommis-
sione indicata all’art. 7, comma 1, lettera   a)  . 

 2. La sottocommissione medesima assegna ad ogni tema un punto 
di merito da zero a trenta. 

 3. Il punto di merito riportato da ciascun candidato si ottiene som-
mando i punti attribuiti dai singoli esaminatori e dividendo tale somma 
per il numero dei medesimi. 

 4. Conseguono l’idoneità i candidati che abbiano riportato il pun-
teggio minimo di diciotto. 

 5. L’esito della prova scritta sarà reso noto, a partire dal 20 set-
tembre 2013, con avviso disponibile sul sito internet   www.gdf.gov.it  , 
sulla rete intranet del Corpo e presso l’Ufficio Centrale Relazioni con 
il Pubblico della Guardia di finanza, viale XXI aprile, n. 55, di Roma 
(numero verde: 800669666). 

 Detto avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i con-
correnti e dalla data di pubblicazione dello stesso decorrono i termini 
per esercitare le azioni di cui all’ultimo comma dell’art. 11. 

  6. I candidati risultati idonei alla prova scritta, senza attendere 
alcuna convocazione, sono tenuti a presentarsi, secondo il calendario 
e le modalità comunicati con il medesimo avviso di cui al comma 5:  

   a)   per l’effettuazione dell’accertamento dell’idoneità psico-
fisica di cui all’art. 15, se ufficiali in ferma prefissata in congedo; 

   b)   per l’effettuazione della prova orale di cui all’art. 19, se uffi-
ciali in ferma prefissata ausiliari del ruolo speciale in servizio nel Corpo; 

   c)   per l’effettuazione dell’accertamento dell’idoneità attitudi-
nale di cui all’art. 18, in tutti gli altri casi sopra non disciplinati. 

 Di contro, i candidati non idonei sono esclusi dal concorso. 
 7. Avverso tale esclusione, gli interessati possono produrre ricorso 

secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’art. 11.   

  Art. 15.
      Accertamento dell’idoneità psico-fisica    

     1. Sono sottoposti all’accertamento dell’idoneità psico-fisica, 
esclusivamente, gli ufficiali in ferma prefissata in congedo alla data del 
14 settembre 2013. 

  2. L’accertamento dell’idoneità di cui al comma 1 è effettuato:  
   a)   da parte della sottocommissione indicata all’art. 7, comma 1, 

lettera   b)  , mediante visita medica preliminare, comprensiva degli esami 
specialistici, presso il Centro di Reclutamento, via delle Fiamme Gialle 
n. 18, 00122 – Roma/Lido di Ostia; 

   b)   in ragione delle condizioni del soggetto al momento della 
visita. 

 3. Il giudizio espresso in sede di visita medica preliminare è, 
immediatamente, comunicato all’interessato, il quale, in caso di non 
idoneità, può, contestualmente, chiedere di essere ammesso a visita 
medica di revisione, fatta eccezione per i requisiti di cui all’art. 16, 
commi 6, 11 e 12. La richiesta di ammissione alla visita medica di revi-
sione deve essere presentata al presidente della sottocommissione di cui 
al comma 2, lettera   a)  , al momento della comunicazione di non idoneità. 
Eventuali istanze presentate successivamente sono ritenute nulle. 

 4. La visita medica di revisione è effettuata non prima del 
15° giorno successivo alla comunicazione di non idoneità alla visita 
medica preliminare. 

 5. Il giudizio di revisione è espresso dalla sottocommissione di cui 
all’art. 7, comma 1, lettera   c)  , e verte soltanto sulle cause che hanno 
dato luogo al giudizio di inidoneità della sottocommissione per la visita 
medica preliminare. 

 6. Il candidato risultato assente alla visita medica preliminare o di 
revisione, ovvero giudicato non idoneo, è escluso dal concorso. 

 7. Il giudizio espresso dalle competenti sottocommissioni, imme-
diatamente notificato agli interessati, è definitivo. 

  8. I candidati che conseguono l’idoneità agli accertamenti psico-
fisici sono convocati per sostenere:  

   a)   l’accertamento dell’idoneità attitudinale, qualora ufficiali in 
ferma prefissata ausiliari del ruolo tecnico-logistico-amministrativo; 
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   b)   la prova orale, qualora ufficiali in ferma prefissata ausiliari 
del ruolo speciale. 

 9. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati 
possono produrre ricorso secondo le modalità di cui all’ultimo comma 
dell’art. 11. 

  10. I candidati che, nel corso del corrente anno, sono già stati sot-
toposti, con esito positivo, all’accertamento dell’idoneità psico-fisica 
nell’ambito di altri concorsi per l’accesso al Corpo della Guardia di 
finanza sono sottoposti esclusivamente ai seguenti accertamenti:  

   a)   visita medica generale; 
   b)   esame delle urine, per la ricerca di cataboliti di sostanze stu-

pefacenti e/o psicotrope; 
   c)   eventuali ulteriori visite specialistiche e/o esami strumentali 

e di laboratorio necessari ai fini della verifica del possesso dei requisiti 
specifici previsti per l’accesso al ruolo, ovvero ai fini di cui all’art. 16, 
comma 15. 

 In tali casi, per l’attribuzione del profilo sanitario e del giudizio 
definitivo, sono presi in considerazione gli ulteriori accertamenti svolti 
nel corso dell’ultima visita medica effettuata.   

  Art. 16.
      Requisiti psico-fisici    

      1. Le sottocommissioni incaricate dell’accertamento dei requisiti 
psico-fisici:  

   a)   hanno il compito di verificare che i candidati rientrino nei 
profili sanitari di cui al decreto ministeriale 17 maggio 2000, n. 155, e al 
decreto del Comandante Generale della Guardia di Finanza n. 416631, 
datato 15 dicembre 2003, e successive modificazioni e integrazioni; 

   b)   prima dello svolgimento dei lavori di rispettiva competenza, 
fissano, in apposito atto, i criteri cui attenersi per la valutazione dei 
candidati. 

 2. I concorrenti convocati presso il Centro di Reclutamento, per 
sostenere gli accertamenti dell’idoneità psico-fisica, ai sensi dell’art. 14, 
comma 6, lettera   a)   , devono presentare la seguente documentazione 
sanitaria, con data non anteriore a giorni sessanta:  

   a)   certificato attestante l’effettuazione ed il risultato dell’accer-
tamento per i markers dell’epatite B e C, sia antigeni che anticorpali; 

   b)   certificato attestante l’esito del test per l’accertamento della 
positività per anticorpi per HIV. 

 I certificati devono essere rilasciati da una struttura sanitaria pub-
blica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio Sanitario 
Nazionale; 

   c)    certificato (fac-simile in allegato 2), rilasciato dal medico di 
fiducia di cui all’art. 25 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, attestante:  

 1) lo stato di buona salute; 
 2) la presenza/assenza di pregresse manifestazioni emolitiche; 
 3) la presenza/assenza di gravi manifestazioni immuno 

allergiche; 
 4) la presenza/assenza di gravi intolleranze ed idiosincrasie a 

farmaci o alimenti. 
 3. La positività agli accertamenti di cui al comma 2, lettere   a)   e 

  b)  , e la dichiarata presenza delle manifestazioni, intolleranze o idiosin-
crasie di cui al medesimo comma 2, lettera   c)  , comportano l’esclusione 
dal concorso. 

 4. La mancata presentazione dei certificati di cui al comma 2, 
comporta l’ammissione con riserva del candidato alle successive fasi 
concorsuali e l’esclusione dal concorso, se non presentati secondo le 
modalità e la tempistica stabilite dal Centro di Reclutamento. 

  5. I candidati sono sottoposti a visita:  
   a)   neurologica; 
   b)   psichiatrica; 
   c)   otorinolaringoiatrica; 
   d)   oculistica; 
   e)   odontostomatologica; 
   f)   ginecologica. 

  6. I candidati, all’atto della visita medica preliminare, devono, 
comunque, avere:  

   a)   statura non inferiore a m 1,68 per gli uomini; 

   b)   statura non inferiore a m 1,64 per le donne; 

   c)    acutezza visiva:  

 1) uguale o superiore a complessivi 16/10 e non inferiore a 
7/10 nell’occhio che vede meno raggiungibile con correzione non supe-
riore a 4 diottrie per la miopia, 4 diottrie per l’ipermetropia, 2 diottrie 
per l’astigmatismo di qualsiasi segno ed asse, 4 diottrie per l’astigma-
tismo ipermetropico composto con lente cilindrica non superiore a 1,5 
diottrie, 3 diottrie per l’astigmatismo misto (calcolato come somma 
del valore assoluto delle due correzioni), 3 diottrie per l’anisometro-
pia sferica e astigmatica purché siano presenti la fusione e la visione 
binoculare; 

 2) campo visivo e motilità oculare normale; 

   d)   visione binoculare; 

   e)   senso cromatico normale alle matassine colorate. 

 7. I candidati con vizi visivi devono presentarsi alla visita medica 
muniti delle proprie lenti correttive “a tempiali”. 

 8. La rilevazione dell’entità visiva per detti candidati è effettuata 
con le lenti “a tempiali” e non con quelle “a contatto”. 

 9. Sono causa di inidoneità le malattie dell’occhio e dei suoi 
annessi che possano pregiudicare la completa funzionalità visiva. 

  10. Per quanto riguarda la funzione uditiva, sono considerati non 
idonei i candidati il cui deficit sia superiore ai seguenti parametri:  

   a)   monolaterale: 35 dB; 

   b)   bilaterale: P.P.T. 20%. 

 11. Sono, inoltre, causa di inidoneità i disturbi della parola (bal-
buzie, dislalia e paralalia), anche se in forma lieve, e l’uso di sostanze 
psico-attive e/o la positività ai relativi test tossicologici. 

 12. La dentatura deve essere in buone condizioni. Devono essere 
presenti almeno 24 elementi dentari efficienti nella funzione mastica-
toria; i denti mancanti, comunque, non devono riguardare più di due 
coppie masticatorie contrapposte. La protesi efficiente e tollerata va 
considerata sostitutiva del dente mancante. 

 13. Ai fini del computo del numero minimo di elementi dentari 
efficienti, non sono prese in considerazione protesi mobili. 

  14. Sono, inoltre, eseguiti i seguenti esami:  

   a)   dell’urina ed ematochimici; 

   b)   elettrocardiografico e visita cardiologica; 

   c)   test psico-clinici. 

 15. I candidati sono, eventualmente, sottoposti ad ulteriori visite 
specialistiche ed esami strumentali e di laboratorio, necessari per una 
migliore valutazione del quadro clinico. 

 In particolare, sono sottoposti a indagini radiologiche laddove le 
stesse si dovessero rendere indispensabili per l’accertamento e la valuta-
zione di eventuali patologie non diversamente osservabili né valutabili. 
In tal caso, l’interessato dovrà sottoscrivere apposita dichiarazione di 
consenso. 

 16. I candidati che non raggiungono i requisiti fisici minimi, negli 
accertamenti di cui ai commi 6, 11 e 12 sono immediatamente dichiarati 
non idonei dalla competente sottocommissione. Avverso tale giudizio, 
non è ammessa visita di revisione. 

 17. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati 
possono produrre ricorso secondo le modalità di cui all’ultimo comma 
dell’art. 11. 

 18. I candidati di sesso femminile devono produrre, in sede di 
visite mediche, un test di gravidanza di data non anteriore a cinque 
giorni dalla data di presentazione, che escluda la sussistenza di detto 
stato. In assenza del referto, la candidata è, allo scopo sopra indicato, 
sottoposta al test di gravidanza presso il Centro di Reclutamento. 
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 19. Per le concorrenti che, all’atto delle visite mediche, risultano 
positive al test di gravidanza, sulla base dei certificati prodotti o degli 
accertamenti svolti in quella stessa sede, la competente sottocommis-
sione non può procedere agli accertamenti previsti e deve esimersi dalla 
pronuncia del giudizio, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto mini-
steriale 17 maggio 2000, n. 155, secondo il quale lo stato di gravidanza 
costituisce temporaneo impedimento all’accertamento dell’idoneità al 
servizio militare. Tali candidate sono, pertanto, escluse dal concorso, ai 
sensi dell’art. 3, comma 3, del predetto decreto ministeriale, laddove lo 
stato di temporaneo impedimento sussista ancora alla data del 10 otto-
bre 2013.   

  Art. 17.
      Licenza straordinaria per esami per i militari del Corpo    

     1. I concorrenti idonei alla prova scritta possono fruire della licenza 
straordinaria per esami militari, fino ad un massimo di giorni 30, fermo 
restando il tetto massimo di 45 giorni annui di licenza straordinaria pre-
vista dalla normativa in vigore. Per i militari frequentatori di corso, le 
assenze maturate per la fruizione della predetta licenza sono computate 
ai fini del calcolo dei periodi massimi di assenza dall’attività didattica, 
oltre i quali è disposto il rinvio d’autorità dal corso stesso, secondo le 
disposizioni vigenti. 

 2. Qualora il concorrente, convocato per le successive fasi concor-
suali previste, non si presenti per cause dipendenti dalla propria volontà, 
la licenza straordinaria è computata in detrazione a quella ordinaria 
dell’anno in corso e, se questa è stata già fruita, alla licenza ordinaria 
dell’anno successivo.   

  Art. 18.
      Accertamento dell’idoneità attitudinale    

     1. I candidati risultati idonei alla prova scritta e all’accertamento 
dell’idoneità psico-fisica, laddove sostenuto, sono tenuti a presen-
tarsi, per essere sottoposti all’accertamento dell’idoneità attitudinale 
quale ufficiale in servizio permanente del “ruolo speciale”, secondo il 
calendario e presso la sede comunicati con l’avviso di cui all’art. 14, 
comma 6, ovvero secondo le modalità notificate al termine dell’accer-
tamento dell’idoneità psico-fisica. 

 Non sono sottoposti all’accertamento dell’idoneità attitudinale gli 
aspiranti in servizio nel Corpo quali ufficiali in ferma prefissata ausiliari 
del ruolo speciale. 

 2. L’idoneità attitudinale dei concorrenti è accertata da parte della 
sottocommissione indicata all’art. 7, comma 1, lettera   d)  , secondo le 
modalità tecniche definite con provvedimento del Comandante Gene-
rale della Guardia di finanza e tende a verificare il possesso delle attitu-
dini necessarie per ricoprire il ruolo ambito. 

  3. Detto accertamento si articola in:  
   a)   test intellettivi, per valutare la capacità di ragionamento; 
   b)   test di personalità e questionario biografico, per acquisire ele-

menti circa il carattere, le inclinazioni e le esperienze di vita passata e 
presente; 

   c)   colloquio, per un esame diretto dei candidati, alla luce delle 
risultanze dei predetti test. 

 I candidati idonei all’accertamento attitudinale sono ammessi a 
sostenere la prova orale, mentre i non idonei sono esclusi dal concorso. 

 5. Il giudizio espresso dalla competente sottocommissione, che è 
notificato agli interessati, è definitivo. 

 6. Avverso tali esclusioni, gli interessati possono produrre ricorso, 
secondo le modalità indicate all’ultimo comma dell’art. 11.   

  Art. 19.
      Prova orale    

     1. La prova orale ha luogo davanti alla sottocommissione di cui 
all’art. 7, comma 1, lettera   a)  , ha una durata massima di 45 minuti per 
ciascun concorrente e verte sui programmi delle materie di cui all’al-
legato 3. 

 2. I programmi relativi alle singole materie sono suddivisi in tesi e 
su due di queste, estratte a sorte, verte l’esame. 

 3. La sottocommissione attribuisce ad ogni concorrente un punto 
di merito da zero a trenta. 

 4. Il punto di merito si ottiene sommando i punti attribuiti dai sin-
goli esaminatori e dividendo tale somma per il numero dei medesimi. 

 5. Conseguono l’idoneità i concorrenti che riportano la votazione 
minima di diciotto. 

 6. Coloro che riportano una votazione inferiore a diciotto sono 
dichiarati non idonei ed esclusi dal concorso. 

 7. Al termine di ogni seduta, la competente sottocommissione 
compila l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto 
da ciascuno riportato nella prova orale ed, eventualmente, nelle prove 
facoltative di cui all’art. 20. Tale elenco, sottoscritto dal presidente e 
da un membro della sottocommissione, è affisso nel medesimo giorno 
nell’albo della sede di esame. L’esito della prova orale è, comunque, 
notificato ad ogni candidato. 

 8. Avverso l’esclusione dal concorso, i candidati risultati non ido-
nei alla prova orale possono produrre ricorso secondo le modalità di cui 
all’ultimo comma dell’art. 11.   

  Art. 20.
      Prova facoltativa di lingua straniera e di informatica    

     1. Il candidato, che ne abbia fatto richiesta nella domanda di 
partecipazione ed abbia riportato l’idoneità nella prova orale di cui 
all’art. 19, è sottoposto alle prove facoltative di una lingua straniera e di 
informatica con le modalità indicate in allegato 4. 

 2. L’aspirante in possesso dell’attestato di bilinguismo può richie-
dere di sostenere la prova di lingua straniera in inglese, francese o 
spagnolo. A tal proposito, lo stesso può essere assistito, sul posto, da 
personale qualificato conoscitore della lingua tedesca, per ottenere chia-
rimenti necessari sulle modalità di esecuzione della prova. 

 3. Analogamente a quanto previsto nel precedente comma, il can-
didato in possesso dell’attestato di bilinguismo può essere assistito, nel 
corso della prova facoltativa di informatica, da personale qualificato 
conoscitore della lingua tedesca, per ottenere i chiarimenti necessari 
sulle modalità di esecuzione della stessa. 

 4. Il giudizio sulle citate prove è espresso dalla sottocommissione 
di cui all’art. 7, comma 1, lettera   a)  , integrata a norma del comma 2 
dello stesso articolo, con le modalità indicate all’art. 19, comma 4. 

  5. La sottocommissione assegna, per ogni prova facoltativa, un 
punto di merito da zero a trenta. Il candidato che riporta un punto com-
preso tra diciotto e trenta consegue, nel punteggio della graduatoria 
finale di merito, le seguenti maggiorazioni:  

   a)   0,25 per i voti compresi tra 18 e 22; 
   b)   0,50 per i voti compresi tra 22,1 e 26; 
   c)   0,75 per i voti superiori a 26.   

  Art. 21.
      Mancata presentazione e differimento del candidato    

     1. Il candidato che, per cause non riconducibili all’Amministra-
zione che ha indetto il presente concorso, non si presenta nel giorno 
e nell’ora stabiliti per essere sottoposto alle fasi selettive di cui agli 
articoli 11 (se effettuata), 12, 15, 18 e 19, è considerato rinunciatario e, 
quindi, escluso dal concorso. 

 2. I presidenti delle sottocommissioni di cui all’art. 7, comma 1, 
hanno facoltà – su istanza dell’interessato, esclusivamente per docu-
mentate cause di forza maggiore, ovvero su richiesta del reparto di 
appartenenza, esclusivamente per improvvise e improrogabili esigenze 
di servizio – di anticipare o posticipare la convocazione dei candidati 
alla prova preliminare (se effettuata), all’accertamento dell’idoneità 
psico-fisica, all’accertamento dell’idoneità attitudinale ed alla prova 
orale, compatibilmente con i tempi tecnici di espletamento degli stessi 
e nel rispetto del relativo calendario. 

 3. Le istanze, inviate presso il Centro di Reclutamento della Guar-
dia di finanza, Ufficio Concorsi, Sezione allievi ufficiali, via delle 
Fiamme Gialle n. 18, 00122 – Roma/Lido di Ostia, devono essere 
anticipate, via fax, al numero 06564912365 (linea esterna), oppure al 
numero 830/2365 (linea interpolizie). 
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 Le decisioni assunte in relazione alle predette istanze sono comu-
nicate agli interessati a cura del Centro di Reclutamento. 

 4. Il candidato che, avendo chiesto ed ottenuto il differimento delle 
prove ai sensi del comma 2, non si presenta nel giorno e nell’ora stabiliti 
è considerato rinunciatario e, quindi, escluso dal concorso. 

 5. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati 
possono produrre ricorso secondo le modalità di cui all’ultimo comma 
dell’art. 11.   

  Art. 22.
      Valutazione dei titoli    

     1. La valutazione dei titoli posseduti dagli aspiranti, risultati idonei 
alla prova orale di cui all’art. 19, è effettuata dalla sottocommissione 
indicata all’art. 7, comma 1, lettera   a)  , secondo le modalità stabilite dal 
presente articolo. 

 2. A ciascun concorrente è attribuito un punteggio complessivo non 
superiore a 10 determinato sulla base dei criteri riportati negli allegati 
5, 6 e 7. 

 3. I titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande e sono valutati solo se risultanti 
dalla documentazione matricolare. 

 4. Per i candidati ai posti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , 
sono valutati soltanto i titoli conseguiti nel periodo di servizio svolto in 
qualità di ufficiale in ferma prefissata. 

  5. Eventuali titoli, non risultanti dalla documentazione matricolare 
e posseduti alla data di cui al precedente comma, sono valutati solo se 
la certificazione che ne comprova il possesso, ovvero la relativa dichia-
razione sostitutiva, nei casi previsti dalla legge, è prodotta dall’inte-
ressato, improrogabilmente entro 20 giorni dalla data di pubblicazione 
dell’avviso recante l’esito della prova scritta di cui all’art. 14, comma 5, 
con le seguenti modalità:  

   a)   consegna al reparto di appartenenza, per i militari del Corpo 
in servizio. 

 Il reparto che riceve la predetta certificazione vi appone, immedia-
tamente, la data di presentazione e il numero di assunzione a protocollo 
e la trasmette, entro tre giorni dalla ricezione, al Centro di Reclutamento; 

   b)   consegna a mano, ovvero invio a mezzo di raccomandata con 
ricevuta di ritorno, al Centro di Reclutamento della Guardia di finanza, 
via delle Fiamme Gialle n. 18, 00122 – Roma/Lido di Ostia, per gli 
ufficiali in ferma prefissata in congedo. In caso di spedizione a mezzo 
raccomandata, fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

  6. Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo alle qualifiche conseguite 
in sede di documentazione caratteristica valgono i seguenti criteri:  

   a)   per ciascun anno solare è valutato soltanto il documento carat-
teristico che si riferisce al periodo di maggiore durata, tra quelli oggetto di 
valutazione, ancorché meno favorevole al concorrente. Qualora vi siano 
più giudizi dello stesso tipo, il periodo va computato sommando i giorni 
di uguale giudizio, dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno di riferimento. 
Nel caso in cui, nell’arco del medesimo anno solare vi siano periodi valutati 
con le qualifiche di eccellente, eccellente con apprezzamento ed eccellente 
con apprezzamento e lode, gli stessi devono essere sommati e, qualora essi 
rappresentino complessivamente il periodo di maggiore durata, è attribuito 
il punteggio previsto per la qualifica che si riferisce al periodo più lungo. 
Se il periodo relativo all’ultimo anno solare è inferiore a 40 giorni, non si 
attribuisce alcun punteggio; 

   b)   non sono presi in considerazione i periodi di frequenza dei 
corsi di formazione nonché, per l’anno di uscita dagli stessi, i periodi di 
servizio di durata inferiore a 6 mesi; 

   c)   non sono presi in considerazione i periodi di interruzione dal 
servizio per collocamento in congedo e successiva riammissione in servi-
zio, i periodi trascorsi in aspettativa per la quale è prevista una detrazione 
di anzianità e i periodi di sospensione dall’impiego a carattere disciplinare, 
penale o a seguito di provvedimento dell’Autorità Giudiziaria; 

   d)   per i periodi coperti da “dichiarazione di mancata redazione 
di documentazione caratteristica” nei confronti di militari sospesi 
dall’impiego a titolo precauzionale, per i quali siano stati successiva-
mente revocati a tutti gli effetti i relativi provvedimenti di sospensione, 
è preso in considerazione il giudizio finale contenuto nel primo docu-
mento caratteristico utile, redatto per il periodo immediatamente ante-
cedente l’adozione dei provvedimenti di sospensione; 

   e)   per il periodo non coperto da documentazione caratteristica, per i 
militari nei cui confronti è stata riconosciuta la retrodatazione ai fini giuridici 
della data di arruolamento, si fa riferimento alla valutazione caratteristica conse-
guita nel periodo immediatamente successivo a quello non documentato; 

   f)    in caso di rapporto informativo, si tiene conto del giudizio 
finale del rapporto stesso secondo la seguente equiparazione:  

 1) rendimento elevato con apprezzamento eccellente con 
apprezzamento e lode — eccellente con apprezzamento e lode; 

 2) rendimento elevato con apprezzamento — eccellente con 
apprezzamento; 

 3) rendimento elevato — eccellente; 
 4) rendimento pieno e sicuro — superiore alla media; 
 5) rendimento distinto — superiore alla media; 
 6) rendimento normale — nella media; 
 7) rendimento scarso — inferiore alla media; 
 8) rendimento mediocre — insufficiente.   

  Art. 23.
      Graduatorie finali di merito    

     1. La sottocommissione di cui all’art. 7, comma 1, lettera   a)  , pre-
dispone distinte graduatorie finali di merito per ciascuna delle categorie 
di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  . 

 2. Sono iscritti nelle anzidette graduatorie i candidati che hanno 
conseguito il giudizio di idoneità a tutte le fasi concorsuali di cui 
all’art. 1, comma 7, ad esclusione delle lettere   f)  ,   g)   e   h)  . 

 3. Le graduatorie sono formate sommando il punteggio comples-
sivo conseguito nella valutazione dei titoli ai voti ottenuti alla prova 
scritta ed orale, incrementati, eventualmente, delle maggiorazioni con-
seguite nelle prove facoltative di lingua straniera e di informatica. 

 4. A parità di merito, sono osservate le norme di cui all’art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e quelle 
di cui all’art. 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191. 

 5. Le graduatorie finali di merito sono approvate con determinazione 
del Comandante Generale della Guardia di finanza e rese note con avviso 
disponibile sul sito internet   www.gdf.gov.it  , sulla rete intranet del Corpo 
e presso l’Ufficio Centrale Relazioni con il Pubblico della Guardia di 
Finanza, viale XXI aprile, n. 55, Roma (numero verde: 800669666). 

 Detto avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i can-
didati e dalla data di pubblicazione dello stesso decorrono i termini per 
esercitare le azioni di cui all’ultimo comma dell’art. 11.   

  Art. 24.
      Vincitori del concorso    

     1. Sono dichiarati vincitori i candidati che, secondo l’ordine delle 
graduatorie di cui all’art. 23, siano compresi nel limite dei posti messi a 
concorso per ciascuna delle categorie di cui all’art. 1, comma 1, tenuto 
conto della riserva di posti di cui all’art. 1, comma 2. 

 2. I candidati ai posti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , che 
non siano in servizio, sono nominati vincitori sempreché conseguano 
l’idoneità alla visita medica di controllo alla quale sono sottoposti prima 
dell’inizio del corso di formazione di cui all’art. 25. 

 3. I candidati, concorrenti per i posti riservati di cui all’art. 1, 
comma 2, non beneficiano di tale riserva laddove risultino privi dell’at-
testato di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 luglio 1976, n. 752, riferito al diploma di istituto di istruzione secon-
daria di secondo grado o superiore. 

 4. Qualora i posti riservati di cui all’art. 1, comma 2, non possano essere 
ricoperti per mancanza di candidati idonei, gli stessi sono conferiti agli altri can-
didati iscritti nella relativa graduatoria finale di merito, nell’ordine della stessa. 

 5. Qualora taluno dei posti di cui all’art. 1, comma 1, non possa 
essere ricoperto per mancanza di candidati idonei, gli stessi sono com-
pensati tra le altre categorie di cui al medesimo comma. 

 6. Entro 30 giorni dall’inizio del corso di formazione di cui 
all’art. 25, l’Amministrazione può dichiarare vincitore del concorso 
altro candidato idoneo nell’ordine delle rispettive graduatorie, per rico-
prire posti resisi, comunque, disponibili tra i candidati precedentemente 
dichiarati vincitori in base alle disposizioni vigenti. 
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 7. I militari dichiarati vincitori, che alla data di inizio del corso 
di formazione risultano impiegati in missioni internazionali all’estero, 
sono ammessi alla frequenza del primo corso utile successivo alla data 
di rientro in sede. 

 Agli stessi, in caso di superamento del predetto corso, è conferita, 
ai soli fini giuridici, l’anzianità assoluta dei vincitori del presente con-
corso nonché l’anzianità relativa determinata dal posto che sarebbe stato 
occupato nella graduatoria di fine corso.   

  Art. 25.

      Corso di formazione e nomina a sottotenente del ruolo speciale    

     1. I vincitori del concorso sono ammessi alla frequenza di un corso 
di formazione di durata non inferiore ad un anno, in esito al quale sono 
nominati sottotenenti in servizio permanente effettivo del “ruolo spe-
ciale” della Guardia di finanza e iscritti in ruolo, secondo l’ordine della 
graduatoria redatta al termine del corso stesso, con decorrenza succes-
siva alla conclusione dell’attività addestrativa. 

 2. Gli ufficiali in ferma prefissata, che non siano in servizio nel 
Corpo alla data di inizio del corso di formazione, sono preliminarmente 
sottoposti a una visita medica di controllo, a cura della sottocommis-
sione di cui all’art. 7, comma 1, lettera   e)  . 

 La sottocommissione, prima dell’inizio dei lavori, fissa, in appo-
sito atto, i criteri cui attenersi per lo svolgimento degli accertamenti. 

 3. I candidati non idonei alla visita medica di controllo sono esclusi 
dal concorso. 

 Avverso tale esclusione, gli interessati possono produrre ricorso 
secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’art. 11. 

 4. Il candidato che, per cause non riconducibili all’Amministrazione che 
ha indetto il presente concorso, non si presenti per l’inizio della frequenza del 
corso o per la visita medica di controllo prevista al comma 2, è considerato 
rinunciatario e quindi escluso dal concorso. Eventuali ritardi nella presenta-
zione al corso o alla visita medica di controllo, dovuti a cause di forza mag-
giore, comunicati, dal reparto di appartenenza degli aspiranti in servizio o dal 
candidato stesso se ufficiale in ferma prefissata in congedo, via fax, entro 24 
ore, al numero 861/3215 (linea interpolizie) ovvero ai numeri 035/4043303 o 
035/4043215 (linea esterna), sono valutati a giudizio discrezionale ed insinda-
cabile del Comandante dell’Accademia, che può differire la presentazione del 
candidato, purché il ritardo sia contenuto improrogabilmente entro il decimo 
giorno dall’inizio del corso. I giorni di assenza maturati sono computati ai fini 
della proposta di rinvio d’autorità dal corso, secondo le disposizioni vigenti. Le 
decisioni assunte sono comunicate agli interessati tramite il reparto di apparte-
nenza, se militari in servizio, ovvero tramite il competente Comando Provin-
ciale, se ufficiali in ferma prefissata in congedo. 

 5. I candidati ammessi alla frequenza del corso di formazione 
devono sottoscrivere, prima dell’inizio dello stesso, una dichiarazione 
con cui assumono l’obbligo di rimanere in servizio per un periodo di 
sette anni. Tale periodo, per gli ufficiali in ferma prefissata, assorbe 
quello eventualmente ancora da espletare. 

  6. I vincitori del concorso provenienti dagli ufficiali in ferma prefissata:  
   a)   se in congedo alla data di inizio del corso di formazione, 

sono richiamati in servizio e frequentano il corso con il grado rivestito 
all’atto del collocamento in congedo; 

   b)   se alla predetta data risultano cancellati dal relativo ruolo, 
sono reiscritti nel medesimo, richiamati in servizio e frequentano il 
corso di formazione con il grado rivestito all’atto della cancellazione 
dal ruolo; 

   c)   se concludono tale ferma durante il corso di formazione, man-
tengono il grado rivestito fino alla conclusione dello stesso, intenden-
dosi richiamati in servizio dalla data di congedo. 

  7. I frequentatori del corso di formazione che, per qualsiasi motivo, 
non conseguono la nomina a sottotenente del ruolo speciale:  

   a)   se militari in servizio permanente, sono riassegnati al reparto 
di appartenenza e riassumono la precedente posizione di stato, salvo 
l’adozione nei loro confronti degli ulteriori occorrenti provvedimenti; 

   b)    se ufficiali in ferma prefissata:  

 1) sono riassegnati al reparto di appartenenza e riassumono la pre-
cedente posizione di stato, qualora non abbiano ancora concluso tale ferma. Il 
periodo di corso effettuato è in tal caso computato ai fini della stessa; 

 2) collocati in congedo, negli altri casi.   

  Art. 26.

      Trattamento economico    

     1. I concorrenti in servizio nel Corpo della guardia di finanza, per la 
partecipazione alle prove d’esame, sono considerati comandati in missione. 

 2. I vincitori ammessi alla frequenza del corso hanno l’obbligo 
di accasermamento e, se in servizio nel Corpo alla data di inizio del 
corso di formazione, hanno diritto alla corresponsione dell’indennità di 
trasferta ridotta per tutta la durata dello stesso. 

 I periodi di licenza e di permesso non sono computati ai fini della 
durata della missione.   

  Art. 27.

      Sito internet ed informazioni utili    

     1. Ulteriori informazioni sul concorso possono essere reperite con-
sultando il sito internet del Corpo all’indirizzo www.gdf.gov.it, nella 
sezione relativa ai concorsi.   

  Art. 28.

      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati sono raccolti 
presso il Centro di Reclutamento della Guardia di finanza, per le 
finalità concorsuali, e sono trattati presso una banca dati automatiz-
zata, anche in epoca successiva, per le finalità inerenti alla gestione 
del rapporto di lavoro. 

 I dati personali, raccolti in sede concorsuale, potranno essere uti-
lizzati, a prescindere dall’esito della selezione, anche per la corretta 
gestione del rapporto di lavoro già instaurato. 

 2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei 
requisiti di partecipazione. Gli stessi potranno essere comunicati unicamente 
alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate allo svolgimento del 
concorso o alla posizione giuridico - economica del candidato, nonché, in caso 
di esito positivo del concorso, ai soggetti di carattere previdenziale. 

 3. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo 
riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare 
i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, 
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

 4. Tali diritti possono essere fatti valere nei confronti del Coman-
dante del Centro di Reclutamento, responsabile del trattamento dei dati. 
Il titolare del trattamento dei dati è il Corpo della Guardia di finanza. 

 Roma, 13 maggio 2013 

 Gen. C.A. Saverio    CAPOLUPO    
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  ALLEGATO 1

  

Mod. 2013

M F

Militari, in possesso del diploma di laurea (o titolo equipollente)

E-MAIL 

GIORNO ANNONOME MESE

CHIEDE DI ESSERE AMMESSO/A AL CONCORSO PER IL RECLUTAMENTO NELL'ANNO 2013 DI 22 SOTTOTENENTI IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DEL
"RUOLO SPECIALE" DELLA GUARDIA DI FINANZA, PER I POSTI DESTINATI A (INDICARE UNA SOLA CATEGORIA):

Altri ispettori, in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado

PROV.

SESSO

DATA DI NASCITA

GRADO

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL RECLUTAMENTO DI  22 SOTTOTENENTI IN 
SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DEL "RUOLO SPECIALE" DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA – ANNO 2013.

A TAL FINE DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA' QUANTO SEGUE:
CODICE FISCALE

MATR.MECC.

COGNOME

AL CENTRO DI RECLUTAMENTO DELLA GUARDIA DI FINANZA
VIA DELLE FIAMME GIALLE, N. 18                                                                                              00122 - ROMA/LIDO DI OSTIA

IL/LA SOTTOSCRITTO/A CHIEDE DI ESSERE AMMESSO/A A PARTECIPARE AL CONCORSO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL
RECLUTAMENTO DI 22 SOTTOTENENTI IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DEL "RUOLO SPECIALE" DEL CORPO DELLA
GUARDIA DI FINANZA, PER L'ANNO 2013.

IN CONGEDO, RESIDENTE IN 

INDIRIZZO (VIA O PIAZZA, NUMERO CIVICO, FRAZIONE)

COMUNE DI NASCITA PROV.

Marescialli aiutanti, in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado

Ufficiali in ferma prefissata

IN SERVIZIO PRESSO

RECAPITO TELEFONICO

SI NO

SI NO

SI NO

Chiede di voler sostenere la/e seguente/i prova/e facoltativa/e: 

TITOLO DI STUDIO

Diploma di laurea (o laurea 
specialistica o laurea 

magistrale)

Laurea (o diploma 
universitario)

Diploma di istruzione 
secondaria di II grado 

(quinquennale)

Altro diploma di 
istruzione di II 

grado 

Diploma di 
qualifica 

professionale

Specificare quale _____________________________________________________________________________________________________________________________

Diploma di istruzione 
secondaria di I grado

informatica inglese francese tedesco

In caso affermativo indicare quali, nell'apposito spazio sottostante.
Le certificazioni attestanti il possesso di tali titoli - ovvero le dichiarazioni sostitutive, nei casi previsti dalla legge - devono essere allegate alla presente domanda.

I candidati devono indicare, nelle annotazioni, gli estremi e il livello del titolo in base al quale concorrono per tali posti.

DICHIARA DI ESSERE IN POSSESSO DI TITOLO PREFERENZIALE PER L'AMMISSIONE AI PUBBLICI IMPIEGHI
(D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni)

In caso affermativo indicare la sede di servizio: 

Italiana Tedesca

Dichiara, inoltre, di avere n. _____________ figli a carico.

spagnolo

Essere/non essere impiegato in una missione internazionale all'estero:

Conseguito presso ________________________________________________________________________________________________________________ 
il ____________________________ con il punteggio di___________ (solo per coloro che concorrono per il posto di cui all'articolo 1, comma 1, lettera d));

    (scegliere una sola lingua straniera)

Richiesta di partecipazione per i posti riservati di cui all'art. 1,
comma 2, del bando di concorso:

SPAZIO RISERVATO AGLI ASPIRANTI IN POSSESSO DELL'ATTESTATO DI BILINGUISMO AI SENSI DELL'ART. 4, DEL D.P.R. 26 luglio 1976, n. 752.

Lingua nella quale  intende sostenere le prove scritta e orale
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Mod. 2013

a)

b)

c)

d)

e)

f)

g)

h)

i)

l)

m)

n)

non essere stato dimesso per motivi disciplinari da accademie, scuole, istituti di formazione delle Forze armate e delle Forze di polizia dello Stato;

essere a conoscenza che, con la presente sottoscrizione, autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

non aver potuto compilare la domanda di partecipazione al concorso mediante la procedura informatica disponibile sul sito internet del Corpo per la seguente motivazione: 

Il/la sottoscritto/a, inoltre, dichiara sotto la propria responsabilità di possedere i requisiti indicati all'articolo 2 del bando di concorso, e, in ogni caso, di:

non essere stato destituito, dispensato o dichiarato decaduto dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero prosciolto, d'autorità o d'ufficio, da precedente 
arruolamento nelle Forze armate e di polizia, se ufficiale in ferma prefissata in congedo;

essere a conoscenza delle disposizioni del bando di concorso e, in particolare, degli articoli 11, 12, 14 e 22 concernenti, tra l'altro, le modalità di svolgimento della prova
preliminare, della prova scritta, le modalità di notifica dei relativi esiti e di convocazione per le prove successive,  la valutazione dei titoli posseduti. 

essere a conoscenza che le suddette dichiarazioni valgono come autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e che,
in caso di false dichiarazioni, il dichiarante è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che decadrà da ogni beneficio eventualmente conseguente
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

ANNOTAZIONI INTEGRATIVE:

Dichiara, altresì, di:
essere a conoscenza che, al termine del corso di formazione, potrà essere destinato a qualsiasi sede di servizio, determinata sulla base delle esigenze
dell'Amministrazione;

non essere stato dichiarato non idoneo all'avanzamento, ovvero, se dichiarato non idoneo all'avanzamento, di aver successivamente conseguito un giudizio di idoneità e 
che siano trascorsi almeno cinque anni dalla dichiarazione di non idoneità (solo per i militari in servizio permanente);

non aver rinunciato all'avanzamento nell'ultimo quinquiennio (solo per i militari in servizio permanente);

aver riportato nell'ultimo biennio la qualifica finale non inferiore a "superiore alla media" o equivalente (solo per i militari in servizio permanente);

non essere in possesso, se appartenente al ruolo ispettori, di specializzazione o abilitazione del servizio aereo o del servizio navale;

non essere imputato, non essere stato condannato, ovvero non aver ottenuto l'applicazione della pena ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per delitti
non colposi, nè di essere o di essere stato sottoposto a misure di prevenzione;

SI NO

(*) L'omessa sottoscrizione della domanda comporta l'archiviazione della stessa.

N.B.:

LUOGO FIRMA DEL CANDIDATO (*)DATA

DA COMPILARE A CURA DEL COMANDO DELLA GUARDIA DI FINANZA RICEVENTE

NUMERO DI FASCICOLO DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

DOMANDA COMPLETA E REGOLARE TIMBRO UFFICIALE DEL REPARTO

La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere compilata esclusivamente on line mediante la procedura informatica disponibile sul sito www.gdf.gov.it.

Solo in caso di un'eventuale avaria del sistema informatico o di indisponibilità di un collegamento internet  la domanda di partecipazione può essere redatta in carta 
semplice, secondo il presente modello, firmato per esteso e spedito, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Centro di Reclutamento della Guardia di 
finanza, via delle Fiamme Gialle, n. 18, 00122 ROMA/LIDO DI OSTIA, entro il termine di cui all'articolo 3, comma 1, del bando di concorso. 

FIRMA DEL MILITARE INCARICATO DELLA RICEZIONE
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  ALLEGATO 2

  

 
Intestazione studio medico di fiducia, di cui all’art. 25 della legge 23.12.1978 n. 833 

 
FAC SIMILE 

CERTIFICATO MEDICO 
 

Cognome _________________________ Nome _________________________________ 

nato a _________________________________ (___) il ___________________________ 

residente a _________________________ (___) in Via _______________________n. __ 

Codice Fiscale ____________________________________ 

Documento d’identità: 

tipo ____________________________________________ n° ______________________ 

rilasciato in data ____________________________ da ___________________________ 

Il soggetto, sulla base dei dati anamnestici riferiti, dei dati in mio possesso, degli 
accertamenti eseguiti e dei dati clinico-obiettivi rilevati nel corso della visita medica da me 
effettuata, risulta: 
 
- in stato di buona salute; 

- NO SI aver avuto manifestazioni emolitiche; 
 
- NO SI aver avuto gravi manifestazioni immuno allergiche; 
 
- NO SI aver avuto gravi intolleranze ed idiosincrasie a farmaci o alimenti. 
 
 
Note: 
________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto ______________________________________________________ dichiara 
di aver fornito tutti gli elementi informativi richiesti in merito ai dati di cui sopra, con 
particolare riferimento a ricoveri ospedalieri, consapevole delle sanzioni civili e penali 
previste nel caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dal DPR n. 445 del 28 
dicembre 2000. 
 

Firma del dichiarante 
________________________ 

 
Rilascio il presente certificato, in carta libera, a richiesta dell’interessato ai fini 
dell’accertamento dell’idoneità al servizio nella Guardia di finanza. 
 
 
Luogo e data di rilascio, ______________ 
 

IL MEDICO 
_____________________ 

(timbro e firma) 
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  ALLEGATO 3

     PROGRAMMA DELLE PROVE D’ESAME 

 PROVA SCRITTA 

  Tema su argomenti ricompresi tra le materie oggetto della prova orale.  

 PROVA ORALE 

  Diritto amministrativo  

 - Il diritto amministrativo e le sue fonti. 
 - I principi costituzionali: legalità, imparzialità, buon andamento. 
 - L’organizzazione amministrativa (uffici pubblici: struttura e rela-

zioni interorganiche; persone giuridiche ed organi). Amministrazioni ed 
enti pubblici. 

 - Organizzazioni di governo della comunità nazionale (organi costi-
tuzionali; Governo; ministeri ed aziende; amministrazioni indipendenti; 
enti strumentali dello Stato; enti statali; organismi di diritto pubblico). 

 - Organizzazioni di governo delle comunità territoriali (le Regioni; 
i rapporti Stato - Regioni; gli altri Enti locali). 

 - I poteri amministrativi. 
 - I rapporti giuridici di diritto pubblico (interesse legittimo e diritto 

soggettivo); interesse pubblico e discrezionalità amministrativa. 
 - Attività vincolata della pubblica amministrazione. 
 - Il procedimento amministrativo (legge 8 agosto 1990, n. 241 e 

principi sull’azione amministrativa; le fasi del procedimento; la parteci-
pazione; il diritto di accesso). 

 - Efficacia del provvedimento (efficacia ed esecuzione; i procedi-
menti di controllo; procedimenti di revisione). 

 - L’invalidità amministrativa: profili generali (nullità e illegittimità 
degli atti amministrativi; i procedimenti di riesame). 

 - L’attività amministrativa di diritto comune (i beni pub-
blici; attività contrattuale; i fatti illeciti e la responsabilità civile 
dell’amministrazione). 

 - Il sistema di tutela giurisdizionale. 
 - La risarcibilità degli interessi legittimi. 
 - Criteri di riparto delle giurisdizioni. 
 - Il processo amministrativo. 
 - La tutela cautelare. 
 - I rimedi avverso le sentenze di primo grado del Giudice 

amministrativo. 
 - Il giudicato amministrativo e l’esecuzione della sentenza. 
 - I ricorsi amministrativi. 

  Diritto tributario  

 - Il diritto tributario e le sue fonti: la Costituzione, la legge, le 
norme aventi forza di legge, i regolamenti, le circolari. 

 - Lo Statuto dei diritti del contribuente. 
 - Le entrate tributarie: imposte, tasse, contributi. 
 - Il principio di territorialità dell’imposta e la sua efficacia. 
 - L’efficacia temporale della norma tributaria. 
 - Elementi oggettivi, presupposti di fatto e materia imponibile. 
 - I soggetti attivi e la potestà normativa. 

 - I soggetti passivi: il sostituto d’imposta e il responsabile d’impo-
sta, la solidarietà. 

 - Il contribuente di diritto e il contribuente di fatto: la traslazione 
dell’onere impositivo. 

 - La determinazione dell’imponibile e la liquidazione dell’imposta: 
obblighi formali e strumentali, la dichiarazione. 

 - I controlli in tema di determinazione dell’imponibile e di liqui-
dazione dell’imposta. 

 - L’accertamento. 
 - Gli studi di settore. 
 - L’accertamento con adesione e la conciliazione giudiziale. 
 - Il principio di autotutela e il diritto d’interpello. 
 - La riscossione. 
 - Cenni sul contenzioso tributario. 
 - Le imposte dirette: IRPEF, IRES, IRAP. 
 - Le imposte indirette: IVA. 

  Diritto punitivo e processuale tributario  

 - Evoluzione normativa del sistema punitivo tributario. 
 - Rapporti tra procedimento, processo tributario e procedimento 

penale. 
 - Il vigente sistema sanzionatorio penale tributario in materia di 

imposte sui redditi e sul valore aggiunto. 
 - Singole fattispecie di reato: delitti in materia di dichiarazione; 

delitti in materia di documenti; delitti in materia di pagamento delle 
imposte. 

 - Pene accessorie, circostanze attenuanti, particolari cause di non 
punibilità. 

 - Principi generali del vigente sistema sanzionatorio amministra-
tivo tributario. 

 - Il procedimento per l’irrogazione della sanzione amministrativa 
tributaria. 

 - Fattispecie sanzionate amministrativamente in materia di imposte 
dirette, IVA e riscossione. 

 - La Polizia tributaria: organi e funzioni; poteri istruttori; attività 
ed atti. 
  Diritto e procedura penale  

 - La legge penale: la norma penale (definizione e struttura); le fonti 
del diritto penale; l’efficacia della legge penale (limiti temporali, spa-
ziali e personali). 

 - Il reato: nozione; delitti e contravvenzioni; oggetto giuridico; 
condizioni obiettive di punibilità. 

 - L’elemento oggettivo e soggettivo del reato. 
 - Le cause oggettive di esclusione del reato. L’eccesso colposo. 
 - L’errore: errore in generale; errore sul fatto; errore sulla legge 

penale; l’ignoranza della legge penale. 
 - Il reato circostanziato. Il concorso di reati. 
 - Il delitto tentato. Desistenza e recesso attivo. Il reato putativo e 

il reato impossibile. 
 - Il soggetto attivo del reato; l’imputabilità; la pericolosità; il con-

corso di persone nel reato. 
 - La pena: nozione; pene principali e accessorie; le cause di estin-

zione della pena; le misure di sicurezza. 
 - I delitti contro la P.A.: cenni. 
 - Il procedimento penale: caratteri generali. 
 - I soggetti del procedimento penale: Giudice; Pubblico Ministero; 

imputato; difensore. 
 - Le indagini difensive. 
 - Il procedimento penale con rito ordinario. 
 - I procedimenti speciali: cenni. 
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 - Il procedimento penale per i reati di competenza del Giudice di 
Pace. 

 - La Polizia giudiziaria: nozione; organizzazione; funzioni. 
 - I principali atti di Polizia giudiziaria: notizia di reato; perquisi-

zioni, sequestri, arresto; fermo di indiziato di delitto. 
  Ordinamento, servizio e regolamenti del Corpo, norme di principio 

sulla disciplina militare e R.D.M..  

 - La struttura ordinativa del Corpo. Il D.P.R. 29 gennaio 1999, 
n. 34. 

 - Criteri organizzativi di carattere generale: nozione di reparto, di 
organi di staff e line, delle figure di Comandante e di Capo. 

 - Il Comando Generale: struttura e compiti. 
 - Organizzazione degli Istituti di istruzione. 
 - I Reparti Speciali: struttura e compiti. 
 - Gli organi di esecuzione del servizio. I reparti territoriali. 
 - Le strutture di supporto tecnico, logistico e amministrativo. 
 - La componente aeronavale del Corpo. 
 - Compiti istituzionali del Corpo. 
 - Adeguamento dei compiti del Corpo alla luce del decreto legisla-

tivo 18 marzo 2001, n. 68. 
 - Scritture riguardanti il servizio dei reparti terrestri, aerei, navali. 
 - Istruzioni per la compilazione dei documenti caratteristici. 
 - Il regolamento di sevizio interno della Guardia di Finanza. 
 - Regolamento di disciplina militare: doveri dei militari, norme di 

comportamento in servizio, sanzioni disciplinari. 

 TESI PER LA PROVA ORALE 

  Tesi 1  

 a. Il diritto amministrativo e le sue fonti. 
 b. I ricorsi amministrativi. 
 c. Lo Statuto dei diritti del contribuente. 
 d. Le imposte dirette: IRPEF, IRES, IRAP. 
 e. Evoluzione normativa del sistema punitivo tributario. 
 f. Rapporti tra procedimento, processo tributario e processo penale. 
 g. La legge penale. 
 h. I principali atti di Polizia giudiziaria. 
 i. Criteri organizzativi di carattere generale. 
 j. Scritture riguardanti il servizio dei reparti territoriali, aerei e 

navali. 

  Tesi 2  

 a. L’organizzazione amministrativa. Amministrazioni ed enti 
pubblici. 

 b. Criteri di riparto delle giurisdizioni. 
 c. Il diritto tributario e le sue fonti. 
 d. L’accertamento. 
 e. Il vigente sistema sanzionatorio penale tributario in materia di 

imposte sui redditi e sul valore aggiunto. 
 f. Fattispecie sanzionate amministrativamente in materia di impo-

ste dirette. 
 g. Il soggetto attivo del reato. 
 h. Le indagini difensive. 
 i. Il Comando Generale: struttura e compiti. 
 j. Regolamento di disciplina militare: norme di comportamento in 

servizio. 

  Tesi 3  

 a. I principi costituzionali: legalità, imparzialità, buon andamento. 
 b. I poteri amministrativi. 
 c. Le entrate tributarie: imposte, tasse, contributi. 
 d. Gli studi di settore. 
 e. Singole fattispecie di reato: delitti in materia di dichiarazione. 
 f. Il procedimento per l’irrogazione della sanzione amministrativa 

tributaria. 
 g. Il reato. 
 h. I soggetti del procedimento penale. 
 i. Gli organi di esecuzione del servizio. I Reparti territoriali. 
 j. Regolamento di disciplina militare: doveri dei militari. 

  Tesi 4  

 a. Organizzazioni di governo della comunità nazionale. 
 b. L’invalidità amministrativa: profili generali. 
 c. I soggetti attivi e la potestà normativa. 
 d. Le imposte indirette: IVA. 
 e. Fattispecie sanzionate amministrativamente in materia di IVA 

e riscossione. 
 f. La Polizia tributaria. 
 g. L’elemento oggettivo e soggettivo del reato. 
 h. Il procedimento penale per i reati di competenza del Giudice 

di Pace. 
 i. I Reparti Speciali: struttura e compiti. 
 j. Compiti istituzionali del Corpo. 

  Tesi 5  

 a. Organizzazioni di governo delle comunità territoriali. 
 b. La tutela cautelare. 
 c. L’efficacia temporale della norma tributaria. 
 d. Il principio di autotutela e il diritto d’interpello. 
 e. Singole fattispecie di reato: delitti in materia di documenti. 
 f. Principi generali del vigente sistema sanzionatorio amministra-

tivo tributario. 
 g. L’errore. 
 h. I procedimenti speciali: cenni. 
 i. Organizzazione degli Istituti di istruzione. 
 j. Il regolamento di sevizio interno della Guardia di Finanza. 

  Tesi 6  

 a. I rapporti giuridici di diritto pubblico; interesse pubblico e 
discrezionalità amministrativa. 

 b. I rimedi avverso le sentenze di primo grado del Giudice 
amministrativo. 

 c. Elementi oggettivi, presupposti di fatto e materia imponibile. 
 d. La riscossione. 
 e. Singole fattispecie di reato: delitti in materia di pagamento delle 

imposte. 
 f. Pene accessorie, circostanze attenuanti, particolari cause di non 

punibilità. 
 g. Le cause oggettive di esclusione del reato. L’eccesso colposo. 
 h. La Polizia giudiziaria: nozione; organizzazione; funzioni. 
 i. Le strutture di supporto tecnico, logistico e amministrativo. 
 j. Adeguamento dei compiti del Corpo alla luce del decreto legisla-

tivo 18 marzo 2001, n. 68. 
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  Tesi 7  

 a. Attività vincolata della pubblica amministrazione. 
 b. Il processo amministrativo. 
 c. Il principio di territorialità dell’imposta e la sua efficacia. 
 d. Cenni sul contenzioso tributario. 
 e. Singole fattispecie di reato: delitti in materia di dichiarazione. 
 f. La polizia tributaria. 
 g. Il delitto tentato. Desistenza e recesso attivo. Il reato putativo e 

il reato impossibile. 
 h. Il procedimento penale: caratteri generali. 
 i. La struttura ordinativa del Corpo. Il D.P.R. 29 gennaio 1999, 

n. 34. 
 j. La componente aeronavale del Corpo. 

  Tesi 8  

 a. Efficacia del provvedimento (efficacia ed esecuzione; i procedi-
menti di controllo; procedimenti di revisione). 

 b. La risarcibilità degli interessi legittimi. 
 c. La determinazione dell’imponibile e la liquidazione dell’imposta. 
 d. L’accertamento con adesione e la conciliazione giudiziale. 
 e. Il vigente sistema sanzionatorio penale in materia di imposte sui 

redditi e sul valore aggiunto. 
 f. Fattispecie sanzionate amministrativamente in materia di impo-

ste dirette. 
 g. Il reato circostanziato. Il concorso di reati. 
 h. Il procedimento penale con rito ordinario. 
 i. Istruzioni per la compilazione della documentazione caratteristica. 
 j. Regolamento di disciplina militare: sanzioni disciplinari. 

  Tesi 9  

 a. L’attività amministrativa di diritto comune. 
 b. Il giudicato amministrativo e l’esecuzione della sentenza. 
 c. I soggetti passivi: il sostituto d’imposta e il responsabile d’im-

posta, la solidarietà. 
 d. I controlli in tema di determinazione dell’imponibile e di liqui-

dazione dell’imposta. 
 e. Il procedimento per l’irrogazione della sanzione amministrativa 

tributaria. 
 f. Singole fattispecie di reato: delitti in materia di documenti. 
 g. La pena. 
 h. I soggetti del procedimento penale. 
 i. La struttura ordinativa del Corpo. Il D.P.R. 29 gennaio 1999, 

n. 34. 
 j. Scritture riguardanti il servizio dei reparti territoriali, aerei e 

navali. 

  Tesi 10  

 a. Il procedimento amministrativo. 
 b. Il sistema di tutela giurisdizionale. 
 c. Il contribuente di diritto e il contribuente di fatto: la traslazione 

dell’onere impositivo. 

 d. I controlli in tema di determinazione dell’imponibile e di liqui-
dazione dell’imposta. 

 e. Evoluzione normativa del sistema punitivo tributario. 

 f. Singole fattispecie di reato: delitti in materia di pagamento delle 
imposte. 

 g. I delitti contro la P.A.: cenni. 

 h. Principali atti di Polizia giudiziaria. 

 i. Gli organi di esecuzione del servizio. I reparti territoriali. 

 j. Compiti istituzionali del Corpo.   

  

  ALLEGATO 4

     PROVA FACOLTATIVA DI LINGUA STRANIERA 

  La prova, della durata di 15 minuti, consiste in:  

   a)   dettato; 

   b)   lettura di un brano; 

   c)   conversazione guidata che abbia come spunto il brano. 

 PROVA FACOLTATIVA DI INFORMATICA 

  La prova, svolta con l’ausilio del personal computer, ha durata 
massima di 15 minuti e verte sul seguente programma:  

   a)   concetti di base della “Tecnologia dell’Informazione”; 

   b)   uso del computer e gestione dei file; 

   c)   elaborazione testi; 

   d)   foglio elettronico; 

   e)   navigazione e ricerca sul web.   
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  ALLEGATO 5

  

VALUTAZIONE DEI TITOLI PER I POSTI DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 1, 
LETTERA A). 

Sono attribuiti i seguenti punteggi: 

1) fino a un massimo di 3,  per la durata del servizio, attribuendo, per ogni mese di servizio 
prestato ……………………………………………………….……………………………. 0,10; 

2) fino a un massimo di 2,5 per le qualifiche conseguite, così distinte: 

a) eccellente con apprezzamento e lode ….………….…………………................... 1,00; 

b) eccellente con apprezzamento ……………………….….…………………………. 0,90; 

c) eccellente ……………………………………………………..…………….………… 0,80; 

d) superiore alla media ………………………………..…….…….…..……...………… 0,70; 

e) nella media ……………………………………………….………...…………............ 0,60; 

f) inferiore alla media ………………………………….………………………...  meno 0,60; 

g) insufficiente ………………………………………..………………………….  meno 0,70; 

3) fino ad un massimo di 0,25 per il superamento (idoneo in soprannumero), del 
precedente concorso per ufficiali del “ruolo speciale; 

4) fino ad un massimo di 2,5, in relazione alla qualifica conseguita alla fine del corso di 
formazione: 

a) ottimo ……………….……………………………………..…………………………… 2,50; 

b) molto buono …..…………………………….………………………………………… 2,00; 

c) buono ……..………………………………..………………………………………...... 1,50; 

d) sufficiente ……..………………………….…………………………………………… 1,00; 

e) insufficiente ……………………………………………………………………  meno 1,00; 

5) fino ad un massimo di 1,75 in relazione al possesso delle seguenti ricompense e 
benemerenze da prendere in considerazione, con il punteggio a fianco di ciascuno 
indicato: 

a) medaglia d'Oro al Valor Militare, al Valore dell’Esercito, al Valor di Marina, al Valor 
Aeronautico, al Valore della Guardia di finanza, al Valore dell’Arma dei Carabinieri, 
al Valor Civile …………………………………………………………………………. 1,50; 

b) medaglia d'Argento al Valor Militare, al Valore dell’Esercito, al Valor di Marina, al 
Valor Aeronautico, al Valore della Guardia di finanza, al Valore dell’Arma dei 
Carabinieri, al Valor Civile, promozione straordinaria ..………..……………….... 1,00; 
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c) medaglia di Bronzo al Valor Militare, al Valore dell’Esercito, al Valor di Marina, al 
Valor Aeronautico, al Valore della Guardia di finanza, al Valore dell’Arma dei 
Carabinieri, al Valor Civile …………………….…................................................. 0,80; 

d) croce d’Oro al merito della Guardia di finanza ……………………...………….… 0,70; 

e) croce d'Argento al merito della Guardia di finanza  ………………..……..……… 0,60; 

f) croce di Bronzo al merito della Guardia di finanza ………………...………….… 0,50; 

g) medaglia di Benemerenza Marinara, Encomio al Valor di Marina, attestato di 
Pubblica Benemerenza al Valor Civile rilasciato ai sensi della legge  
 2 gennaio 1958, n. 13………...……..……………………………………………….0,40; 

h) distintivo di mutilato in servizio………………………………………………............ 0,40; 

i) distintivo di ferito in servizio ……………………..…………….………….…........... 0,30; 

j) encomio solenne ………………………………………………………….......……… 0,20; 

k) encomio semplice …………………………………………….…………………........ 0,10; 

l) elogio, ai  sensi  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 18 luglio 1986, n. 
545 (ora confluito nel decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66), ovvero premio in 
denaro ……….………………………………………...……………………………… 0,06. 
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  ALLEGATO 6

  

VALUTAZIONE DEI TITOLI PER I POSTI DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 1, 
LETTERA B). 

Sono attribuiti i seguenti punteggi: 

1) fino ad un massimo di 2,5, per gli incarichi ricoperti. In merito: 

a) sono valutati gli incarichi assolti al comando di Tenenza, Sezione Operativa di 
Compagnia o Nucleo Operativo, Sezione e Drappello di Nucleo pt (qualora siano 
previsti al comando di un ufficiale), attribuendo, per ogni anno trascorso o frazione 
non inferiore a sei mesi continuativi, il punteggio di 0,20; 

b) sono valutati gli incarichi assolti al comando di Brigata, Distaccamento, Squadra 
Operativa di Compagnia o Nucleo Operativo e di Tenenza, Nucleo Mobile, Stazione 
S.A.G.F., Sezione e Drappello di Nucleo pt (qualora siano previsti al comando di un 
ispettore), attribuendo, per ogni anno trascorso o frazione non inferiore a sei mesi 
continuativi, il punteggio di 0,10; 

2) fino ad un massimo di 2,5, per le qualifiche conseguite, così distinte: 

a) eccellente con apprezzamento e lode ………..…..…….………………….……….. 0,18; 

b) eccellente con apprezzamento ……..….………..…..……………………….……… 0,16; 

c) eccellente …………………..………………………..……………………................... 0,14; 

d) superiore alla media ………………………………….……….…………….………… 0,12; 

e) nella media ………….………………………...…………..……….…….…..………… 0,06; 

f) inferiore alla media ………………………………………..…………..….……. meno 0,12; 

g) insufficiente ……..………………………………….……………………..……. meno 0,16. 

3) fino ad un massimo di 1, per il superamento (idoneo in soprannumero), dei concorsi per 
ufficiali del “ruolo speciale”, banditi ai sensi degli articoli 8, comma 1, e 53, comma 4, 
del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69: 

per ogni singolo concorso ……………………………..…………………………………. 0,25; 

4) fino ad un massimo di 2, in relazione al possesso delle seguenti ricompense e 
benemerenze da prendere in considerazione, con il punteggio a fianco di ciascuno 
indicato: 

a) medaglia d'Oro al Valor Militare, al Valore dell’Esercito, al Valor di Marina, al Valor 
Aeronautico, al Valore della Guardia di finanza, al Valore dell’Arma dei Carabinieri, 
al Valor Civile ……………………………………..…………………….……….……. 1,00; 
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b) medaglia d'Argento al Valor Militare, al Valore dell’Esercito, al Valor di Marina, al 
Valor Aeronautico, al Valore della Guardia di finanza, al Valore dell’Arma dei 
Carabinieri, al Valor Civile, promozione straordinaria……………………….……. 0,50; 

c) medaglia di Bronzo al Valor Militare, al Valore dell’Esercito, al Valor di Marina, al 
Valor Aeronautico, al Valore della Guardia di finanza, al Valore dell’Arma dei 
Carabinieri, al Valor Civile …………………………………………………..………. 0,40; 

d) croce d’Oro al merito della Guardia di finanza ..………….…..…………....……... 0,35; 

e) croce d'Argento al merito della Guardia di finanza ……………………….…...….. 0,30; 

f) croce di Bronzo al merito della Guardia di finanza …………………….……..…... 0,25; 

g) medaglia di Benemerenza Marinara, Encomio al Valor di Marina, attestato di 
Pubblica Benemerenza al Valor Civile rilasciato ai sensi della legge  
 2 gennaio 1958, n. 13………...……..……………………………………………….0,20; 

i) distintivo di mutilato in servizio ……..……………………..…………..………..…... 0,20; 

j) distintivo di ferito in servizio …………………...……..……….….…..………..….… 0,15; 

k) encomio solenne …………………………...…………………..…...…..…….……... 0,10; 

l) encomio semplice ……………………………………………….…..…...……...…… 0,05; 

m) elogio, ai  sensi  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 18 luglio 1986, n. 
545 (ora confluito nel decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66), ovvero premio in 
denaro..…………………………………………..……….…………………………… 0,03. 

Eventuali sanzioni disciplinari di corpo riportate nell’ultimo biennio comportano le 
seguenti detrazioni: 

n) rimprovero ……………………..……….……………………………………….….…. 0,10; 

o) consegna ………………………………………………………………..…….………. 0,25; 

p) consegna di rigore ……………………….……………………………..…….……… 0,50; 

5) fino ad un massimo di 2, per i risultati dei corsi di qualificazione, specializzazione o 
abilitazione programmati dal Corpo e relativi ai servizi d’istituto, ai servizi tecnici e 
all’addestramento militare in genere, o per la conoscenza delle lingue straniere 
certificate dalla SLEE, così distinti: 

a) qualifica di ottimo o giudizio equivalente o punteggio non inferiore a 16/20 o 9/10: 

- non inferiore a 180 giorni …..……………………………………………...………. 0,36; 

- non inferiore a   90 giorni ……………………………………………..…….……… 0,27; 

- non inferiore a   30 giorni ……………………………………………..…….……… 0,18; 
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b) qualifica di molto buono o giudizio equivalente o punteggio non inferiore a 14/20 o 
8/10: 

- non inferiore a 180 giorni ……..……………………………..…….………..……... 0,27; 

- non inferiore a   90 giorni ………………………………………..….………..……. 0,17; 

- non inferiore a   30 giorni …………………………………………….......…..……. 0,09; 

c) qualifica di buono o giudizio equivalente o punteggio non inferiore a 12/20 o 7/10: 

- non inferiore a 180 giorni …………………………………..……………..……….. 0,17; 

- non inferiore a   90 giorni …………………………………………….………......... 0,08; 

- non inferiore a   30 giorni ……………………………………..……….…….…….. 0,06; 

d) qualifica di sufficiente o giudizio equivalente o punteggio non inferiore a 10/20 o 6/10: 

- non inferiore a 180 giorni …………………………………….……...…….………. 0,08; 

- non inferiore a   90 giorni ……………………………………..…….…………....... 0,05; 

- non inferiore a   30 giorni ……………………………….…………..…………....... 0,03; 

e) conoscenza delle lingue straniere certificate dalla SLEE: 

- possesso del terzo livello – equiparato ad una somma 

dei punteggi nelle voci L (listening), W (writing), 

S (speaking) e R (reading) pari ad un minimo di 14 ………..………….………….0,40; 

- possesso del secondo livello – equiparato ad una 

 somma dei punteggi nelle voci L, W, S e R 

compresa tra 11 e 13 ………………………………………………..………..………0,20; 

- possesso del primo livello – equiparato ad una 

 somma dei punteggi nelle voci L, W, S e R 

non inferiore a 8 ……………….......................................................………..……..0,10. 

Per ogni lingua è attribuito soltanto il punteggio relativo all’ultimo livello conseguito, in 
ordine temporale. 

Ai corsi valutati con il solo giudizio di idoneità è attribuito lo stesso punteggio previsto 
per la qualifica di “sufficiente”. 

I corsi di specializzazione, di qualificazione e di abilitazione sono valutati anche nel 
caso in cui sia successivamente intervenuto l’esonero a domanda dalla 
specializzazione, qualificazione e abilitazione. 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 4021-5-2013

 

Non sono valutati i corsi di aggiornamento o informativi di cui ai punti 1.b.(4) e 1.b.(5) 
della circolare n. 123000/2005 del Comando Generale, e successive modificazioni e 
integrazioni, recante “Norme generali e particolari sull’addestramento della Guardia di 
finanza”. 

Eventuali corsi conclusi con la qualifica di “insufficiente” o giudizio equivalente o 
punteggio inferiore a 10/20 o 6/10 comportano, per ogni corso, in relazione alla 
succitata durata, rispettivamente, le seguenti detrazioni: meno 0,36, 0,27 e 0,18. 

Ai corsi di qualificazione per “investigatore economico finanziario” e di specializzazione 
per “esperti” in specifiche aree della polizia economica e finanziaria è attribuito 
punteggio doppio.  

Eventuali punteggi riportati al termine dei corsi ed espressi in scale diverse dalle 
precedenti sono rapportati a decimi. Qualora siano espressi sia la qualifica che il 
punteggio, è data preminenza a quest'ultimo.
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  ALLEGATO 7

      

  

VALUTAZIONE DEI TITOLI PER IL POSTO DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 1, 
LETTERA C). 

Sono attribuiti i seguenti punteggi: 

1) fino ad un massimo di 4, in relazione al voto di laurea conseguito: 

a)  110 e lode …..…………………………….……………………………….……….… 4,00; 

b)  110 ……..………………………………………………………………………….….. 3,90; 

c)  109 …….…………………………………………………………..………….………. 3,80; 

d)  108 ……..………………………………………………………………………….….. 3,70; 

e)  107……..………………………………………………………………….……….….. 3,60; 

f)  106 …..………………………………………………………………..……….……… 3,50; 

g)  105 ………..………………………………………………………………..……….… 3,40; 

h)  104 ………..………………………………………………………………..….……… 3,30; 

i)  103 ………..………………………………………………………………..……….… 3,20; 

k)  102 ……………………………………………………………………….......…….… 3,10; 

l)  101 ………………………………………………………………………..………...… 3,00; 

m)  100 ……..…………………………………………………………………….……….. 2,90; 

n)    99 …….……………………………………………………………………………… 2,80; 

o)    98 ………….………………………………………………………..…………..…… 2,70; 

p)    97 ………..………………………………………………………..…………….…... 2,60; 

q)    96 ………..…………………………………………………………………….…..… 2,50; 

r)    95 ………..………………………………………………………………….…..…… 2,40; 

s)    94 ………..……………………………………………………………….………..... 2,30; 

t)    93 ………..…………………………………………………………….…………….. 2,20; 

u)    92 ………..…………………………………………………………….…………….. 2,10; 

v)    91 ……..……………………………………………………………….…………….. 2,00; 

w)    90 ………..………..……………………………………………………...…….….... 1,90; 

x)    89 …….…………..…………………………………………………….…………..... 1,80; 
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y)    88 ……….………….………………………………………………………………… 1,70; 

z)    87 ……..……………..…………………………………….……………………….... 1,60; 

aa)    86 ……..……………..…………………………………….……………………...… 1,50; 

bb)    85 ……..……………….………………………………….………………………..... 1,40; 

cc)    84 ……..………………..………………………………….……………………..….. 1,30; 

dd)    83 ………..……………..………………………………….…………………...….... 1,20; 

ee)    82 ………..………………..………………………………….………….…………... 1,10; 

ff)    81 ………..………………..………………………………….………….…………... 1,00; 

gg)    80 ………..…………………..…………….………………………….………….….. 0,90; 

hh)    79 ………..……………………..…………….……………………….………….….. 0,80; 

ii)    78 ………..…………………………..……….……………………….……………... 0,70; 

jj)    77 ………..…………………….…….……….……………………….……………... 0,60; 

kk)    76 ………..……………………………………...…………………….…………...... 0,50; 

ll)    75 ……….…………………………………………..…………….………………..... 0,40; 

mm)    74…………………………………………………..…………….………….........… 0,30; 

nn)    73 ………..……………………………………………..……….……………..……. 0,20; 

oo)    72 ………..……………………………………………..…………….…………....… 0,10. 

Qualora il candidato sia in possesso di più diplomi di laurea o lauree specialistiche, o 
titoli equipollenti, è preso in considerazione, ai fini della valutazione, il titolo di studio 
che, compreso tra quelli previsti dall’articolo 3, comma 1, lettera c), punto 2) è stato 
conseguito con il punteggio più favorevole. 

In caso di omessa indicazione del voto di laurea, non è attribuito alcun punteggio; 

2) fino ad un massimo di 1, per i seguenti ulteriori titoli conseguiti: 

a) secondo diploma di laurea ovvero laurea specialistica, o titolo equipollente, oltre al 
titolo di studio valutato al punto 1) …….……………………………………..….. 0,20; 

b) vincitori di  borsa  di studio annuale o biennale di addestramento didattico per 
laureati ……..……………...……………………………………..……………….…… 0,20; 

c) corsi di specializzazione o scuole di perfezionamento post-universitari, di durata 
non inferiore ad un anno accademico, svolti o frequentati con esito finale positivo 
(esami e/o colloqui): 
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- corso di durata annuale ……………………………………………………..….. 0,20; 

- corso di durata biennale ……………………………………..………………….. 0,30; 

- corso di durata triennale …………………………………..……………………. 0,40; 

- corso di durata quadriennale ……………………………..……………..……… 0,50; 

3) fino ad un massimo di 1, per il superamento (idoneo in soprannumero) dei concorsi per 
ufficiali del “ruolo speciale”, banditi ai sensi degli articoli 8, comma 1, e 53, comma 4, 
del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69:  

per ogni singolo concorso ………………………………………..…………..……..…… 0,25; 

4) fino ad un massimo di 1,50 in relazione al possesso delle seguenti ricompense e 
benemerenze da prendere in considerazione, con il punteggio a fianco di ciascuno 
indicato: 

a) medaglia d'Oro al Valor Militare, al Valore dell’Esercito, al Valor di Marina, al Valor 
Aeronautico, al Valore della Guardia di finanza, al Valore dell’Arma dei Carabinieri, 
al Valor Civile …………………………………………………………………………. 1,00; 

b) medaglia d'Argento al Valor Militare, al Valore dell’Esercito, al Valor di Marina, al 
Valor Aeronautico, al Valore della Guardia di finanza, al Valore dell’Arma dei 
Carabinieri, al Valor Civile, promozione straordinaria ..……………..……….…… 0,50; 

c) medaglia di Bronzo al Valor Militare, al Valore dell’Esercito, al Valor di Marina, al 
Valor Aeronautico, al Valore della Guardia di finanza, al Valore dell’Arma dei 
Carabinieri, al Valor Civile …………………….…................................................. 0,40; 

d) croce d’Oro al merito della Guardia di finanza …………………………….….…... 0,35; 

e) croce d'Argento al merito della Guardia di finanza ……………...………..….…… 0,30; 

f) croce di Bronzo al merito della Guardia di finanza ……….…………………..…... 0,25; 

g) medaglia di Benemerenza Marinara, Encomio al Valor di Marina, attestato di 
Pubblica Benemerenza al Valor Civile rilasciato ai sensi della legge  
2 gennaio 1958, n. 13………...……..……………………………………………….0,20; 

h) distintivo di mutilato in servizio………………………………………....................... 0,20; 

i) distintivo di ferito in servizio ……………………..……………….…....................... 0,15; 

j) encomio solenne ………………………………………………….............…….…… 0,10; 

k) encomio semplice …………………………………………………………….…........ 0,05; 

l) elogio, ai  sensi  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 18 luglio 1986, n. 
545 (ora confluito nel decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66), ovvero premio in 
denaro………………………………………...………………………………………. 0,03. 
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Eventuali sanzioni disciplinari di corpo riportate nell’ultimo biennio comportano le 
seguenti detrazioni: 

m) rimprovero ………………………………………..………………….………………... 0,10; 

n) consegna ……………………………………………….……..…..…………………... 0,25; 

o) consegna di rigore …………………………………….……..……..………..………. 0,50; 

5) fino ad un massimo di 1,50, per le qualifiche conseguite, così distinte: 

a) eccellente con apprezzamento e lode ….……………….………………............... 0,15; 

b) eccellente con apprezzamento ……………………….….…………………..…..… 0,13; 

c) eccellente ……………………………………………….…………………….…….… 0,11; 

d) superiore alla media ……………………………….…..………….…..……..…..….. 0,09; 

e) nella media ………………………………….………………….…………................. 0,03; 

f) inferiore alla media …………………………….………………………….…. meno 0,09; 

g) insufficiente ……………………………………………………………………. meno 0,13; 

6) fino ad un massimo di 1, per i risultati dei corsi di qualificazione, specializzazione o 
abilitazione programmati dal Corpo e relativi ai servizi d’istituto, ai servizi tecnici e 
all’addestramento militare in genere o per la conoscenza delle lingue straniere 
certificate dalla SLEE, così distinti: 

a) qualifica di ottimo o giudizio equivalente o punteggio non inferiore a 16/20 o 9/10: 

- non inferiore a 180 giorni ……..……….…………..……………….……….……... 0,36; 

- non inferiore a 90 giorni ………..……………………………………..……………. 0,27; 

- non inferiore a 30 giorni ………..…………………………………….….…………. 0,18; 

b) qualifica di molto buono o giudizio equivalente o punteggio non inferiore a 14/20 o 
8/10: 

- non inferiore a 180 giorni …….……………………………...…………………….. 0,27; 

- non inferiore a 90 giorni ……………………………….…………………………… 0,17; 

- non inferiore a 30 giorni ……..…………………………….……………….………. 0,09; 

c) qualifica di buono o giudizio equivalente o punteggio non inferiore a 12/20 o 7/10: 

- non inferiore a 180 giorni ………………………..…………….………..………..... 0,17; 

- non inferiore a 90 giorni ………………………………...……….…….…………… 0,08; 

- non inferiore a 30 giorni ……………………………………….…………………… 0,06; 
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d) qualifica di sufficiente o giudizio equivalente o punteggio non inferiore a 10/20 o 
6/10: 

- non inferiore a 180 giorni ……………….…………………………….……………. 0,08; 

- non inferiore a 90 giorni …………………….………………........………………... 0,05; 

- non inferiore a 30 giorni …………………….…………………….……...………… 0,03; 

e) conoscenza delle lingue straniere certificate dalla SLEE: 

- possesso del terzo livello – equiparato ad una somma 

dei punteggi nelle voci L (listening), W (writing), 

S (speaking) e R (reading) pari ad un minimo di 14 ………..……..…………….0,40; 

- possesso del secondo livello – equiparato ad una 

 somma dei punteggi nelle voci L, W, S e R 

compresa tra 11 e 13 ………………………………………………..………………0,20; 

- possesso del primo livello – equiparato ad una 

 somma dei punteggi nelle voci L, W, S e R 

non inferiore a 8 ……………….......................................................…..…………..0,10. 

Per ogni lingua è attribuito soltanto il punteggio relativo all’ultimo livello conseguito, in 
ordine temporale. 

Ai corsi valutati con il solo giudizio di idoneità è attribuito lo stesso punteggio previsto 
per la qualifica di “sufficiente”. 
I corsi di specializzazione, di qualificazione e di abilitazione sono valutati anche nel 
caso in cui sia successivamente intervenuto l’esonero a domanda dalla 
specializzazione, qualificazione e abilitazione. 

Non sono valutati i corsi di aggiornamento o informativi di cui ai punti 1.b.(4) e 1.b.(5) 
della circolare n. 123000/2005 del Comando Generale, e successive modificazioni e 
integrazioni, recante “Norme generali e particolari sull’addestramento della Guardia di 
finanza”. 

Eventuali corsi conclusi con la qualifica di “insufficiente” o giudizio equivalente o 
punteggio inferiore a 10/20 o 6/10 comportano, per ogni corso, in relazione alla 
succitata durata, rispettivamente, le seguenti detrazioni: meno 0,36,meno 0,27 e meno 
0,18. 
Ai corsi di qualificazione per “investigatore economico finanziario” e di specializzazione 
per “esperti” in specifiche aree della polizia economica e finanziaria è attribuito 
punteggio doppio.  

Eventuali punteggi riportati al termine dei corsi ed espressi in scale diverse dalle 
precedenti sono rapportati a decimi. Qualora siano espressi sia la qualifica che il 
punteggio, è data preminenza a quest'ultimo. 
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   TRACCE DEI TEMI ASSEGNATI NEI PRECEDENTI 
CONCORSI PER IL RECLUTAMENTO DI ALLIEVI 

UFFICIALI DEL “RUOLO SPECIALE” 

 CONCORSO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL RECLUTAMENTO DI SOTTOTENENTI IN 
SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DEL “RUOLO SPECIALE” DEL CORPO 
DELLA GUARDIA DI FINANZA. 

 2011 

 Il principio del divieto di abuso del diritto nella sua matrice euro-
pea e inquadramento nel nostro ordinamento tributario. 

 2012 

 La residenza delle persone fisiche nell’imposizione sui redditi. 

 CONCORSI RISERVATI AGLI APPARTENENTI AL CORPO, IN POSSESSO DEL DIPLOMA 
DI LAUREA OVVERO LAUREA SPECIALISTICA, O TITOLO EQUIPOLLENTE. 

 2002 

 “Evoluzione della normativa penale tributaria e riflessi sull’attività 
di verifica”. 

 2003 

 “Premessi i tratti generali sul rapporto tra procedimento penale 
e processo tributario, il candidato approfondisca gli aspetti relativi 
alle sanzioni amministrative per le valutazioni ritenute penalmente 
rilevanti”. 

 2004 

 “Illustrati i lineamenti generali della riforma del sistema fiscale 
statale di cui alla legge 7 aprile 2003, n. 80, il candidato si soffermi 
sulle principali novità caratterizzanti l’imposta sul reddito delle società, 
con particolare riferimento al regime dei dividendi e delle plusvalenze 
esenti”. 

 2005 

 “Il decreto legislativo n. 68/2001 ha introdotto fondamentali 
innovazioni nel quadro giuridico posto a base dell’attività del Corpo. 
Il candidato esponga la nuova connotazione della Guardia di finanza 
quale polizia economico finanziaria, esaminando nel dettaglio i riflessi 
sull’attività operativa”. 

 2006 

 “Definiti i tratti generali dell’istituto della trasparenza fiscale, il 
candidato illustri, in particolare, il nuovo regime previsto, per le società 
di capitali, dal d.lgs 12 dicembre 203, n. 344”. 

 2007 

 “La tassazione dei proventi da attività illecite nell’ordinamento tri-
butario: dopo aver sinteticamente descritto l’evoluzione della dottrina 
sull’argomento, il candidato analizzi la normativa di riferimento sino 
alle modifiche da ultimo apportate con la legge 4 agosto 2006, n. 248, 
di conversione del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223”. 

 2008 

 “Il candidato illustri l’istituto delle investigazioni difensive intro-
dotto con la Legge 7 dicembre 2000 n. 397, avendo cura di enuclearne 
funzioni, caratteristiche, soggetti legittimati ed attività concretamente 
esperibili”. 

 2009 

 “Una volta enunciati i criteri della residenza delle società ai fini 
delle Imposte Dirette, il candidato approfondisca la tematica della pre-
sunzione di “esterovestizione”. 

 2010 

 “I soggetti del procedimento penale: Polizia Giudiziaria, Pubblico 
Ministero e Giudice delle Indagini Preliminari. Il candidato illustri le 
attribuzioni e le funzioni di ciascuno di essi, evidenziandone limiti ed 
interconnessioni”. 

 CONCORSI RISERVATI AL PERSONALE DEL RUOLO ISPETTORI IN POSSESSO DEL 
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO. 

 2002 

 “Gli effetti dello statuto del contribuente sulle attività di verifica 
fiscale”. 

 2003 

 “Il legislatore, negli ultimi anni, ha introdotto nell’ordinamento sia 
una serie di semplificazioni procedurali, riducendo gli adempimenti di 
carattere formale e contabile a carico del contribuente sia diversi istituti 
di definizione dell’obbligazione tributaria: il candidato, dopo aver for-
nito un quadro generale di questa progressiva tendenza, ne commenti 
gli sviluppi più significativi, evidenziandone i principali riflessi sull’at-
tività operativa del Corpo”. 

 2004 

 “Le forme di partecipazione diretta del contribuente all’accerta-
mento tributario, con particolare riferimento all’istituto dell’interpello”. 

 2005 

 “La legge finanziaria 2005 (legge 30.12.2004, n. 311) ha ampliato 
la portata degli accertamenti bancari, facendo assumere loro la natura 
di veri e propri accertamenti finanziari. Il candidato illustri le novità 
introdotte ed i riflessi sull’attività ispettiva della Guardia di finanza”. 

 2006 

 “Dopo aver fatto cenno alle funzioni di polizia finanziaria e di 
polizia economica svolte dalla Guardia di Finanza, il candidato illustri 
le principali aree di intervento del Corpo nel settore delle uscite del 
Bilancio dell’U.E., dello Stato e degli Enti locali e descriva brevemente 
le competenze assegnate, a tali fini, ai Reparti Speciali ed ai Nuclei di 
polizia tributaria.” 

 2007 

 “Il candidato illustri il metodo di accertamento del reddito com-
plessivo delle persone fisiche determinato sinteticamente, con partico-
lare riguardo alle basi giuridiche dell’istituto, alla prassi ministeriale ed 
ai presupposti sui quali esso si fonda, anche alla luce della rilevanza 
delle presunzioni dell’ordinamento tributario italiano”; 
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 2008 

 “Tra le novità introdotte nel sistema penale tributario in materia di 
garanzie del credito erariale il candidato illustri l’istituto della confisca 
per equivalente”. 

 2009 

 “Servizi, sezioni ed altri organi della polizia giudiziaria: funzioni, 
disponibilità e subordinazione della polizia giudiziaria”. 

 2010 

 “Gli studi di settore quale mezzo di contrasto all’evasione fiscale”. 

 CONCORSI STRAORDINARI, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL RECLUTAMENTO DI 38 
TENENTI DEL “RUOLO SPECIALE” IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO 
DELLA GUARDIA DI FINANZA, RISERVATO AI MARESCIALLI AIUTANTI DEL 
CORPO. 

 2002 

 “Dopo aver esposto i profili generali della normativa in materia 
di accesso ai fini tributari, illustri il candidato le particolari modalità 
attuative per i locali destinati all’esercizio di arti o professioni”. 

 2003 

 “Con legge 27 luglio 2000, n. 212, recante “disposizioni in materia 
di statuto dei diritti del contribuente”, sono stati fissati dal legislatore 
importanti principi dell’ordinamento tributario. Nel tratteggiare i linea-
menti di carattere generale dei precetti chi hanno maggiormente inciso 
sull’attività ispettiva della Guardia di finanza, il candidato si soffermi, 
in particolare, sui diritti i sulle garanzie del contribuente nel corso delle 
verifiche fiscali”. 

 2004 

 “L’attività di contrasto al riciclaggio: il candidato illustri il quadro 
normativo di riferimento e gli specifici compiti demandati ai diversi 
reparti del Corpo, anche alla luce del recente adeguamento della legi-
slazione interna all’assetto comunitario operato con il D.lgs 20 febbraio 
2004, n. 56”. 

 2005 

 “Il candidato illustri le modifiche apportate al sistema sanzionato-
rio penale tributario con l’emanazione del D.lgs 10 marzo 2000, n. 74”. 

 2006 

 “Gli accertamenti bancari alla luce delle più recenti modifiche 
legislative”.   

  13E02108 

   ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ
      Selezione pubblica, per titoli e prova-colloquio per l’assun-

zione, con contratto a tempo determinato, di una unità di 
personale con il profilo di operatore tecnico - VIII livello 
professionale.    

     È indetta una selezione pubblica per titoli e prova colloquio per 
svolgere attività nell’ambito del progetto Italia-Usa dal titolo: «Un 
approccio integrato di ricerca in sanità pubblica nelle demenze a esordio 
precoce» presso il Dipartimento di Biologia Cellulare e Neuroscienze 
dell’Istituto Superiore di Sanità (Lett. a art. 1 del bando). 

 Durata del contratto: 2 anni. 
  Oltre il possesso dei requisiti per l’accesso ai pubblici impieghi, è 

richiesto il seguente titolo di studio:  
 Diploma di Istituto di Istruzione Secondaria di Primo Grado 

(Licenza Media Inferiore). 
  È richiesta, altresì, la seguente esperienza:  

 Esperienza pluriennale maturata nell’attività di supporto alla 
ricerca scientifica di laboratorio in particolare sterilizzazione e prepara-
zione di vetreria e piccola strumentazione, capacità di utilizzo dei dispo-
sitivi di sterilizzazione a secco e a vapore (autoclave), disinfezione e 
decontaminazione di materiale biologico, smaltimento dei rifiuti. 

 La domanda di partecipazione alla selezione, redatta in carta sem-
plice, secondo lo schema di cui all’allegato A del bando, dovrà pervenire 
esclusivamente tramite raccomandata con avviso di ricevimento e dovrà 
essere inoltrata all’Ufficio VI Selezione e Reclutamento del personale e 
borse di studio dell’Istituto Superiore di Sanità, viale Regina Elena, 299 
- 00161 Roma (per la data d’inoltro, farà fede il timbro a data dell’Uf-
ficio postale accettante) o tramite equivalente mezzo informatico (PEC) 
indirizzo:   protocollo-centrale@iss.mailcert.it  , entro il trentesimo giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente estratto del 
bando nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Alla domanda dovranno essere allegati i titoli di merito che il can-
didato intende presentare ai fini della valutazione di merito prevista 
dall’art. 5 del bando stesso. 

 Il bando è affisso all’albo ufficiale dell’Istituto Superiore di Sanità 
- viale Regina Elena n. 299 - 00161 Roma ed è altresì consultabile nel 
sito Internet dell’Istituto stesso http://www.iss.it/ e può essere ritirato o 
richiesto all’Ufficio VI di cui sopra.   

  13E02156 

       Selezione pubblica, per titoli e prova-colloquio per l’assun-
zione, con contratto a tempo determinato, di due unità di 
personale con il profilo di operatore tecnico - VIII livello 
professionale.    

     È indetta una selezione pubblica per titoli e prova-colloquio per 
svolgere attività nell’ambito del progetto: «Sperimentazione Clinica 
vaccini Tat» presso il Centro Nazionale AIDS dell’Istituto Superiore di 
Sanità (Lett. b art. l del bando). 

 Durata del contratto: 2 anni. 
  Oltre il possesso dei requisiti per l’accesso ai pubblici impieghi, è 

richiesto il seguente titolo di studio:  
 Diploma di Istituto di Istruzione Secondaria di Primo Grado 

(Licenza Media Inferiore). 
  È richiesta, altresì, la seguente esperienza:  

 Esperienza pluriennale maturata nell’attività di supporto alla 
ricerca scientifica con particolare finalizzazione all’archiviazione, 
gestione ed elaborazione dati anche su supporto informatico; alla 
gestione di corrispondenza con unità operative esterne; alla gestione 
contabile di progetti di ricerca con riferimento al controllo di documenti 
giustificativi di spesa utili per rendicontazione all’ente committente; 
alla editazione di testi e rapporti scientifici; all’effettuazione di ricerche 
bibliografiche manuali ed on-line. 

 La domanda di partecipazione alla selezione, redatta in carta sem-
plice, secondo lo schema di cui all’allegato A del bando, dovrà pervenire 
esclusivamente tramite raccomandata con avviso di ricevimento e dovrà 
essere inoltrata all’Ufficio VI Selezione e Reclutamento del personale e 
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borse di studio dell’Istituto Superiore di Sanità, viale Regina Elena, 299 
- 00161 Roma (per la data d’inoltro, farà fede il timbro a data dell’Uf-
ficio postale accettante) o tramite equivalente mezzo informatico (PEC) 
indirizzo: protocollo-centrale@iss.mailcert.it, entro il trentesimo giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente estratto del 
bando nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Alla domanda dovranno essere allegati i titoli di merito che il can-
didato intende presentare ai fini della valutazione di merito prevista 
dall’art. 5 del bando stesso. 

 Il bando è affisso all’albo ufficiale dell’Istituto Superiore di Sanità 
- Viale Regina Elena n. 299 - 00161 Roma ed è altresì consultabile nel 
sito Internet dell’Istituto stesso http://www.iss.it/ e può essere ritirato o 
richiesto all’Ufficio VI di cui sopra.   

  13E02157 

       Selezione pubblica, per titoli e prova-colloquio per l’assun-
zione, con contratto a tempo determinato, di una unità di 
personale con il profilo di operatore tecnico - VIII livello 
professionale.    

     È indetta una selezione pubblica per svolgere attività nell’ambito 
del progetto di ricerca: «Attività di sorveglianza genetica e di caratte-
rizzazione dei ceppi delle encefalopatie spongiformi» presso il Diparti-
mento di Sanità Pubblica, Veterinaria e Sicurezza Alimentare dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità. (Lett. c art. 1 del bando). 

 Durata del contratto: 2 anni. 
  Oltre il possesso dei requisiti per l’accesso ai pubblici impieghi, è 

richiesto il seguente titolo di studio:  
 Diploma di Istituto di Istruzione Secondaria di Primo Grado 

(Licenza Media Inferiore). 

  È richiesta, altresì, la seguente esperienza:  

 Esperienza pluriennale maturata nell’attività di supporto alla 
ricerca scientifica con particolare finalizzazione: all’utilizzo di vetreria 
ed apparecchi di laboratorio (autoclavi, bilance di precisione stufe a 
secco etc.); alla preparazione di reagenti e terreni di coltura; al tratta-
mento, sterilizzazione e smaltimento di materiale infetto. Le suddette 
esperienze dovranno combinarsi con una buona competenza acquisita 
nella gestione di apparecchiature sottoposte al sistema assicurazione di 
qualità ISO 17025. 

 La domanda di partecipazione alla selezione, redatta in carta sem-
plice, secondo lo schema di cui all’allegato A del bando, dovrà perve-
nire esclusivamente tramite raccomandata con avviso di ricevimento e 
dovrà essere inoltrata all’Ufficio VI Selezione e Reclutamento del per-
sonale e borse di studio dell’Istituto Superiore di Sanità, Viale Regina 
Elena, 299 - 00161 Roma (per la data d’inoltro, farà fede il timbro a data 
dell’Ufficio postale accettante) o tramite equivalente mezzo informatico 
(PEC) indirizzo: protocollo-centrale@iss.mailcert.it, entro il trentesimo 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente 
estratto del bando nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Alla domanda dovranno essere allegati i titoli di merito che il can-
didato intende presentare ai fini della valutazione di merito prevista 
dall’art. 5 del bando stesso. 

 Il bando è affisso all’albo ufficiale dell’Istituto Superiore di Sanità 
- Viale Regina Elena n. 299 - 00161 Roma ed è altresì consultabile nel 
sito Internet dell’Istituto stesso http://www.iss.it/ e può essere ritirato o 
richiesto all’Ufficio VI di cui sopra.   

  13E02158  

 ENTI PUBBLICI STATALI 
  CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE

  ISTITUTO DI BIOCHIMICA DELLE PROTEINE

      Selezione pubblica, ad una borsa di studio della durata di 
dodici mesi per laureati in Biotecnologie, Biotecnologie 
Industriali e Molecolari, Chimica e Tecnologia Farmaceu-
tiche da usufruirsi presso la sede di Napoli.    

     BANDO IBPBS62 2013NA 
 Si avvisa che l’Istituto di Biochimica delle Proteine del CNR ha 

indetto una pubblica selezione a n. 1 borsa di studio della durata di 
dodici mesi per laureati in Biotecnologie, Biotecnologie Industriali e 
Molecolari, Chimica e Tecnologia Farmaceutiche da usufruirsi presso 
la propria sede in Via Pietro Castellino n. 111, Napoli. 

 La domanda di partecipazione alla suddetta selezione, redatta 
esclusivamente secondo lo schema riportato nello specifico modello 
allegato al bando IBPBS62 2013NA, dovrà essere inviata esclusiva-
mente tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) all’Istituto di Bio-
chimica delle Proteine all’indirizzo: protocollo.ibp@pec.cnr.it entro il 
termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana IV Serie 
Speciale, secondo quanto previsto dall’art. 4 del bando stesso. 

 Il bando è affisso agli albi ufficiali dell’Istituto di Biochimica delle 
Proteine, in Via Pietro Castellino n. 111, 80131 Napoli; è, altresì, dispo-
nibile sul sito internet all’indirizzo www.urp.cnr.it link formazione e 
sul sito internet dell’Istituto di Biochimica delle Proteine all’indirizzo 
  http://www.ibp.cnr.it/   

  13E02070 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE

  ISTITUTO DI BIOIMMAGINI E FISIOLOGIA MOLECOLARE

      Selezione pubblica ad una borsa di studio per laureati.    

     Si avvisa che l’Istituto di Bioimmagini e Fisiologia Molecolare del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche ha indetto una pubblica selezione 
ad una borsa di studio per laureati da usufruirsi presso l’Istituto di Bio-
immagini e Fisiologia Molecolare del CNR, via F.lli Cervi, 93 - 20090 
Segrate (Milano). 

 La domanda di partecipazione alla suddetta selezione, redatta 
in carta semplice secondo lo schema di cui all’allegato del bando n. 
IBFM/B.S.002/2013/Z. A. - Protocollo n. 0000738 del 13 maggio 2013 
dovrà essere inviata esclusivamente per Posta Elettronica Certificata 
(PEC) all’Istituto di Bioimmagini e Fisiologia Molecolare del CNR 
di Segrate (Milano), all’indirizzo: protocollo.ibfm@pec.cnr.it, e dovrà 
essere presentata entro il termine perentorio del ventesimo giorno dalla 
data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana secondo quanto previsto dall’art. 4 del bando stesso. 

 Il bando è disponibile nel sito Internet del CNR all’indirizzo www.
urp.cnr.it link formazione e lavoro - borse di studio.   

  13E02180 
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   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO DI SCIENZE E TECNOLOGIE MOLECOLARI

      Selezione pubblica a una borsa di studio per laureati da usu-
fruirsi presso l’U.O. di Padova.    

     Si avvisa che l’Istituto di Scienze e Tecnologie Molecolari del 
CNR ha indetto una pubblica selezione a n. 1 borsa di studio per laureati 
da usufruirsi presso l’U.O. di Padova. 

 La domanda di partecipazione alla suddetta selezione, redatta 
secondo lo schema di cui all’allegato del bando n. ISTM BS 02 - 2013 
PD dovrà essere inviata esclusivamente per posta elettronica certificata 
(PEC) all’Istituto di Scienze e Tecnologie Molecolari all’indirizzo: pro-
tocollo.istm@pec.cnr.it entro quindici giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione dell’avviso sul sito del CNR secondo quanto previsto 
dall’art. 4 del bando stesso. 

 Il bando è affisso all’albo ufficiale dell’Istituto di Scienze e Tecno-
logie Molecolari, c/o Dipartimento di Scienze Chimiche dell’Università 
di Padova, Via F. Marzolo n. 1 - 35131 Padova ed è altresì disponibile 
sul sito internet all’indirizzo www.urp.cnr.it link formazione.   

  13E02159 

   ISTITUTO NAZIONALE DI ASTROFISICA
  ISTITUTO DI ASTROFISICA SPAZIALE E FISICA COSMICA

DI BOLOGNA

      Selezione pubblica, per titoli ed esami, per l’assunzione con 
contratto a tempo determinato di una unità di personale 
laureato.    

     È indetto avviso di pubblica selezione, per titoli ed esami, ai sensi 
degli articoli 9 e 10 del Regolamento del Personale dell’INAF, per l’as-
sunzione di una unità di personale laureato con trattamento giuridico-
economico corrispondente al profilo di Tecnologo III livello ai sensi 
dell’art. 23 del decreto del Presidente della Repubblica del 12 febbraio 
1991, n. 171, con oneri a carico di fondi esterni assegnati dall’Agenzia 
Spaziale Italiana (ASI) per il progetto “Euclid, attività di fase B2/C”, 
per svolgere attività di sviluppo dell’Electrical Ground Support Equip-
ment (EGSE) per lo strumento Euclid NISP, presso l’INAF – Istituto di 
Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Bologna. 

 Il contratto di lavoro avrà la durata di un anno. Esso potrà essere 
eventualmente prorogato, in presenza della necessaria disponibilità 
finanziaria, fino ad un massimo di cinque anni, in considerazione delle 
esigenze del progetto “Euclid, attività di fase B2/C” sopra menzionato 
e compatibilmente con le normative vigenti. 

 Le domande di ammissione alla suddetta selezione, redatte in 
carta semplice secondo lo schema di cui all’allegato 1) del bando 
di cui alla Determinazione n. 39/2013 del 14/05/13 potranno essere 
inoltrate tramite posta raccomandata con avviso di ricevimento, 
all’Istituto Nazionale di Astrofisica – Istituto di Astrofisica Spaziale 
e Fisica cosmica di Bologna, via Piero Gobetti 101, 40129 Bologna, 
ovvero mediante Posta Elettronica Certificata all’indirizzo inafia-
sfbo@pcert.postecert.it entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana secondo quanto previsto dall’art. 3 
del bando stesso. Tale termine, qualora venga a scadere in giorno 
festivo, si intenderà protratto al primo giorno non festivo immedia-
tamente seguente. 

 Il testo integrale del bando è disponibile sul sito Internet dell’INAF 
www.inaf.it e dell’INAF – Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica 
cosmica di Bologna www.iasfbo.inaf.it; il bando è altresì affisso 
all’Albo dell’INAF – Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica cosmica 
di Bologna, via Piero Gobetti 101, 40129 Bologna. 

 Per informazioni rivolgersi alla segreteria della Sede di Bolo-
gna dell’INAF – Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica cosmica, 
tel. 0516398688 (dalle ore 10 alle ore 12), fax 0516398724, e-mail 
segreteria@iasfbo.inaf.it .   

  13E02146  

 UNIVERSITÀ E ALTRI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
  ISTITUTO UNIVERSITARIO DI STUDI 

SUPERIORI DI PAVIA
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’ammissione al 

corso di dottorato di ricerca in meccanica computazionale 
e materiali avanzati - XXIX ciclo.    

     IL RETTORE 

 Visto lo Statuto dell’Istituto Universitario di Studi Superiori 
(I.U.S.S.) di Pavia, Decreto Direttoriale n. 14/2012 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 107 del 9 maggio 2012; 

 Vista la legge 3 luglio 1998, n. 210, ed in particolare l’art. 4 e s.m.i.; 
 Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 2013, n. 94, “Regolamento 

recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato 
e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 
accreditati”; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al 
regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli Ate-
nei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 

 Vista la proposta di istituzione del corso di dottorato di ricerca in 
Meccanica Computazionale e Materiali Avanzati” — XXIX ciclo, con 
sede amministrativa presso l’Istituto Universitario di Studi Superiori 
(I.U.S.S.) di Pavia; 

 Visto il parere espresso dal Nucleo di Valutazione, a seguito della 
verifica dei requisiti di idoneità; 

 Vista la delibera del Consiglio Direttivo, adottata nella seduta del 
19 luglio 2012, con la quale è stato approvato il XXIX ciclo del corso 
di dottorato di ricerca in “Meccanica Computazionale e Materiali Avan-
zati” con sede amministrativa presso l’Istituto Universitario di Studi 
Superiori (I.U.S.S.) di Pavia; 

 Vista la convenzione stipulata tra l’Istituto Universitario di Studi 
Superiori (I.U.S.S.) di Pavia e l’Università degli Studi di Pavia; 

 Ritenuto di dover provvedere all’emanazione del bando relativo 
alla indizione di pubblico concorso, per titoli ed esami per l’ammissione 
al corso di dottorato di ricerca in “Meccanica Computazionale e Mate-
riali Avanzati” XXIX ciclo — con sede amministrativa presso l’Istituto 
Universitario di Studi Superiori (I.U.S.S.) di Pavia; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Istituzione    

     1. È istituito il XXIX ciclo del corso di dottorato di ricerca in 
“Meccanica Computazionale e Materiali Avanzati” con sede ammini-
strativa presso l’Istituto Universitario di Studi Superiori (I.U.S.S.) di 
Pavia. 

 2. È indetto presso l’Istituto Universitario di Studi Superiori 
(I.U.S.S.) di Pavia il concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’am-
missione al corso di dottorato di ricerca in “Meccanica Computazionale 
e Materiali Avanzati”. 

 3. Il numero delle borse di studio e dei posti senza borsa indi-
cati nel presente articolo potranno essere aumentati a seguito di finan-
ziamenti, ottenuti da enti pubblici di ricerca e da qualificate strutture 
produttive private, che si rendessero disponibili dopo l’emanazione del 
bando e previa delibera del Collegio dei Docenti. 

 4. Eventuali modifiche, aggiornamenti o integrazioni di questo 
bando verranno resi noti in via esclusiva tramite pubblicazione su http://
www.iusspavia.it/bandieconcorsi. 

 DOTTORATO DI RICERCA IN “MECCANICA 
COMPUTAZIONALE E MATERIALI AVANZATI” 

 AREA SCIENTIFICA: Ingegneria Civile e Architettura; Scienze 
Matematiche e Informatiche; Ingegneria Industriale e dell’Informazione. 

  SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI:  
 ICAR/08 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI ; ICAR/09 TEC-

NICA DELLE COSTRUZIONI ; MAT/08 ANALISI NUMERICA; 
MAT/05 ANALISI MATEMATICA; ING-IND/34 BIOINGEGNE-
RIA INDUSTRIALE; ING-IND/22 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI 
MATERIALI; ICAR/01 IDRAULICA; ICAR/07 GEOTECNICA; 
MAT/06 PROBABILITA’ E STATISTICA MATEMATICA, MAT/07 
FISICA MATEMATICA. 

 SETTORI CONCORSUALI: 01/A3 -ANALISI MATEMATICA, 
PROBABILITÀ E STATISTICA MATEMATICA ; 01/A4 - FISICA 
MATEMATICA ; 01/A5 - ANALISI NUMERICA; 08/A1 - IDRAU-
LICA, IDROLOGIA, COSTRUZIONI IDRAULICHE E MARITTIME 
; 08/B1 - GEOTECNICA 08/B2 - SCIENZA DELLE COSTRUZIONI 
; 08/B3 - TECNICA DELLE COSTRUZIONI; 09/D1 - SCIENZA E 
TECNOLOGIA DEI MATERIALI; 09/G2 - BIOINGEGNERIA 

 LUOGO DI SVOLGIMENTO: I.U.S.S. di Pavia - Dipartimento 
di Ingegneria Civile e Architettura (DICAR), Università degli Studi di 
Pavia, Via Ferrata 3, Pavia 

 SEDE CONVENZIONATA: Università degli Studi di Pavia; 
 COORDINATORE: Prof. Ferdinando AURICCHIO — Università 

degli Studi di Pavia 
 DURATA: 3 anni 
 INIZIO DEL CORSO: 1° novembre 2013 
 POSTI: 6 
 Di cui con BORSA DI STUDIO: 3 
 - n. 1 borsa Fondo Giovani — MIUR; Tematica: “Nuove applica-

zioni dell’industria biomedicale” 
 - n. 1 borsa DICAR - UniPv Tematica: “Modellazione meccanica 

avanzata di nuovi materiali e nuove tecnologie per la soluzione delle 
sfide Europee del 2020 (PRIN); 

 - n. 1 borsa I.U.S.S. 
 Di cui riservati a candidati selezionati all’interno del programma 

di mobilità internazionale Erasmus Mundus Joint Doctorate in “Simula-
tion in Engineering and Entrepreneurship Development” (SEED); tema-
tica “lsogeometric Methods for Biomechanics”: n. 1 

 Di cui POSTI SENZA BORSA DI STUDIO: n. 2 
 TITOLI CHE SARANNO VALUTATI DALLA COMMISSIONE 

GIUDICATRICE:   a)   Curriculum accademico e professionale;   b)   even-
tuali pubblicazioni;   c)   almeno 1 lettere di referenza. 

 PROVA ORALE: giorno 30 settembre 2013, alle ore 9.30, presso 
il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura - Via Ferrata n. 3 — 
Pavia, o in videoconferenza, a discrezione della Commissione Giudica-
trice, attraverso l’indirizzo skype (phd.compmech); 

 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE CONCOR-
SUALI: i candidati dovranno sostenere la prova orale in lingua inglese. 

 INFORMAZIONI: http://www.iusspavia.it/dottorati   

  Art. 2.
      Requisiti di ammissione    

     1. Possono presentare domanda di partecipazione al concorso di 
ammissione al corso di dottorato di ricerca di cui all’art. 1, senza limita-
zione di età e cittadinanza, coloro che siano in possesso del diploma di 
laurea conseguito secondo l’ordinamento precedente all’entrata in vigore 
del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, ovvero del diploma di 
laurea specialistica, ovvero del diploma di laurea magistrale, ovvero di 
titolo accademico equipollente conseguito presso Università straniere nelle 
seguenti classi: 4 — Scienze dell’Architettura e dell’ Ingegneria Edile; 8 — 
Ingegneria Civile ed Ambientale; 9 — Ingegneria dell’Informazione; 10 — 
Ingegneria Industriale; 25 — Scienze e Tecnologie Fisiche; 26 — Scienze e 
Tecnologie Informatiche; 32 — Scienze Matematiche; ed equivalenti. 

 2. Possono presentare la domanda di partecipazione anche coloro 
che conseguiranno il diploma di laurea o di laurea specialistica/magi-
strale o analogo titolo estero (rilasciato da istituzioni appartenenti alla 
Comunità Europea), richiesto entro 30 settembre 2013. In tal caso l’am-
missione viene disposta con riserva ed il candidato sarà tenuto ad alle-
gare alla domanda l’autocertificazione relativa al diploma di laurea o di 
laurea specialistica da conseguire. 

 3. Ai soli fini dell’ammissione al concorso, i candidati in possesso 
di titolo accademico estero conseguito in Paesi non appartenenti alla 
UE, che non sia già stato dichiarato equipollente alla laurea italiana, 
dovranno fare espressa richiesta dell’equipollenza nella domanda di 
partecipazione al concorso e corredare la domanda stessa dei documenti 
utili a consentire al Collegio dei docenti di pronunciarsi sulla richiesta 
effettuata. Costituiscono documentazione obbligatoria il certificato di 
laurea con l’elenco degli esami sostenuti corredati da una traduzione 
in lingua italiana o inglese. Nel caso di richiesta di equipollenza ai fini 
dell’ammissione al concorso, il candidato dovrà aver conseguito il titolo 
accademico entro il termine previsto per la presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso. 

 4. I candidati sono ammessi con riserva alla procedura concorsuale. 
L’Amministrazione può disporre in ogni momento, con provvedimento 
motivato, l’esclusione per difetto dei requisiti prescritti. Tale provve-
dimento verrà comunicato all’interessato mediante raccomandata con 
avviso di ricevimento o con e-mail certificata.   

  Art. 3.
      Domande di partecipazione    

     1. La domanda di partecipazione, redatta utilizzando esclusiva-
mente l’apposita procedura online disponibile sul sito http://www.ius-
spavia.it/phd_mcma, deve essere chiusa entro il termine perentorio del 
13 settembre 2013 ore 12. 

 Alla domanda di partecipazione, i candidati devono allegare esclu-
sivamente i titoli indicati nell’art. 1. Eventuali altri titoli non saranno 
oggetto di valutazione da parte della Commissione giudicatrice. 

 Ai sensi dell’art. 15 L. 183/2011, i candidati in possesso di titolo 
accademico conseguito presso un’Università italiana dovranno, allegare 
un’autocertificazione, provvista di data e firma relativa al titolo conse-
guito, contenente tutte le informazioni necessarie. 

 Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e s.m.i. possono 
avvalersi anche i cittadini comunitari, e i cittadini di Stati non apparte-
nenti all’Unione Europea, regolarmente soggiornanti in Italia, limitata-
mente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili 
da parte di soggetti pubblici italiani (nello specifico: titolo conseguito 
presso un’Università italiana). 

 2. Non saranno prese in considerazione le domande prive del docu-
mento di riconoscimento, quelle prive dei dati anagrafici, delle dichia-
razioni ivi richieste, nonché quelle prodotte oltre il termine indicato nel 
comma 1 del presente articolo. 
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 3. L’Amministrazione non ha alcuna responsabilità per la disper-
sione di comunicazioni che dipenda da inesatte indicazioni del recapito 
fisico e telematico da parte del candidato oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dello stesso, o per disguidi postali, 
telegrafici o informatici ad essa comunque non imputabili.   

  Art. 4.
      Commissione giudicatrice    

     1. La Commissione giudicatrice del concorso di ammissione al 
corso di dottorato è composta da tre commissari scelti fra i docenti ed i 
ricercatori universitari di ruolo afferenti alle aree scientifico-disciplinari 
alle quali si riferisce il corso di dottorato.   

  Art. 5.
      Procedura di selezione    

     1. L’ammissione al corso di dottorato di cui all’art. 1 avviene previo 
superamento di una procedura di selezione intesa ad accertare la prepa-
razione, la capacità e l’attitudine del candidato alla ricerca scientifica. 

 2. La procedura di selezione consiste nella valutazione compara-
tiva dei titoli presentati dai candidati e nello svolgimento dell’esame di 
ammissione. 

 3. La Commissione giudicatrice valuterà esclusivamente i titoli 
indicati, nell’art. 1. Per la valutazione dei titoli presentati dai candidati, 
la Commissione giudicatrice dispone di trenta punti. 

 4. I trenta punti riservati ai titoli sono ripartiti, a cura della Com-
missione giudicatrice, sulla base di specifici criteri definiti prima 
dell’esame delle domande di partecipazione presentate dai candidati. 

 5. La valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento 
della prova orale. I risultati della valutazione dei titoli saranno resi noti 
ai candidati prima dello svolgimento della prova orale con pubblica-
zione all’Albo on line. 

 6. Sono ammessi alla prova orale i candidati che hanno raggiunto 
un punteggio non inferiore a ventuno punti nella valutazione dei titoli. 

 7. L’esame di ammissione consiste in una prova orale in lingua 
inglese. Per la valutazione di ciascun candidato, la Commissione giudi-
catrice dispone di trenta punti. 

 8. La prova orale si intende superata se il candidato ottiene una 
votazione non inferiore a ventuno punti. 

 9. Gli atti relativi alla procedura concorsuale sono trasmessi al Ret-
tore a cura del Presidente della Commissione giudicatrice.   

  Art. 6.
      Ammissione ai corsi di dottorato    

     1. Il Rettore, con proprio decreto, accerta la regolarità degli atti 
concorsuali ed approva la graduatoria generale di merito unitamente 
a quella dei vincitori, e ne dispone la successiva affissione all’Albo 
dell’Istituto (http://www.iusspavia.it/albo). 

 2. Sono dichiarati vincitori i candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito sotto condizione dell’accertamento dei requisiti 
richiesti per l’ammissione alle prove di esame. 

 3. I candidati sono ammessi al corso di dottorato secondo l’ordine 
della graduatoria e fino alla concorrenza del numero dei posti messi a 
concorso. I vincitori decadono qualora non esprimano la loro accettazione 
entro quindici giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto la lettera di ammissione al corso di dottorato. In corrispondenza di 
eventuali rinunce degli aventi diritto prima dell’inizio del corso, subentre-
ranno altrettanti candidati secondo l’ordine della graduatoria.   

  Art. 7.
      Dipendente pubblico    

     1. Il pubblico dipendente ammesso ai corsi di dottorato di ricerca 
è collocato, a domanda e compatibilmente con le esigenze dell’Ammi-
nistrazione, in congedo straordinario per motivi di studio senza assegni 
per il periodo di durata del corso ed usufruisce della borsa di studio 
ove ricorrano le condizioni richieste. In caso di ammissione a corsi di 

dottorato di ricerca senza borsa di studio, o di rinuncia a questa, l’inte-
ressato in aspettativa conserva il trattamento economico, previdenziale 
e di quiescenza in godimento da parte dell’amministrazione pubblica 
presso la quale è instaurato il rapporto di lavoro. Qualora, dopo il 
conseguimento del dottorato di ricerca, il rapporto di lavoro con l’am-
ministrazione pubblica cessi per volontà del dipendente nei due anni 
successivi, è dovuta la ripetizione degli importi corrisposti ai sensi del 
secondo periodo. Il periodo di congedo straordinario è utile ai fini della 
progressione di carriera, del trattamento di quiescenza e di previdenza.   

  Art. 8.
      Immatricolazioni al corso di dottorato    

      1. I concorrenti risultati vincitori dovranno presentare o far perve-
nire all’Istituto Universitario di Studi Superiori (I.U.S.S.) — Palazzo 
del Broletto, Piazza della Vittoria n. 15, I-27100 Pavia, entro il termine 
perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno successivo a quello 
in cui avranno ricevuto la lettera di ammissione al corso, la seguente 
documentazione:  

   a)   domanda di immatricolazione al primo anno di corso 
del dottorato di ricerca, redatta su apposito modulo predisposto 
dall’Amministrazione; 

   b)   una fotografia recente, formato tessera; 
   c)   fotocopia, debitamente firmata, del documento d’identità in 

corso di validità o per i cittadini Extra-UE il passaporto; 
   d)   fotocopia del codice fiscale italiano (solo per candidati 

italiani); 
   e)   copia della ricevuta del bonifico relativo alla Tassa regio-

nale per il diritto allo Studio (art. 10) effettuata su c/c: Entrate pro-
prie di tesoreria n. 000000046604 — ABI 05048 — CAB 11302 IBAN 
IT20T0504811302000000046604 — SWIFT CODE BLOPIT22XXX, 
presso la Banca Popolare Commercio e Industria — C.so Strada Nuova 
n. 61/c - Pavia 

  2. Dalla domanda di immatricolazione risultano le dichiarazioni 
sostitutive di certificazione, rese ai sensi dell’art. 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 dicembre 2000, n. 445, che attestano il 
possesso dei seguenti fatti, stati e qualità personali:  

   a)   nascita, residenza e cittadinanza; 
   b)   diploma di laurea o di laurea specialistica/magistrale con-

seguito. I vincitori in possesso di un titolo accademico conseguito 
all’estero sono tenuti ad allegare alla domanda di immatricolazione 
l’originale del titolo medesimo — o copia legalizzata — tradotto e 
legalizzato dalle competenti rappresentanze secondo le norme vigenti 
in materia di ammissione di studenti stranieri ai corsi delle Università 
italiane (http://www.studiare-in-italia.it/studentistranieri/testo_delle_
norme.html). 

  3. Nella domanda di immatricolazione, il candidato risultato vin-
citore dovrà dichiarare, ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 2000, n. 445:  

   a)   di non svolgere alcuna attività lavorativa e di impegnarsi, 
qualora intenda intraprendere una attività lavorativa, anche occasionale 
e di breve durata, a richiedere l’autorizzazione preventiva del Collegio 
dei Docenti, oppure, di impegnarsi a richiedere al Collegio dei Docenti 
l’autorizzazione per la prosecuzione dell’attività lavorativa in essere al 
momento dell’iscrizione al corso di dottorato; 

   b)   l’eventuale dipendenza da una pubblica amministrazione. 
  4. Nella domanda di immatricolazione, il candidato che risulta 

assegnatario della borsa di studio dovrà inoltre dichiarare, ai sensi 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 
2000, n. 445:  

   a)   di non avere già usufruito in precedenza di altra borsa di stu-
dio, anche per un solo anno, per un corso di dottorato; 

   b)   di non cumulare la borsa di studio con altre borse di studio a 
qualsiasi titolo conferite tranne che con quelle concesse da istituzioni 
nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’attività 
di ricerca dei dottorandi. 

 5. Gli studenti ammessi al corso potranno richiedere al Collegio 
Docenti, che delibererà in merito, il riconoscimento di crediti conseguiti 
nell’ambito di corsi di post-laurea, laddove vi sia adeguata congruenza 
scientifica e formativa.   
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  Art. 9.

      Borse di studio    

     1. L’importo annuale della borsa di studio è di € 13.638,47, assog-
gettabile al contributo previdenziale I.N.P.S. a gestione separata di cui 
all’art. 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e 
successive modificazioni ed integrazioni. Alle borse di studio per la fre-
quenza dei corsi di dottorato si applicano, in materia fiscale, le disposi-
zioni di cui all’art. 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476. 

 2. L’Istituto si riserva di adeguare l’importo della borsa di studio 
annuale in conformità alle leggi in vigore. 

 3. Il Rettore, con proprio decreto, attribuisce ai vincitori le borse 
di studio secondo l’ordine definito nella relativa graduatoria e fino alla 
concorrenza delle borse di studio disponibili. 

 4. La durata dell’erogazione della borsa di studio è annuale, rin-
novabile a condizione che il dottorando abbia completato il programma 
delle attività previste per l’anno precedente. 

 5. Il pagamento della borsa di studio viene effettuato in rate mensili 
posticipate. 

 6. L’importo della borsa di studio è aumentato per l’eventuale 
periodo di soggiorno all’estero nella misura massima del cinquanta per 
cento. I periodi di soggiorno all’estero non potranno in ogni caso supe-
rare la metà della durata legale del corso di dottorato. I periodi di per-
manenza all’estero devono essere autorizzati dal Collegio dei Docenti. 

 7. Le borse di studio non possono essere cumulate con altre borse 
di studio a qualsiasi titolo conferite tranne che con quelle concesse 
da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni 
all’estero, l’attività di ricerca dei dottorandi. 

 8. Chi abbia usufruito di una borsa di studio per un corso di dotto-
rato, anche per un solo anno, non può chiedere di fruirne una seconda 
volta.   

  Art. 10.

      Contributo per l’accesso e la frequenza al corso    

     1. La frequenza ai corsi di dottorato dell’Istituto Universitario di 
Studi Superiori (I.U.S.S.) di Pavia non prevede il pagamento di con-
tributi, fatta eccezione per la Tassa regionale per il diritto allo studio 
che per il 2013 è pari a 140 (centoquaranta/00) euro. Tale importo può 
subire revisioni annuali.   

  Art. 11.

      Obblighi dei dottorandi    

     1. Gli iscritti hanno l’obbligo di frequentare a tempo pieno il corso 
di dottorato e di compiere continuativamente attività di studio e di 
ricerca nell’ambito delle strutture a tal fine destinate, secondo le moda-
lità che saranno fissate dal Collegio dei Docenti. 

 2. Entro la fine di ciascun anno accademico, gli iscritti ai corsi di 
dottorato hanno l’obbligo di presentare una particolareggiata relazione 
sull’attività e la ricerca svolta al Collegio dei Docenti. 

 4. All’inizio di ciascun anno accademico, il dottorando deve pre-
sentare regolare domanda d’iscrizione e provvedere al pagamento della 
tassa definita all’art. 10.   

  Art. 12.

      Attività didattica dei dottorandi    

     1. Il Collegio dei Docenti può autorizzare il dottorando allo svolgi-
mento di una attività didattica, sussidiaria ed integrativa, con un impe-
gno annuo non superiore a quaranta ore. La collaborazione didattica è 
facoltativa, senza oneri per il bilancio dello Stato e non dà luogo a diritti 
in ordine all’accesso ai ruoli delle Università.   

  Art. 13.
      Sospensione e decadenza    

      1. La frequenza alle attività del dottorato può essere sospesa nei 
seguenti casi:  

   a)   gravidanza e maternità, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 marzo 2001, n. 151 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

   b)   gravi e documentate ragioni di salute o personali per un 
periodo globalmente non superiore ad un anno. 

 2. Durante la sospensione non ha luogo l’erogazione della borsa di studio. 
  3. Fatti salvi gravi e giustificati motivi, determinano esclusione dal 

corso di dottorato:  
   a)   la mancata iscrizione agli anni successivi; 
   b)   la mancata presentazione della domanda per sostenere 

l’esame finale.   

  Art. 14.
      Incompatibilità    

     1. L’iscrizione a corsi di dottorato di ricerca non è compatibile con 
la contemporanea iscrizione a corsi di laurea o di laurea specialistica/
magistrale, a corsi di master universitari, a scuole di specializzazione o 
ad altri corsi di dottorato. 

 2. In deroga a quanto stabilito dal comma 1, l’ammissione a un corso di 
dottorato di ricerca comporta il diritto per lo studente iscritto ad un Corso di 
Master universitario di chiedere che le attività formative del Master possano 
essere concluse ed essere riconosciute, laddove vi sia sufficiente congruenza 
scientifica, come percorso formativo all’interno del corso dì dottorato.   

  Art. 15.
      Esame finale e conseguimento del titolo    

     1. Il titolo di dottore di ricerca, rilasciato dal Rettore dell’Istituto 
Universitario di Studi Superiori (I.U.S.S.) di Pavia, si consegue all’atto 
del superamento dell’esame finale.   

  Art. 16.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice 
in materia di protezione dei dati personali”), i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso l’Istituto Universitario di Studi Supe-
riori (I.U.S.S.) di Pavia e trattati per le finalità di gestione del concorso 
e dell’eventuale procedimento di gestione della carriera accademica dei 
vincitori. La comunicazione di tali dati da parte dei candidati è obbli-
gatoria ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dal concorso. 

 2. I dati personali forniti dai candidati saranno comunicati alle 
strutture amministrative dell’Istituto Universitario dì Studi Superiori 
(I.U.S.S.) di Pavia ed agli enti direttamente interessati alla posizione 
giuridico-economica dei candidati risultati vincitori. 

 3. I candidati godono dei diritti di cui al Decreto Legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali”), tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che li riguardano, 
nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto dì far rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti 
in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro 
trattamento per motivi legittimi.   

  Art. 17.
      Responsabile del procedimento amministrativo    

     1. Ai sensi dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, il responsabile del procedimento 
amministrativo attinente al concorso è il Dott. Franco Corona — Diret-
tore Generale dell’Istituto Universitario di Studi Superiori (I.U.S.S.) —
Palazzo del Broletto, Piazza della Vittoria n. 15 — 27100 Pavia — Tel. 
+39.0382.375811; Fax +39.0382.375899.   
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  Art. 18.
      Norme finali    

     1. Per quanto non previsto nel presente bando, si applicano le 
disposizioni previste dalla normativa vigente in materia, dalla norma-
tiva interna dell’Istituto Universitario di Studi Superiori (I.U.S.S.) di 
Pavia, nonché dalle norme di gestione del corso, previste dalla Con-
venzione stipulata tra l’Istituto Universitario di Studi Superiori di Pavia 
(I.U.S.S.) e l’Università degli Studi di Pavia. 

 2. Il presente bando sarà inviato al Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. Sarà inoltre reso pubblico per via telematica 
sul sito www.iusspavia.it. 

 Pavia, 13 maggio 2013 

 Il rettore: SCHMID   

  13E02176 

    LIBERA UNIVERSITÀ INTERNAZIONALE 
DEGLI STUDI SOCIALI
GUIDO CARLI - ROMA

      Valutazione comparativa per la copertura, a tempo deter-
minato, di un posto di ricercatore, con contratto di lavoro 
subordinato di durata triennale, settore concorsuale 11/
A3 - Storia contemporanea, settore scientifico-discipli-
nare M-STO/04 - Storia contemporanea, Dipartimento di 
Scienze politiche.     

     La LUISS Libera Università Internazionale degli Studi Sociali 
Guido Carli, con delibera del Comitato Esecutivo del 20 marzo 2013, ha 
bandito, ai sensi dell’art. 24, comma 3 lettera   a)    della Legge 240/2010, 
una valutazione comparativa per il conferimento di un contratto di 
diritto privato di lavoro subordinato per ricercatore a tempo determi-
nato, per lo svolgimento di attività di ricerca, didattiche e di servizi agli 
studenti con le seguenti caratteristiche:  

 durata triennale eventualmente prorogabile per due anni; 
 regime di impegno a tempo pieno; 
 settore concorsuale 11/A3 - Storia contemporanea, 
 profilo: settore scientifico-disciplinare M-STO/04 - Storia 

contemporanea; 
 codice concorso SP-RIC-04/2013; 
 funzioni specifiche: Il ricercatore svolgerà attività di ricerca di 

base, sia su commessa che in risposta a bandi pubblici, regionali, nazio-
nali, comunitari o di istituzioni internazionali. 

 Il vincitore sarà chiamato a svolgere attività didattica e di ricerca 
principalmente nel campo di Storia politica comparata dell’Europa 
contemporanea per le esigenze di ricerca e didattica del Dipartimento 
di Scienze Politiche, dei Centri di ricerca afferenti al Dipartimento e 
della LUISS School of Government e della Research Unit congiunta tra 
la LUISS Guido Carli e IMT Alti Studi Lucca nell’area della Political 
History, come previsto dall’accordo di collaborazione tra le stesse. 

 Le ricerche condotte saranno in prevalenza volte alla pubblicazione 
dei relativi risultati su riviste e presso editori nazionali e internazionali. 
Inoltre, il ricercatore selezionato svolgerà attività didattica nell’ambito 
dei corsi di Laurea Triennale e Magistrale del Dipartimento e nei corsi 
e master attivati dalla LUISS School of Government. 

 Le domande di partecipazione di cui al suddetto bando, redatte in 
cada semplice con le modalità e specifiche indicate nel bando stesso, 
indirizzate al Rettore della LUISS Libera Università Internazionale 
degli Studi Sociali Guido Carli, presso il Settore Personale docente - 
Viale Pola, 12 - 00198 Roma (Italy) - devono pervenire a mezzo posta 
o consegnate a mano (dal lunedì al giovedì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 
e dalle ore 14:30 alle ore 16:30, il venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00) 
entro il termine perentorio di 60 giorni che decorrono dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente Avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª serie speciale. 

 Diritti e doveri della posizione sono disciplinati dal bando di con-
corso e dal regolamento LUISS Guido Carli per il conferimento di con-
tratti di diritto privato di lavoro subordinato a tempo determinato per 
attività didattiche e di ricerca, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera   a)   
della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

 Copia del bando e del regolamento sono disponibili sul sito WEB 
dell’Università http://www.luiss.it e presso il Settore Personale docente 
dell’Ateneo in Viale Pola 12 - 00198 Roma.   

  13E02102 

   SCUOLA INTERNAZIONALE SUPERIORE
DI STUDI AVANZATI DI TRIESTE

      Avviso di indizione della procedura selettiva per la copertura 
di un posto di Professore universitario di seconda fascia 
da coprire mediante chiamata ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1 della legge n. 240/10 - settore concorsuale 01/
A3 Analisi Matematica, Probabilità e Statistica Mate-
matica dell’Area 01 Scienze matematiche e informatiche 
- settore scientifico-disciplinare di riferimento del profilo 
MAT/05 Analisi matematica - presso l’Area Matematica 
della SISSA.    

      Con decreto direttoriale n. 201 di data 10 maggio 2013 è stata 
indetta la procedura selettiva per la copertura di un posto di professore 
universitario di seconda fascia presso l’area matematica della SISSA 
come di seguito specificato:  

 Settore concorsuale 01/A3 analisi matematica, probabilità e sta-
tistica matematica 

 Area 01 scienze matematiche e informatiche 

 Settore scientifico disciplinare di riferimento del profilo MAT/05 
analisi matematica 

 Impegno scientifico: il professore dovrà svolgere attività di 
ricerca di alta qualificazione nel campo dell’analisi matematica 

 Impegno didattico: insegnamento di corsi di analisi matema-
tica a livello di dottorato e supervisione di tesi di dottarato in analisi 
matematica 

 Numero massimo pubblicazione presentabili: 20 (venti) 

 Conoscenza di una lingua straniera: inglese. 

 Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione, 
redatte in carta semplice secondo il modello allegato al bando e indi-
rizzate al direttore della SISSA - Via Bonomea n. 265 - 34136 Trieste 
-, scade il trentesimo giorno successivo a quello della data di pubbli-
cazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno pren-
dere visione del bando sul sito web della SISSA Trieste
h t t p : / / w w w . s i s s a . i t / g a r e / s h o w _ a n n o u n c e m e n t s .
php?p=A3_B4&id=1405 

 oppure potranno rivolgersi all’ufficio risorse umane della SISSA, 
via Bonomea n. 265 - 34136 Trieste - tel. 0403787200 o 0403787226 - 
fax 0403787240 o 0403787249 - e-mail: ufficiorisorseumane@sissa.it 

 Il bando sarà inoltre disponibile sui siti del MIUR (http://bandi.
miur.it) e dell’Unione europea (http://ec.europa.eu/euraxess) 

 Responsabile del procedimento: rag. Gabriella Pippan Barduzzi - 
tel. 0403787207 - fax 0403787249 e-mail: barduzzi@sissa.it   

  13E02147 
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   UNIVERSITÀ «ALMA MATER STUDIORUM» 
DI BOLOGNA

      Concorso pubblico, per esami, per la copertura di un posto 
di categoria D, posizione economica 1, area tecnica, tec-
nico scientifica ed elaborazione dati, per le esigenze del 
Dipartimento di Fisica e Astronomia (DIFA).    

     IL DIRIGENTE 

 Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e s.m.i., nonché le relative norme di 
esecuzione; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., recante norme in 
materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, ed il rela-
tivo regolamento di Ateneo di attuazione, adottato con decreto rettorale 
n. 378/12311 del 10 marzo 2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 e s.m.i., le cui norme regolamentano l’accesso ai pubblici impie-
ghi nella pubblica amministrazione e le modalità di svolgimento dei 
concorsi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., recante 
norme generali sull’ordinamento alle dipendenze delle Amministrazioni 
pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante norme 
sul trattamento dei dati personali ed il relativo regolamento di Ateneo 
di attuazione, adottato con decreto rettorale n. 271/09 del 23 febbraio 
2009; 

 Visto il decreto legislativo dell’11 aprile 2006, n. 198 e s.m.i., 
recante il «Codice delle pari opportunità tra uomo e donna a norma 
dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246»; 

 Visto l’art. 66 della legge del 6 agosto 2008, n. 133, di conver-
sione del decreto legge del 25 giugno 2008, n. 112 recante disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, 
così come da ultimo modificato dall’art. 14 del decreto-legge n. 95 del 
6 luglio 2012; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 «Norme in materia di orga-
nizzazione delle Università, di personale accademico e reclutamento, 
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema universitario»; 

 Visto il contratto collettivo di lavoro del personale tecnico-ammi-
nistrativo del Comparto Università, sottoscritto in data 16 ottobre 2008; 

 Visto il Regolamento sull’accesso all’impiego presso l’Alma Mater 
Studiorum - Università di Bologna da parte del personale tecnico-ammi-
nistrativo adottato con decreto rettorale 190/732 del 17 giugno 2002, 
così come modificato, da ultimo, con decreto rettorale n. 460/18184 del 
19 aprile 2010; 

 Viste le delibere del Consiglio di Amministrazione di questo Ate-
neo del 2 maggio 2012, del 25 settembre 2012 e del 30 ottobre 2012, 
relative al piano generale delle assunzioni anno 2012; 

 Visto il Piano Strategico di Ateneo per gli anni 2010-2013; 
 Valutato, alla luce dei piani programmatici in questione, che il fab-

bisogno attuale di professionalità per le esigenze del Dipartimento di 
Fisica e Astronomia (DIFA) di questo Ateneo è di n. 1 unità di categoria 
D, area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati; 

 Considerato che ad oggi non sono disponibili graduatorie con un 
profilo analogo a quello ricercato; 

 Vista la nota prot. 10944 del 7 marzo 2013, indirizzata al Dipar-
timento della Funzione Pubblica, Ufficio Personale Pubbliche Ammi-
nistrazioni, Servizio mobilità, con la quale questo Ateneo, ai sensi 
dell’art. 34  -bis   del decreto legislativo n. 165/2001, ha comunicato, tra 
gli altri, la disponibilità alla copertura del posto sopra specificato; 

 Visto l’esito negativo della procedura di mobilità compartimentale 
e intercompartimentale attivata con nota prot. 10977 del giorno 8 marzo 
2013, ai sensi dell’art. 57 del C.C.N.L. vigente e dell’art. 30 del decreto 
legislativo n. 165/2001; 

 Considerato che il posto di cui al presente bando pubblico si ren-
derà disponibile solo qualora risulti inefficace la procedura ex art. 34  -
bis   del decreto legislativo n. 165/2001; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e successive 
modificazioni e integrazioni ed in particolare gli articoli 1014, commi 3 
e 4, e 678 comma 9, relativi alla riserva obbligatoria a favore dei mili-
tari di truppa delle forze armate, congedati senza demerito dalle ferme 
contratte anche al termine o durante le rafferme, nonché degli ufficiali 
di complemento in ferma biennale e degli ufficiali in ferma prefissata 
che hanno completato senza demerito la ferma contratta; 

 Vista la nota del Ministero della difesa del 18 maggio 2007 dalla 
quale si evince che la predetta riserva è applicabile anche nei concorsi 
ad un solo posto; 

 Considerato che nel caso non venissero presentate domande di 
partecipazione da parte degli aventi diritto alla riserva di cui al decreto 
legislativo n. 66/2010 o nel caso in cui nessun candidato risultasse ido-
neo, l’Amministrazione dovrebbe procedere a ribandire il concorso in 
oggetto; 

 Valutati i principi che ispirano l’organizzazione e l’attività delle 
Pubbliche Amministrazioni, secondo quanto disposto dall’art. 2 del 
decreto legislativo n. 165/2001, ed in particolare il perseguimento 
dell’obiettivo di efficienza, efficacia ed economicità; 

 Ritenuto pertanto di indire una selezione pubblica, riservata ai sog-
getti di cui al decreto legislativo n. 66/2010 e aperta anche a coloro i 
quali siano privi dei requisiti previsti dalla disposizione normativa in 
parola, secondo le modalità descritte nell’art. 1 del presente decreto; 

 Ravvisata la necessità e urgenza di procedere all’indizione del con-
corso pubblico per un posto di categoria D, area tecnica, tecnico scien-
tifica ed elaborazione dati, per le esigenze del Dipartimento di Fisica e 
Astronomia (DIFA) di questo Ateneo; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Numero dei posti - Profilo professionale    

     È indetto, presso l’Alma Mater Studiorum Università di Bolo-
gna, un concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 1 posto di 
categoria D, posizione economica 1, area tecnica,tecnico scientifica ed 
elaborazione dati, per le esigenze del Dipartimento di Fisica e Astrono-
mia (DIFA) di questo Ateneo, prioritariamente riservato, ai sensi degli 
articoli 1014 e 678 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ai mili-
tari di truppa delle Forze Armate, congedati senza demerito dalle ferme 
contratte anche al termine o durante le rafferme, nonché agli ufficiali di 
complemento in ferma biennale e agli ufficiali in ferma prefissata che 
hanno completato senza demerito la ferma contratta. 

 La partecipazione alla selezione è aperta anche ai candidati non 
in possesso dei requisiti di cui al comma precedente. Solo nel caso in 
cui non risultino idonei candidati riservatari verrà dichiarato vincitore 
il candidato non appartenente alle categorie di cui al decreto legislativo 
n. 66/2010, seguendo l’ordine di graduatoria di merito. 

 La professionalità ricercata è quella di un tecnico laureato con 
competenze nei campi delle scienze fisiche sperimentali e dell’elettro-
nica applicata alla strumentazione utilizzata. In particolare sarà desti-
nato a garantire assistenza e sviluppo nell’utilizzo della strumentazione 
dei laboratori didattici nonché dei laboratori di ricerca del settore di 
Fisica della Materia, con particolare riguardo alla Microscopia elettro-
nica e a tecniche di Spettroscopia degli stati condensati. 

  A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, la strumentazione di cui 
si dovrà occupare la persona individuata comprende:  

 semplici apparecchiature sperimentali che riguardano le espe-
rienze degli studenti in laboratorio didattico per la Meccanica, la Ter-
modinamica, l’Elettro-Magnetismo e la Fisica Nucleare; 
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 alcune, non inclusive, apparecchiature sperimentali dei labo-
ratori delle Lauree Magistrali che riguardano la Fisica Applicata alla 
Medicina, la Fisica delle Particelle, l’Astrofisica, la Fisica della Mate-
ria, la Fisica della Terra; 

 alcune apparecchiature di raccolta dei dati sperimentali attra-
verso mezzi elettronici per le sperimentazioni didattiche di cui sopra; 

 alcune apparecchiature avanzate di Fisica della Materia, tra le 
quali: microscopia elettronica, sistemi per ultra-vuoto e criogenia, spet-
troscopie dello stato solido, apparati per la crescita di nanostrutture. 

 La sede di servizio per la quale il presente bando viene indetto è 
Bologna. 

 L’Amministrazione si riserva la possibilità di utilizzare la gradua-
toria di merito anche per soddisfare future ed eventuali esigenze, anche 
temporanee, non solo per la sede di Bologna, ma anche per quelle di 
Cesena, Forlì, Rimini e Ravenna.   

  Art. 2.
      Requisiti per l’ammissione alla selezione    

      Possono partecipare alla selezione coloro che sono in possesso dei 
seguenti requisiti:  

 1) cittadinanza italiana (gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica sono equiparati ai cittadini italiani) o cittadinanza di uno degli 
Stati membri dell’Unione europea; 

  2) essere in possesso del seguente titolo di studio:  
 Lauree nuovo ordinamento 

   a)   Laurea: Scienze e tecnologie fisiche (classe 25 o L-30) 
oppure Ingegneria dell’Informazione (classe 09 o L-8) oppure Ingegne-
ria industriale (classe 10 o L-9); 

   b)   Laurea specialistica: Fisica (classe 20/S) oppure Scienze 
dell’Universo (classe 66/S) oppure Ingegneria Informatica (classe 35/S) 
oppure Ingegneria Meccanica (classe 36/S) oppure Ingegneria delle 
Telecomunicazioni (classe 30/S) oppure Ingegneria Elettrica (classe 
31/S) oppure Ingegneria elettronica (classe 32/S) oppure Ingegneria 
Energetica e Nucleare (classe 33/S); 

   c)   Lauree magistrali: Fisica (classe LM-17) oppure Scienze 
dell’Universo (classe LM-58) oppure Ingegneria Informatica (classe 
LM-32) oppure Ingegneria Meccanica (classe LM-33) oppure Ingegne-
ria delle telecomunicazioni (classe LM-27) oppure Ingegneria Elettrica 
(classe LM 28) oppure Ingegneria Elettronica (classe LM-29) oppure 
Ingegneria Energetica e Nucleare (classe LM-30) oppure Ingegneria 
della sicurezza (classe LM-26). 

  Laurea vecchio ordinamento:  
 Diploma di laurea in Fisica oppure Ingegneria Informatica 

oppure Ingegneria meccanica oppure Ingegneria delle telecomunica-
zioni oppure Ingegneria Elettrica oppure Ingegneria Elettronica oppure 
Ingegneria Nucleare. 

 I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero, nei 
casi in cui non sia intervenuta una diversa disciplina a livello comunita-
rio, dovranno dichiarare nella domanda i dati relativi al provvedimento 
di equipollenza (rilasciato ai sensi dell’art. 38 del decreto legislativo 
n. 165/2001) o quelli relativi al riconoscimento accademico. 

 In mancanza del provvedimento di equipollenza o di riconosci-
mento accademico, potrà essere, dichiarata in domanda l’avvenuta pre-
sentazione della richiesta degli stessi. In quest’ultimo caso, i candidati 
saranno ammessi al concorso con riserva, fermo restando che l’equi-
pollenza o il riconoscimento del titolo di studio dovranno obbligatoria-
mente essere posseduti al momento dell’assunzione. 

 3) godimento dei diritti civili e politici; 
 4) assenza di condanne penali che possano impedire, secondo le 

normative vigenti, l’instaurarsi del rapporto di impiego; 
 5) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo, né essere 

stati licenziati per motivi disciplinari, né destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente 
rendimento ovvero per aver conseguito l’impiego mediante la produ-
zione di documenti falsi o con mezzi fraudolenti; 

 6) idoneità fisica all’impiego. L’amministrazione ha facoltà di sot-
toporre a visita medica di controllo Il/la candidato/a convocato/a per la 
stipula del contratto di lavoro, in base alla normativa vigente. 

  I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono pos-
sedere, ai fini dell’accesso ai posti della pubblica amministrazione, i 
seguenti requisiti:  

   a)   godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di apparte-
nenza o di provenienza; 

   b)   essere in possesso, fatta eccezione per la titolarità della cit-
tadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della 
Repubblica; 

   c)   avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza 

del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione alla 
procedura selettiva. 

 Il difetto dei requisiti prescritti, accertato nel corso della selezione, 
comporta l’esclusione dalla selezione stessa e costituisce causa di riso-
luzione del rapporto di lavoro, ove già instaurato.   

  Art. 3.
      Presentazione delle domande - Termini e modalità    

     Le domande di ammissione al concorso, redatte sull’apposito 
modulo allegato al presente bando (Allegato 1) devono essere presen-
tate, a pena di esclusione, entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 
bando nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica e, sempre a pena di 
esclusione, secondo una delle seguenti modalità:  

 a mano, presso l’Area Persone e Organizzazione - Piazza Verdi 
n. 3 - 40126 Bologna (orari: lunedì, martedì mercoledì e venerdì dalle 
ore 9 alle 11,15; martedì e giovedì dalle ore 14,30 alle 15,30); 

 a mezzo raccomandata o posta celere all’indirizzo anzidetto, 
purché spedita entro il termine sopraindicato: farà fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. In tal caso, sulla busta deve essere indi-
cata la dicitura «Contiene domanda rif. ...», con l’esatta indicazione del 
riferimento del concorso cui si intende partecipare; 

 a mezzo Posta Elettronica Certificata (d’ora in avanti denomi-
nata   PEC)  , inviando, dal proprio indirizzo di PEC personale, una e-mail 
all’indirizzo ScriviUnibo@pec.unibo.it contenente la domanda di par-
tecipazione debitamente compilata e ogni altro documento richiesto, in 
formato PDF, unitamente alla scansione di un documento di identità in 
corso di validità. 

 L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il man-
cato recapito delle comunicazioni a causa dell’inesatta indicazione 
dell’indirizzo da parte del/della candidato/a oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, 
né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.   

  Art. 4.
      Dichiarazioni da formulare nella domanda    

      Nella domanda, redatta esclusivamente sull’apposito modulo alle-
gato al presente bando (allegato 1), il/la candidato/a deve dichiarare 
sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni 
mendaci:  

 1) cognome, nome e codice fiscale; 
 2) la data ed il luogo di nascita; 
 3) il possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza di 

uno degli Stati membri dell’Unione europea; 
 4) se cittadini italiani, il comune nelle cui liste elettorali sono 

iscritti, ovvero i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

 5) di non aver mai riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali in corso; in caso contrario indicare le condanne 
riportate e la data della sentenza dell’autorità giudiziaria che ha irro-
gato le stesse (indicare anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto, perdono giudiziale o non menzione, ecc.) ed i procedimenti 
penali pendenti; 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 4021-5-2013

 6) di non essere stato licenziato per motivi disciplinari, destituito 
o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per per-
sistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato deca-
duto da altro impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o con mezzi fraudolenti; 

 7) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, punto 2), 
del presente bando di concorso; 

 8) la eventuale appartenenza alle categorie riserviste di cui 
all’art. 1 del presente bando; 

 9) di essere idoneo al servizio continuativo ed incondizionato 
all’impiego al quale la selezione si riferisce; 

 10) il possesso di eventuali titoli di preferenza, a parità di valu-
tazione, previsti dall’art. 5, comma 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 11) la propria disponibilità in caso di assunzione a raggiungere 
qualsiasi sede di servizio gli venga assegnata; 

 12) il recapito eletto ai fini della partecipazione al concorso 
(coloro che presenteranno domanda di partecipazione tramite PEC per-
sonale, riceveranno ogni comunicazione riguardante il concorso tramite 
  PEC)  ; 

 13) di allegare, esclusivamente a fini conoscitivi, un proprio 
curriculum vitae (preferibilmente in formato europeo), datato e firmato, 
che non costituisce, in alcun caso, oggetto di valutazione da parte della 
Commissione giudicatrice; 

 14) di allegare copia del documento di identità personale in 
corso di validità; 

 I candidati cittadini degli Stati membri dell’Unione europea deb-
bono dichiarare altresì di avere adeguata conoscenza della lingua ita-
liana e di godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di apparte-
nenza o di provenienza ovvero i motivi del mancato godimento. 

 Il/la candidato/a, nella stessa domanda di partecipazione, in rela-
zione alla propria disabilità, debitamente documentata (con originale o 
in copia autenticata della certificazione relativa alla specifica disabilità 
rilasciata dalla Commissione medica competente per territorio) deve 
specificare l’ausilio necessario per lo svolgimento della prova selettiva, 
nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi (art. 20 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104). L’Amministrazione, ai sensi della normativa 
vigente, si riserva di sottoporre i vincitori alla visita medica per l’ac-
certamento della compatibilità tra l’invalidità e l’attività da svolgere. 

 La domanda di partecipazione alla selezione deve essere sotto-
scritta dal/dalla candidato/a a pena di esclusione. Ai sensi dell’art. 39 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 
2000, la firma non deve essere autenticata. 

 In caso di invio tramite PEC personale, l’obbligo di sottoscrizione 
autografa si intende assolto allegando alla domanda debitamente com-
pilata una copia in formato PDF di un documento di identità in corso 
di validità. 
  ATTENZIONE  

 Dal 1° gennaio 2012 sono entrate in vigore nuove norme 
che riguardano la validità e l’utilizzo dei certificati nella Pubblica 
Amministrazione. 

 Secondo la nuova normativa la Pubblica Amministrazione non può 
più accettare né richiedere ai candidati certificati contenenti informa-
zioni già in possesso della Pubblica Amministrazione italiana: saranno 
accettate solo le autocertificazioni. 

 Tali novità non si applicano a certificati che contengono infor-
mazioni non in possesso della Pubblica Amministrazione italiana (es. 
dichiarazione di valore per titoli acquisiti all’estero).   

  Art. 5.
      Documenti da allegare alla domanda    

      Alla domanda di partecipazione alla selezione il/la candidato/a 
deve allegare i seguenti documenti:  

  1) ricevuta comprovante il pagamento del contributo, non rim-
borsabile, pari a 10 euro, da effettuare entro i termini di scadenza del 
presenta bando secondo una delle seguenti modalità:  

 presso qualsiasi agenzia Unicredit Banca presente sul territo-
rio Italiano - Codice Ente 307100; 

 tramite bonifico bancario a favore di Alma Mater Studiorum 
- Università di Bologna - Istituto Cassiere: Unicredit Banca SPA - Teso-
reria Enti - Piazza Aldrovandi 12/A - Bologna - Codice IBAN: IT 57 U 
02008 02457 000002968737. In caso di bonifico on-line occorre alle-
gare la ricevuta di conferma dell’operazione e non il semplice ordine 
di bonifico; 

 in via residuale, tramite bollettino di conto corrente postale 
sul conto n. 23852403 intestato all’Alma Mater Studiorum - Università 
di Bologna. 

 A prescindere dalla forma di pagamento utilizzata è obbligato-
rio indicare la seguente causale: «Contributo partecipazione concorsi 
rif………… (indicare il numero di riferimento del concorso)». 

 2) esclusivamente a fini conoscitivi, il curriculum formativo e 
professionale (preferibilmente in formato europeo come da Allegato 2); 

 copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
personale in corso di validità. 

 In caso di invio tramite PEC, la domanda e ogni altro documento 
devono essere inviati in formato PDF (ciascun allegato non deve supe-
rare la dimensione massima di 5   MB)  .   

  Art. 6.
      Adempimenti obbligatori dei candidati a pena di esclusione    

      In caso di mancanza di talune delle dichiarazioni di cui agli articoli 
precedenti, questa Amministrazione provvederà, ove possibile, alla loro 
regolarizzazione, con esclusione delle seguenti tipologie di irregolarità, 
che determineranno l’esclusione automatica dalla procedura selettiva:  

 mancanza di firma autografa del/della candidato/a (se la 
domanda è inviata da un indirizzo di PEC personale, mancanza di alle-
gazione del PDF di un valido documento di identità); 

 mancanza dei requisiti di accesso (titolo di studio); 
 mancato rispetto dei termini delle modalità di invio dell’istanza 

di partecipazione; 
 mancato versamento del contributo di partecipazione concorsi.   

  Art. 7.
      Commissione giudicatrice    

     La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
provvedimento del Dirigente dell’Area Persone e Organizzazione ai 
sensi dell’art. 8 del Regolamento in materia di accesso esterno all’im-
piego presso l’Alma Mater Studiorum Università di Bologna.   

  Art. 8.
      Programma d’esame    

     Gli esami consisteranno in una prova scritta (anche a contenuto 
teorico pratico) e in una prova orale. Tali prove, sono volte a verificare 
le capacità tecnico professionali del/della candidato/a, la maturità di 
pensiero, le conoscenze culturali e le attitudini teorico pratiche rilevanti 
per lo svolgimento delle attività proprie del posto messo a concorso. 

 Prova scritta (anche a contenuto teorico pratico). 
  La prova avrà per oggetto l’accertamento delle conoscenze della 

strumentazione usata nelle scienze fisiche sperimentali, quali ad esem-
pio le apparecchiature usate per gli esperimenti e misure di:  

 Meccanica classica; 
 Termodinamica; 
 Elettro-Magnetismo classico; 
 Radiazioni ionizzanti e non; 
 Struttura atomica dei materiali; 
 Osservazione di fenomeni celesti; 
 Osservazione di micro/nano-strutture in materiali avanzati 
 tecniche sperimentali utilizzate nella fisica della materia, quali: 

spettroscopie e scattering con sonde di luce, raggi X, elettroni; micro-
scopie elettronica e a stilo; misure di proprietà elettriche, magnetiche e 
meccaniche; 
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 acquisizione dati da apparati sperimentali e metodologie di ana-
lisi dati. 

 Per la prova scritta i candidati non potranno portare con sé libri, 
periodici, giornali quotidiani ed altre pubblicazioni ad eccezione dei 
dizionari e dei testi di legge non commentati, purché autorizzati dalla 
commissione. Non sarà inoltre consentito l’utilizzo di apparecchiature 
elettroniche (computer, cellulari o palmari), pena l’immediata esclu-
sione dal concorso. 

 Durante lo svolgimento della prova scritta i candidati non potranno 
comunicare fra di loro o con l’esterno in alcun modo, pena l’immediata 
esclusione dal concorso. 

 Conseguono l’ammissione al colloquio i candidati che abbiano 
riportato nella prova scritta una votazione di almeno 21/30 o equivalente. 

 Prova orale 
 La prova orale verterà sugli argomenti della prova scritta. Sarà 

inoltre accertata la conoscenza della lingua inglese e dei metodi di pro-
grammazione per l’acquisizione di dati provenienti da sensori e stru-
mentazione, nonché degli ambienti software dedicati all’analisi mate-
matica/statistica ed alla presentazione scientifica dei risultati. 

 La prova orale si intenderà superata con una votazione comples-
siva di almeno 21/30 o equivalente. 

 Il punteggio finale sarà dato dalla somma tra la votazione conse-
guita nella prova scritta e quella conseguita nel colloquio. 

 Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame, i candidati 
dovranno essere muniti di un documento di riconoscimento in corso 
di validità.   

  Art. 9.
      Diario delle prove    

     La prova scritta si terrà il giorno 11 luglio 2013 alle ore 14,30 
presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia - Viale Berti Pichat 6/2 
- Bologna. 

 Tale avviso ha valore di notifica per tutti i candidati partecipanti 
alla selezione, senza-bisogno di ulteriore comunicazione. 

 La prova orale si terrà il giorno 30 luglio 2013 alle ore 10 presso il 
Dipartimento di Fisica e Astronomia - Viale Berti Pichat 6/2 - Bologna. 

 Tale avviso ha valore di notifica per tutti i candidati ammessi, 
senza-bisogno di ulteriore comunicazione. 

 La commissione renderà noto in sede di prova scritta il giorno in 
cui saranno disponibili presso il Settore Reclutamento e Selezione i 
risultati della correzione della prova. Tale comunicazione individuerà 
i candidati ammessi alla prova orale, che dovranno presentarsi, senza-
bisogno di altro preavviso, il giorno sopra indicato. 

 Il giorno 28 giugno 2013 sul sito web http://www.unibo.it/Portale/
Personale/Concorsi/default.htm potrà essere pubblicato un eventuale 
rinvio della prova scritta e/o della prova orale dovuto a motivi organiz-
zativi, nel rispetto dei termini di convocazione previsti dalla normativa 
vigente. 

 In mancanza della suddetta pubblicazione, i candidati si dovranno 
presentare per la prova scritta nel giorno e nel luogo già sopra indicati, 
muniti di un documento di riconoscimento in corso di validità, e cioè il 
giorno 11 luglio 2013 alle ore 14,30 presso il Dipartimento di Fisica e 
Astronomia - Viale Berti Pichat 6/2 - Bologna.   

  Art. 10.
      Formazione ed approvazione della graduatoria

Applicazione delle preferenze a parità di valutazione    

     La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine decrescente 
del punteggio, determinato sulla base della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato/a, con l’osservanza della riserva previ-
sta dall’art. 1 del presente bando e, a parità di punteggio, delle prefe-
renze previste dall’art. 5, commi 4 e 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 487/1994 e ss.mm.ii. già dichiarate in domanda dal/dalla 
candidato/a (Allegato 3). 

 Si rammenta che tali titoli dovranno essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione alla selezione e che il lodevole servizio di cui al punto 17), 
comma 4, e lettera   b)  , comma 5, dell’articolo sopra citato, sarà conside-
rato valido per i 6 mesi successivi alla data di rilascio. 

 La graduatoria di merito è approvata con provvedimento dell’Am-
ministrazione ed è immediatamente efficace. Ha la durata di anni tre 
dall’approvazione. Detto provvedimento sarà pubblicato nel Bollettino 
ufficiale dell’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna. 

 Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica - 4ª serie speciale «Concorsi ed esami». 

 Dalla data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative, laddove il provvedimento non sia stato portato 
altrimenti a conoscenza.   

  Art. 11.
      Assunzione in servizio    

     Il/la candidato/a dichiarato/a vincitore/trice sarà invitato/a a stipu-
lare, ai sensi dell’art. 19 del Contratto collettivo di lavoro del personale 
tecnico ed amministrativo del Comparto Università, un contratto indi-
viduale finalizzato all’instaurazione di un rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. 

 Il rapporto di lavoro è regolato dal contratto individuale, dai con-
tratti collettivi di comparto, dalle disposizioni di legge e dalle normative 
comunitarie. È in ogni modo condizione risolutiva del contratto, senza 
obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura di reclutamento 
che ne costituisce il presupposto. 

 Al/alla nuovo/a assunto/a sarà corrisposto il trattamento econo-
mico iniziale spettante alla categoria D, posizione economica 1, oltre 
agli assegni spettanti a norma delle vigenti disposizioni normative e 
contrattuali. 

 Il periodo di prova ha la durata di tre mesi. Decorso tale periodo 
senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene riconosciuta 
l’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti.   

  Art. 12.
      Norme di salvaguardia    

     Per quanto non previsto dal presente bando e dal citato Rego-
lamento sull’accesso all’impiego presso l’Alma Mater Studiorum - 
Università di Bologna da parte del personale tecnico-amministrativo, 
approvato con decreto rettorale 190 del 17.06.02, così come modifi-
cato, da ultimo, con decreto rettorale n. 460/18184 del 19 aprile 2010, 
si fa rimando alle disposizioni vigenti sullo svolgimento dei concorsi, 
in quanto compatibili. 

 Info Point Concorsi 
 Per informazioni rivolgersi al Settore Reclutamento e Selezione, 

Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, Piazza Verdi n. 3, 
tel. 051/2099756 - 2099757 (fax 051 2098927). 

 Email: apos.concorsi-ta@unibo.it 
  Il personale addetto riceve il pubblico e le telefonate esclusiva-

mente nei seguenti giorni ed orari:  
 lunedì, martedì, mercoledì e venerdì: dalle ore 9 alle ore 11,15; 
 martedì e giovedì dalle ore 14,30 alle ore 15,30. 

 Il responsabile del procedimento concorsuale è la dott.ssa Maria 
Giovanna Piazza - Settore Reclutamento e Selezione - Piazza Verdi n. 3 
- 40126 Bologna. 

 Il presente bando sarà inoltrato al Ministero della Giustizia per la 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª serie speciale «Concorsi ed 
esami» - e sarà inoltre disponibile sul seguente sito Internet: http://www.
unibo.it/Portale/Personale/Concorsi/default.htm 

 Bologna, 9 maggio 2013 

 Il dirigente: MENNA    
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       Concorso pubblico, per esami, per la copertura di un posto 
di categoria C, posizione economica 1, area tecnica, tec-
nico scientifica ed elaborazione dati, per le esigenze del 
Sistema Museale d’Ateneo prioritariamente riservato ai 
militari di truppa delle Forze Armate congedati senza 
demerito.    

     IL DIRIGENTE 

 Visto il Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3 e successive modificazioni e integrazioni, 
nonché le relative norme di esecuzione; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e 
integrazioni, recante norme in materia di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi, ed il relativo regolamento di Ateneo di attuazione, adot-
tato con D.R. n. 378/12311 del 10 marzo 2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 e successive modificazioni e integrazioni, le cui norme regola-
mentano l’accesso ai pubblici impieghi nella pubblica amministrazione 
e le modalità di svolgimento dei concorsi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, recante il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modificazioni e integrazioni, recante norme generali sull’ordinamento 
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante norme 
sul trattamento dei dati personali ed il relativo regolamento di Ateneo di 
attuazione, adottato con D.R. n. 271/09 del 23 febbraio 2009; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e successive 
modificazioni e integrazioni, recante il «Codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246»; 

 Visto l’art. 66 della legge del 6 agosto 2008 n. 133, di conver-
sione del decreto legge del 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, 
così come da ultimo modificato dall’art. 14 del decreto-legge n. 95 del 
6 luglio 2012; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 «Norme in materia di orga-
nizzazione delle Università, di personale accademico e reclutamento, 
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema universitario»; 

 Visto il contratto collettivo di lavoro del personale tecnico-ammi-
nistrativo del Comparto Università, sottoscritto in data 16 ottobre 2008; 

 Visto il Regolamento sull’accesso all’impiego presso l’Alma 
Mater Studiorum - Università di Bologna da parte del personale tecnico-
amministrativo adottato con D.R. n. 190/732 del 17 giugno 2002, così 
come modificato, da ultimo, con D.R. n. 460/18184 del 19 aprile 2010; 

 Viste le delibere del Consiglio di Amministrazione di questo Ate-
neo del 2 maggio 2012, del 25 settembre 2012 e del 30 ottobre 2012, 
relative al piano generale delle assunzioni anno 2012; 

 Visto il Piano Strategico di Ateneo per gli anni 2010-2013; 
 Valutato, alla luce dei piani programmatici in questione, che il fab-

bisogno attuale di professionalità per le esigenze del Sistema Museale 
d’Ateneo è di n. 1 unità di categoria C, area tecnica, tecnico scientifica 
ed elaborazione dati; 

 Considerato che ad oggi non sono disponibili graduatorie con un 
profilo analogo a quello ricercato; 

 Vista la nota prot. 10944 del 7 marzo 2013, indirizzata al Dipar-
timento della Funzione Pubblica, Ufficio Personale Pubbliche Ammi-
nistrazioni, Servizio mobilità, con la quale questo Ateneo, ai sensi 
dell’art. 34  -bis   del decreto legislativo n. 165/2001, ha comunicato la 
disponibilità alla copertura del posto sopra specificato; 

 Visto l’esito negativo della procedura di mobilità compartimentale 
e intercompartimentale attivata con nota prot. 10977 del giorno 8 marzo 
2013, ai sensi dell’art. 57 del C.C.N.L. vigente e dell’art. 30 del decreto 
legislativo n. 165/2001; 

 Considerato che il posto di cui al presente bando pubblico si ren-
derà disponibile solo qualora risulti inefficace la procedura ex art. 34  -
bis   del decreto legislativo n. 165/2001; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e successive 
modificazioni e integrazioni ed in particolare gli articoli 1014, commi 3 
e 4, e 678 comma 9, relativi alla riserva obbligatoria a favore dei mili-
tari di truppa delle forze armate, congedati senza demerito dalle ferme 
contratte anche al termine o durante le rafferme, nonché degli ufficiali 
di complemento in ferma biennale e degli ufficiali in ferma prefissata 
che hanno completato senza demerito la ferma contratta; 

 Vista la nota del Ministero della difesa del 18 maggio 2007 dalla 
quale si evince che la predetta riserva è applicabile anche nei concorsi 
ad un solo posto; 

 Considerato che nel caso non venissero presentate domande di 
partecipazione da parte degli aventi diritto alla riserva di cui al decreto 
legislativo n. 66/2010 o nel caso in cui nessun candidato risultasse ido-
neo, l’Amministrazione dovrebbe procedere a ribandire il concorso in 
oggetto; 

 Valutati i principi che ispirano l’organizzazione e l’attività delle 
Pubbliche Amministrazioni, secondo quanto disposto dall’art. 2 del 
decreto legislativo n. 165/2001, ed in particolare il perseguimento 
dell’obiettivo di efficienza, efficacia ed economicità; 

 Ritenuto pertanto di indire una selezione pubblica, riservata ai sog-
getti di cui al decreto legislativo n. 66/2010 e aperta anche a coloro i 
quali siano privi dei requisiti previsti dalla disposizione normativa in 
parola, secondo le modalità descritte nell’art. 1 del presente decreto; 

 Ravvisata la necessità e urgenza di procedere all’indizione del con-
corso pubblico per un posto di categoria C, area tecnica, tecnico scienti-
fica ed elaborazione dati, per le esigenze del Sistema Museale d’Ateneo, 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Numero dei posti - Profilo professionale    

     È indetto, presso l’Alma Mater Studiorum Università di Bologna, 
un concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 1 posto di catego-
ria C, posizione economica 1, area tecnica, tecnico scientifica ed elabo-
razione dati, per le esigenze del Sistema Museale d’Ateneo prioritaria-
mente riservato, ai sensi degli articoli 1014 e 678 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, ai militari di truppa delle Forze Armate, congedati 
senza demerito dalle ferme contratte anche al termine o durante le raf-
ferme, nonché agli ufficiali di complemento in ferma biennale e agli 
ufficiali in ferma prefissata che hanno completato senza demerito la 
ferma contratta. 

 La partecipazione alla selezione è aperta anche ai candidati non 
in possesso dei requisiti di cui al comma precedente. Solo nel caso in 
cui non risultino idonei candidati riservatari verrà dichiarato vincitore 
il candidato non appartenente alle categorie di cui al decreto legislativo 
n. 66/2010, seguendo l’ordine di graduatoria di merito. 

 La figura ricercata è quella di un tecnico che dovrà collaborare 
con i referenti scientifici dei singoli musei e le altre figure professionali 
del Sistema Museale per organizzare le attività di manutenzione, con-
servazione e restauro delle collezioni, l’esposizione del patrimonio e 
favorirne la valorizzazione anche attraverso l’organizzazione di attività 
promozionali, divulgative, didattiche ed educative. 

 È richiesta la conoscenza di tecniche di fotografia analogica e digi-
tale, di acquisizione ed elaborazione digitale di immagini. 

 È inoltre richiesta la capacità di realizzare macrofotografie, stere-
ofotografie, fotopanoramiche e stereocoppie tridimensionali, di orga-
nizzare eventi ed attività divulgative in ambito museale e di utilizzare i 
programmi e gli applicativi informatici più comuni. 

 La sede di servizio per la quale il presente bando viene indetto è 
Bologna. 

 L’Amministrazione si riserva la possibilità di utilizzare la gradua-
toria di merito anche per soddisfare future ed eventuali esigenze, anche 
temporanee, non solo per la sede di Bologna, ma anche per quelle di 
Cesena, Forlì, Rimini e Ravenna.   
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  Art. 2.
      Requisiti per l’ammissione alla selezione    

      Possono partecipare alla selezione coloro che sono in possesso dei 
seguenti requisiti:  

 1) cittadinanza italiana (gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica sono equiparati ai cittadini italiani) o cittadinanza di uno degli 
Stati membri dell’Unione europea; 

 2) essere in possesso del seguente titolo di studio: diploma di 
scuola secondaria di secondo grado di durata quinquennale. 

 I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero, nei 
casi in cui non sia intervenuta una diversa disciplina a livello comunita-
rio, dovranno dichiarare nella domanda i dati relativi al provvedimento 
di equipollenza (rilasciato ai sensi dell’art. 38 del decreto legislativo 
n. 165/2001) o quelli relativi al riconoscimento accademico. 

 In mancanza del provvedimento di equipollenza o di riconosci-
mento accademico, potrà essere, dichiarata in domanda l’avvenuta pre-
sentazione della richiesta degli stessi. In quest’ultimo caso, i candidati 
saranno ammessi al concorso con riserva, fermo restando che l’equi-
pollenza o il riconoscimento del titolo di studio dovranno obbligatoria-
mente essere posseduti al momento dell’assunzione; 

 3) godimento dei diritti civili e politici; 
 4) assenza di condanne penali che possano impedire, secondo le 

normative vigenti, l’instaurarsi del rapporto di impiego; 
 5) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo, né 

essere stati licenziati per motivi disciplinari, né destituiti o dispensati 
dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insuf-
ficiente rendimento ovvero per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o con mezzi fraudolenti; 

 6) idoneità fisica all’impiego. L’amministrazione ha facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il/la candidato/a convocato/a per 
la stipula del contratto di lavoro, in base alla normativa vigente. 

  I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono pos-
sedere, ai fini dell’accesso ai posti della pubblica amministrazione, i 
seguenti requisiti:  

   a)   godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di apparte-
nenza o di provenienza; 

   b)   essere in possesso, fatta eccezione per la titolarità della cit-
tadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della 
Repubblica; 

   c)   avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 

utile per la presentazione delle domande di ammissione alla procedura selettiva. 
 Il difetto dei requisiti prescritti, accertato nel corso della selezione, 

comporta l’esclusione dalla selezione stessa e costituisce causa di riso-
luzione del rapporto di lavoro, ove già instaurato.   

  Art. 3.
      Presentazione delle domande - Termini e modalità    

     Le domande di ammissione al concorso, redatte sull’apposito 
modulo allegato al presente bando (Allegato 1) devono essere presen-
tate, a pena di esclusione, entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 
bando nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica e, sempre a pena di 
esclusione, secondo una delle seguenti modalità:  

 a mano, presso l’Area Persone e Organizzazione - Piazza Verdi 
3 - 40126 Bologna (orari: lunedì, martedì mercoledì e venerdì dalle 
ore 09.00 alle 11.15; martedì e giovedì dalle ore 14.30 alle 15.30); 

 a mezzo raccomandata o posta celere all’indirizzo anzidetto, 
purché spedita entro il termine sopraindicato: farà fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. In tal caso, sulla busta deve essere indi-
cata la dicitura «Contiene domanda rif. ...», con l’esatta indicazione del 
riferimento del concorso cui si intende partecipare; 

 a mezzo Posta Elettronica Certificata (d’ora in avanti denomi-
nata   PEC)  , inviando, dal proprio indirizzo di PEC personale, una e-mail 
all’indirizzo ScriviUnibo@pec.unibo.it contenente la domanda di par-
tecipazione debitamente compilata e ogni altro documento richiesto, in 
formato PDF, unitamente alla scansione di un documento di identità in 
corso di validità. 

 L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il man-
cato recapito delle comunicazioni a causa dell’inesatta indicazione 
dell’indirizzo da parte del/della candidato/a oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, 
né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.   

  Art. 4.
      Dichiarazioni da formulare nella domanda    

      Nella domanda, redatta esclusivamente sull’apposito modulo alle-
gato al presente bando (allegato 1), il/la candidato/a deve dichiarare 
sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e di dichiara-
zioni mendaci:  

 1) cognome, nome e codice fiscale; 
 2) la data ed il luogo di nascita; 
 3) il possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza di 

uno degli Stati membri dell’Unione europea; 
 4) se cittadini italiani, il comune nelle cui liste elettorali sono 

iscritti, ovvero i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

 5) di non aver mai riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali in corso; in caso contrario indicare le condanne 
riportate e la data della sentenza dell’autorità giudiziaria che ha irro-
gato le stesse (indicare anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto, perdono giudiziale o non menzione, ecc.) ed i procedimenti 
penali pendenti; 

 6) di non essere stato licenziato per motivi disciplinari, destituito 
o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per per-
sistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato deca-
duto da altro impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o con mezzi fraudolenti; 

 7) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, punto 2), 
del presente bando di concorso; 

 8) la eventuale appartenenza alle categorie riserviste di cui 
all’art. 1 del presente bando; 

 9) di essere idoneo al servizio continuativo ed incondizionato 
all’impiego al quale la selezione si riferisce; 

 10) il possesso di eventuali titoli di preferenza, a parità di valu-
tazione, previsti dall’art. 5 comma 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 11) la propria disponibilità in caso di assunzione a raggiungere 
qualsiasi sede di servizio gli venga assegnata; 

 12) il recapito eletto ai fini della partecipazione al concorso 
(coloro che presenteranno domanda di partecipazione tramite PEC per-
sonale, riceveranno ogni comunicazione riguardante il concorso tramite 
  PEC)  ; 

 13) di allegare, esclusivamente a fini conoscitivi, un proprio 
curriculum vitae (preferibilmente in formato europeo), datato e firmato, 
che non costituisce, in alcun caso, oggetto di valutazione da parte della 
Commissione giudicatrice; 

 14) di allegare copia del documento di identità personale in 
corso di validità. 

 I candidati cittadini degli Stati membri dell’Unione europea deb-
bono dichiarare altresì di avere adeguata conoscenza della lingua ita-
liana e di godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di apparte-
nenza o di provenienza ovvero i motivi del mancato godimento. 

 Il/la candidato/a, nella stessa domanda di partecipazione, in rela-
zione alla propria disabilità, debitamente documentata (con originale o 
in copia autenticata della certificazione relativa alla specifica disabilità 
rilasciata dalla Commissione medica competente per territorio) deve 
specificare l’ausilio necessario per lo svolgimento della prova selettiva, 
nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi (art. 20 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104). L’Amministrazione, ai sensi della normativa 
vigente, si riserva di sottoporre i vincitori alla visita medica per l’ac-
certamento della compatibilità tra l’invalidità e l’attività da svolgere. 
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 La domanda di partecipazione alla selezione deve essere sotto-
scritta dal/dalla candidato/a a pena di esclusione. Ai sensi dell’art. 39 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 
2000, la firma non deve essere autenticata. 

 In caso di invio tramite PEC personale, l’obbligo di sottoscrizione 
autografa si intende assolto allegando alla domanda debitamente com-
pilata una copia in formato PDF di un documento di identità in corso 
di validità. 

   Attenzione:   

 Dal 1° gennaio 2012 sono entrate in vigore nuove norme 
che riguardano la validità e l’utilizzo dei certificati nella Pubblica 
Amministrazione. 

 Secondo la nuova normativa la Pubblica Amministrazione non può 
più accettare né richiedere ai candidati certificati contenenti informa-
zioni già in possesso della Pubblica Amministrazione italiana: saranno 
accettate solo le autocertificazioni. 

 Tali novità non si applicano a certificati che contengono infor-
mazioni non in possesso della Pubblica Amministrazione italiana (es. 
dichiarazione di valore per titoli acquisiti all’estero).   

  Art. 5.
      Documenti da allegare alla domanda    

      Alla domanda di partecipazione alla selezione il/la candidato/a 
deve allegare i seguenti documenti:  

  1) ricevuta comprovante il pagamento del contributo, non rim-
borsabile, pari a 10 Euro, da effettuare entro i termini di scadenza del 
presenta bando secondo una delle seguenti modalità:  

   a)   presso qualsiasi agenzia Unicredit Banca presente sul terri-
torio italiano - Codice Ente 307100; 

   b)   tramite bonifico bancario a favore di Alma Mater Studio-
rum - Università di Bologna - Istituto cassiere: Unicredit Banca SPA - 
Tesoreria Enti - Piazza Aldrovandi, 12/A - Bologna - Codice IBAN: IT 
57 U 02008 02457 000002968737. In caso di bonifico on-line occorre 
allegare la ricevuta di conferma dell’operazione e non il semplice ordine 
di bonifico; 

   c)   in via residuale, tramite bollettino di conto corrente postale 
sul conto n. 23852403 intestato all’Alma Mater Studiorum - Università 
di Bologna. 

 A prescindere dalla forma di pagamento utilizzata è obbligatorio 
indicare la seguente causale: «Contributo partecipazione concorsi rif. ... 
(indicare il numero di riferimento del concorso)»; 

 2) esclusivamente a fini conoscitivi, il curriculum formativo e 
professionale (preferibilmente in formato europeo come da Allegato 2); 

 3) copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
personale in corso di validità. 

 In caso di invio tramite PEC, la domanda e ogni altro documento 
devono essere inviati in formato PDF (ciascun allegato non deve supe-
rare la dimensione massima di 5   MB)  .   

  Art. 6.
      Adempimenti obbligatori dei candidati

a pena di esclusione    

      In caso di mancanza di talune delle dichiarazioni di cui agli articoli 
precedenti, questa Amministrazione provvederà, ove possibile, alla loro 
regolarizzazione, con esclusione delle seguenti tipologie di irregolarità, 
che determineranno l’esclusione automatica dalla procedura selettiva:  

 1) mancanza di firma autografa del/della candidato/a (se la 
domanda è inviata da un indirizzo di PEC personale, mancanza di alle-
gazione del PDF di un valido documento di identità); 

 2) mancanza dei requisiti di accesso (titolo di studio); 
 3) mancato rispetto dei termini delle modalità di invio 

dell’istanza di partecipazione; 
 4) mancato versamento del contributo di partecipazione concorsi.   

  Art. 7.

      Commissione giudicatrice    

     La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
provvedimento del Dirigente dell’Area Persone e Organizzazione ai 
sensi dell’art. 8 del Regolamento in materia di accesso esterno all’im-
piego presso l’Alma Mater Studiorum Università di Bologna.   

  Art. 8.

      Programma d’esame    

     Gli esami consisteranno in due prove, di cui una scritta ed una 
pratica, e in una prova orale. Tali prove sono volte a verificare le capa-
cità tecnico professionali del/della candidato/a, la maturità di pensiero, 
le conoscenze culturali e le attitudini teorico pratiche rilevanti per lo 
svolgimento delle attività proprie del posto messo a concorso. 

  Prova scritta  

  La prova avrà ad oggetto:  
 storia del collezionismo e dei musei universitari bolognesi; 
 principi e tecniche di conservazione, tutela e divulgazione del 

patrimonio dei musei scientifici; 
 nozioni di legislazione universitaria e organizzazione del 

Sistema Museale d’Ateneo. 

  Prova pratica  

  La prova pratica avrà ad oggetto l’accertamento delle seguenti 
capacità:  

 realizzazione ed elaborazione di stereocoppie e stereofotografie 
digitali per ottenere immagini 3D; 

 realizzazione di fotografie stereo microscopiche e di image 
mixing per ottenere foto ad elevata profondità di campo; 

 realizzazione di fotopanoramiche finalizzate alla ricostruzione 
virtuale di ambienti; 

 utilizzo di Adobe Photoshop CS5 o successive versioni. 
 Per le due prove (scritta e pratica) i candidati non potranno por-

tare con sé libri, periodici, giornali quotidiani ed altre pubblicazioni 
ad eccezione dei dizionari e dei testi di legge non commentati, purché 
autorizzati dalla commissione. Non sarà inoltre consentito l’utilizzo di 
apparecchiature elettroniche (computer, cellulari o palmari), pena l’im-
mediata esclusione dal concorso. 

 Durante lo svolgimento delle prove i candidati non potranno comu-
nicare fra di loro o con l’esterno in alcun modo, pena l’immediata esclu-
sione dal concorso. 

 Conseguono l’ammissione al colloquio i candidati che abbiano 
riportato in ciascuna delle due prove una votazione di almeno 21/30 o 
equivalente. 

  Prova orale  

 La prova orale verterà sulle medesime materie della prova scritta. 
Sarà inoltre accertata la conoscenza della lingua inglese nonché dei 
programmi informatici di uso più comune (word, excel, powerpoint, 
browser per la navigazione in rete). 

 La prova orale si intenderà superata con una votazione comples-
siva di almeno 21/30 o equivalente. 

 Il punteggio finale sarà dato dalla somma della media della vota-
zione conseguita nelle prove scritta e pratica, e della votazione conse-
guita nel colloquio. 

 Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame, i candidati 
dovranno essere muniti di un documento di riconoscimento in corso 
di validità.   
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  Art. 9.
      Diario delle prove    

     La prova scritta si terrà il giorno 11 luglio 2013 alle ore 10,00 
presso il Complesso Aule Morassutti - Aula C - Viale Berti Pichat, 6/2 
- Bologna. 

 La prova pratica si terrà il giorno 12 luglio 2013 alle ore 10,00 
presso l’Accademia delle Scienze - Laboratorio Informatico delle Aule 
didattiche (SMA) - Via Zamboni, 31 - Bologna. 

 Tali avvisi hanno valore di notifica per tutti i candidati partecipanti 
alla selezione, senza bisogno di ulteriore comunicazione. 

 La prova orale si terrà il giorno 22 luglio 2013 alle ore 10,00 presso 
l’Aula Carducci - Via Zamboni, 33 - Bologna. 

 Tale avviso ha valore di notifica per tutti i candidati ammessi, 
senza bisogno di ulteriore comunicazione. 

 La commissione renderà noto in sede di prova scritta il giorno e il 
luogo in cui saranno disponibili presso il Settore Reclutamento e Sele-
zione i risultati della correzione delle due prove. Tale comunicazione 
individuerà i candidati ammessi alla prova orale, che dovranno presen-
tarsi, senza bisogno di altro preavviso, il giorno sopra indicato. 

 Il giorno 28 giugno 2013 sul sito web http://www.unibo.it/Portale/
Personale/Concorsi/default.htm potrà essere pubblicato un eventuale 
rinvio della prova scritta e/o della prova orale dovuto a motivi organiz-
zativi, nel rispetto dei termini di convocazione previsti dalla normativa 
vigente. 

 In mancanza della suddetta pubblicazione, i candidati si dovranno 
presentare per la prima prova nel giorno e nel luogo già sopra indicati, 
muniti di un documento di riconoscimento in corso di validità, e cioè il 
giorno 11 luglio 2013 alle ore 10,00 presso il Complesso Aule Moras-
sutti - Aula C - Viale Berti Pichat, 6/2 - Bologna.   

  Art. 10.
      Formazione ed approvazione della graduatoria

Applicazione delle preferenze a parità di valutazione    

     La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine decrescente 
del punteggio, determinato sulla base della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato/a, con l’osservanza della riserva previ-
sta dall’art. 1 del presente bando e, a parità di punteggio, delle prefe-
renze previste dall’art. 5, commi 4 e 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 487/1994 e ss.mm.ii. già dichiarate in domanda dal/dalla 
candidato/a (Allegato 3). 

 Si rammenta che tali titoli dovranno essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione alla selezione e che il lodevole servizio di cui al punto 17), 
comma 4, e lettera   b)  , comma 5, dell’articolo sopra citato, sarà conside-
rato valido per i 6 mesi successivi alla data di rilascio. 

 La graduatoria di merito è approvata con provvedimento 
dell’Amministrazione ed è immediatamente efficace. Ha la durata 
di anni tre dall’approvazione. Detto provvedimento sarà pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale dell’Alma Mater Studiorum - Università di 
Bologna. 

 Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica - 4ª serie speciale «Concorsi ed esami». 
Dalla data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per even-
tuali impugnative, laddove il provvedimento non sia stato portato altri-
menti a conoscenza.   

  Art. 11.
      Assunzione in servizio    

     Il/la candidato/a dichiarato/a vincitore/trice sarà invitato/a a stipu-
lare, ai sensi dell’art. 19 del Contratto collettivo di lavoro del personale 
tecnico ed amministrativo del Comparto Università, un contratto indi-
viduale finalizzato all’instaurazione di un rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. 

 Il rapporto di lavoro è regolato dal contratto individuale, dai con-
tratti collettivi di comparto, dalle disposizioni di legge e dalle normative 
comunitarie. È in ogni modo condizione risolutiva del contratto, senza 
obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura di reclutamento 
che ne costituisce il presupposto. 

 Al/alla nuovo/a assunto/a sarà corrisposto il trattamento econo-
mico iniziale spettante alla categoria C, posizione economica 1, oltre 
agli assegni spettanti a norma delle vigenti disposizioni normative e 
contrattuali. 

 Il periodo di prova ha la durata di tre mesi. Decorso tale periodo 
senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene riconosciuta 
l’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti.   

  Art. 12.

      Norme di salvaguardia    

     Per quanto non previsto dal presente bando e dal citato Regolamento 
sull’accesso all’impiego presso l’Alma Mater Studiorum - Università di 
Bologna da parte del personale tecnico-amministrativo, approvato con 
D.R. n. 190 del 17 giugno 2002, così come modificato, da ultimo, con 
D.R. n. 460/18184 del 19 aprile 2010, si fa rimando alle disposizioni 
vigenti sullo svolgimento dei concorsi, in quanto compatibili. 

  Info Point Concorsi  

 Per informazioni rivolgersi al Settore Reclutamento e Sele-
zione, Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, Piazza Verdi, 
3. Tel. 051/2099756 - 2099757 (fax 051 2098927). 

 Email: apos.concorsi-ta@unibo.it 

  Il personale addetto riceve il pubblico e le telefonate esclusiva-
mente nei seguenti giorni ed orari:  

 lunedì, martedì, mercoledì e venerdì: dalle ore 9,00 alle 
ore 11,15; 

 martedì e giovedì dalle ore 14,30 alle ore 15,30. 

 Il responsabile del procedimento concorsuale è la dott.ssa Maria 
Giovanna Piazza - Settore Reclutamento e Selezione - Piazza Verdi n. 3 
- 40126 Bologna. 

 Il presente bando sarà inoltrato al Ministero della Giustizia per la 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale    - 4ª serie speciale «Concorsi ed 
esami», e sarà inoltre disponibile sul seguente sito internet:  

 http://www.unibo.it/Portale/Personale/Concorsi/default.htm 

 Bologna, 9 maggio 2013 

 Il dirigente: MENNA    
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   UNIVERSITÀ CA’ FOSCARI VENEZIA

      Approvazione degli atti della commissione giudicatrice della 
procedura pubblica di selezione per la copertura di un 
posto di ricercatore a tempo determinato, settore concor-
suale 13/A1 settore scientifico-disciplinare di riferimento 
SECS-P/01presso il Dipartimento di economia.    

     Con decreto rettorale n. 379 del 9 maggio 2013 sono stati approvati 
gli atti della commissione giudicatrice della procedura pubblica di sele-
zione per la copertura di n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato 
ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera   a)   della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, settore concorsuale 13/A1 settore scientifico-disciplinare di rife-
rimento SECS-P/01 presso il Dipartimento di Economia dell’Università 
Ca’ Foscari Venezia, bandita con D.R. n. 365 del 29 giugno 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - IV serie speciale - n. 52 del 6 luglio 
2012. 

 Dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica decorre il termine per eventuali impugnative.   

  13E02132 

       Approvazione degli atti della commissione giudicatrice 
della procedura pubblica di selezione per la copertura 
di un posto di ricercatore a tempo determinato, settore 
concorsuale 10/N3 settore scientifico-disciplinare di riferi-
mento L-OR/21 posti due presso il Dipartimento di studi 
sull’Asia e sull’Africa Mediterranea.    

     Con decreto rettorale n. 378 del 9 maggio 2013 sono stati appro-
vati gli atti della commissione giudicatrice della procedura pubblica di 
selezione per la copertura di n. 1 posto di ricercatore a tempo determi-
nato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera   a)   della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, settore concorsuale 10/N3 settore scientifico-disciplinare 
di riferimento L-OR/21 posto 2 presso il Dipartimento di Studi sull’Asia 
e sull’Africa Mediterranea dell’Università Ca’ Foscari Venezia, bandita 
con D.R. n. 361 del 29 giugno 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- IV serie speciale - n. 52 del 6 luglio 2012. 

 Dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica decorre il termine per eventuali impugnative.   

  13E02133 

       Approvazione degli atti della commissione giudicatrice della 
procedura pubblica di selezione per la copertura di un 
posto di ricercatore a tempo determinato, settore concor-
suale 05/B1 settore scientifico-disciplinare di riferimento 
BIO/05 presso il Dipartimento di scienze ambientali, 
informatica e statistica.    

     Con decreto rettorale n. 395 del 10 maggio 2013 sono stati appro-
vati gli atti della commissione giudicatrice della procedura pubblica di 
selezione per la copertura di n. 1 posto di ricercatore a tempo determi-
nato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera   a)   della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, settore concorsuale 05/B1 settore scientifico-disciplinare 
di riferimento BIO/05 presso il Dipartimento di Scienze Ambientali, 
Informatica e Statistica dell’Università Ca’ Foscari Venezia, bandita con 
D.R. n. 654 del 26 ottobre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - IV 
serie speciale - n. 84 del 26 ottobre 2012. 

 Dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica decorre il termine per eventuali impugnative.   

  13E02134 

   UNIVERSITÀ DI CAMERINO

      Nomina della commissione giudicatrice per la valutazione 
finale della procedura di selezione pubblica per un posto 
di ricercatore universitario a tempo determinato, per il 
settore concorsuale 01/B1 - Informatica - settore scienti-
fico-disciplinare INF/01 - Informatica, presso la Scuola di 
scienze e tecnologie.    

     IL RETTORE 

 Visto il d.P.R. 11/07/1980 n. 382, contenente le norme delegate per 
il riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia di forma-
zione nonché sperimentazione organizzativa e didattica; 

 Vista la legge 9/05/1989 n. 168, che ha dato attuazione al principio 
costituzionale dell’autonomia universitaria; 

 Visto l’art. 1 comma 1 della Legge 3/07/1998 n. 210, che trasferiva 
alle Università le competenze ad espletare le procedure per la copertura 
dei posti vacanti e la nomina in ruolo di Professori Ordinari, Professori 
Associati e Ricercatori universitari, recando norme per il reclutamento 
di tale personale; 

 Visto il d.P.R. 19/10/1998 n. 390, poi successivamente modificato 
dal d.P.R. 23/03/2000 n. 117, recante norme sulle modalità di espleta-
mento delle predette procedure per il reclutamento dei Professori uni-
versitari e dei Ricercatori di ruolo; 

 Visti i decreti ministeriali del 26/02/1999 e del 4/05/1999, rispetti-
vamente di individuazione e di rideterminazione dei settori scientifico-
disciplinari degli insegnamenti universitari; 

 Vista la legge 30/12/2010 n. 240, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 10 del 14/01/2011 e, 
in particolare l’art. 24, in materia di Ricercatori a tempo determinato, e 
l’art. 29, recante norme transitorie; 

 Visto il d.m. 29/07/2011 n. 336, con il quale sono stati determinati 
i nuovi settori concorsuali, di cui all’art. 15 della legge n. 240/2010; 

 Visto il d.m. 25/05/2011 n. 243, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 220 del 21/09/2011, con il 
quale sono definiti i criteri e i parametri, anche in ambito internazionale, 
per la valutazione preliminare dei candidati destinatari dei contratti, di 
cui all’art. 24 della legge n. 240/2010; 

 Visto il d.m. 12/06/2012 n. 159 di rideterminazione dei settori con-
corsuali, ai sensi dell’art. 5 del d.m. 29/07/2011 n. 336; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli studi di Camerino; 
 Visto il d.r. n. 215 del 6/07/2011, con il quale è stato emanato 

il «Regolamento per il reclutamento dei Ricercatori a tempo determi-
nato presso l’Università degli studi di Camerino, ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lettera   b)   della legge 240/2010»; 

 Tenuto conto dei principi enunciati dalla Carta Europea dei Ricer-
catori e dal Codice Etico di condotta per l’assunzione dei Ricercatori; 

 Tenuto conto della programmazione triennale del fabbisogno 
di personale, di cui all’art. 1 comma 3 del decreto-legge 10/11/2008 
n. 180, convertito nella legge 9/01/2009 n. 1; 

 Accertato il rispetto dei limiti di spesa, di cui all’art. 51 comma 4 
della legge n. 449/1997 e all’art. 1 comma 105 della legge n. 311/2004; 

 Visto il d.r. n. 242 del 23/10/2012, con il quale è stata bandita la 
procedura di selezione pubblica per la copertura di n. 1 posto di ricer-
catore universitario a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 comma 3 
lettera   b)   della legge 30/12/2010 n. 240, per il settore concorsuale 01/
B1 (Informatica) - settore scientifico-disciplinare INF/01 (Informatica) 
presso la Scuola di Scienze e Tecnologie; 

 Visto l’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie speciale - n. 84 del 26/10/2013; 

 Considerato che il numero dei candidati per tale settore concor-
suale e per tale settore scientifico-disciplinare è inferiore a 6 unità; 

 Vista la delibera del Consiglio della Scuola di scienze e tecnologie 
n. 35 del 17/4/2013, con la quale è stata individuata una lista di 10 nomi-
nativi di professori ordinari, come previsto dall’art. 4 del Regolamento 
per il reclutamento dei ricercatori a tempo determinato lettera   b)   e dagli 
artt. 6 e 8 del bando; 
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 Visto il disposto n. 35 del 25/07/2012, con il quale sono stati nomi-
nati i funzionari incaricati di effettuare i sorteggi dei componenti delle 
Commissioni giudicatrici per la valutazione finale delle procedure selet-
tive sopra indicate; 

 Visto il verbale del 29/04/2013, con il quale sono stati sorteggiati 
n. 3 professori ordinari per il settore concorsuale e il settore scientifico-
disciplinare sopra riportato; 

  Decreta:  

 È costituita la Commissione giudicatrice per la valutazione finale 
della procedura di selezione pubblica per n. 1 posto di ricercatore uni-
versitario a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera   b)    
della legge 30/12/2010 n. 240, per la Scuola, per il settore concorsuale 
e per il settore scientifico-disciplinare di seguito indicati:  

  Scuola di scienze e tecnologie  

 Titolo del progetto di ricerca: Metodologie e strumenti software 
per la modellazione, l’analisi, la verifica formale e il testing di sistemi 
software dinamici. 

 Settore concorsuale: 01/B1 (Informatica). 
 Settore scientifico-disciplinare: INF/01 (Informatica). 
 Prof. Enrico Nardelli - prof. ordinario presso il Dipartimento di 

matematica - S.C. 01/B1 - S.S.D. INF/01 - Università di Roma «Tor 
Vergata»; 

 prof. Benedetto Intrigila, prof. ordinario presso il Dipartimento di 
ingegneria dell’Impresa «Mario Lucertini» - S.C. 01/B1 - S.S.D. INF/01 
- Università di Roma «Tor Vergata»; 

 prof.ssa Marina Moscarini, prof. ordinario presso il Dipartimento 
di informatica - S.C. 01/B1 - S.S.D. INF/01 - Università «Sapienza» 
di Roma. 

 Il presente decreto rettorale sarà inviato al Ministero della Giusti-
zia, per la relativa pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Dalla data di pubblicazione decorrerà il termine perentorio di trenta 
giorni, previsto per la presentazione al Rettore di eventuali istanze di 
ricusazione dei Commissari. Decorso tale termine, la Commissione giu-
dicatrice inizierà i lavori, previa convocazione. 

 Camerino, 2 maggio 2013 
 Il rettore: CORRADINI   

  13E02160 

   UNIVERSITÀ DI GENOVA
      Avviso relativo all’emissione di procedura selettiva finaliz-

zata alla copertura di un posto di professore di prima 
fascia mediante chiamata, ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1, della legge n. 240/2010 e del relativo regola-
mento di Ateneo.    

      Si comunica che con il decreto rettorale sotto riportato è indetta 
la seguente procedura selettiva finalizzata alla copertura di n. 1 posto 
di professore di prima fascia mediante chiamata, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, della legge n. 240/2010 e del Regolamento emanato da questa 
Università con D.R. n. 1038 del 20 dicembre 2011, per il Dipartimento, 
il settore concorsuale e il settore scientifico disciplinare di seguito 
indicati:  

 n. 1 Procedura selettiva finalizzata alla copertura di n. 1 posto 
di Professore di Prima Fascia mediante chiamata, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, della legge n. 240/2010 e del relativo Regolamento di Ateneo, 
indetta con D.R. n. 528 del 9 maggio 2013. 

  Dipartimento di Informatica, Bioingegneria, Robotica e Ingegneria 
dei Sistemi:  

 chiamata di un professore di prima fascia: settore concorsuale 
01/B1 Informatica - settore scientifico disciplinare: INF/01 Informatica 
(1 posto). 

 Le documentate domande di ammissione alla procedura debbono 
essere prodotte, con le modalità di cui all’art. 3 del bando, entro il ter-
mine perentorio di trenta giorni a decorrere dal giorno successivo a 
quello di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª 
serie speciale - della Repubblica italiana, a pena di esclusione. 

 Qualora il termine di scadenza cada in giorno festivo, la scadenza 
è prorogata al primo giorno feriale utile. 

 Ad avvenuta pubblicazione dell’avviso nella   Gazzetta Ufficiale  , 
il bando integrale, comprensivo dello schema di domanda, è reso 
immediatamente disponibile sui siti web dell’Ateneo (http://www.
unige.it/concorsi), del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca (http://bandi.miur.it), dell’Unione Europea (http://ec.europa.eu/
euraxess).   

  13E02131 

   UNIVERSITÀ DI PERUGIA
      Selezione pubblica per una unità cat. EP1, area amministra-

tiva, gestionale, a tempo indeterminato.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello stato di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3 e successive modificazioni ed integrazioni, 
nonché le relative norme di esecuzione; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 
 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 
 Vista la legge 5 febbraio 1992 n. 104 e successive modifiche ed 

integrazioni; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 

1994 n. 174; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 

n. 487, come integrato e modificato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 30 ottobre 1996, n. 693 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Vista la legge 16 giugno 1998, n. 191; 
 Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215; 
 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2003, n. 236; 
 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 
 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 
 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 
 Visti i vigenti CC.CC.NN.LL. del comparto Università; 
 Visto il Regolamento in materia di accesso all’impiego presso 

l’Università degli Studi di Perugia del Personale Tecnico-Amministra-
tivo e Dirigente, emanato con decreto rettorale n. 1285 del 1° giugno 
2005 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con legge 
n. 112 del 3 agosto 2009; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012 n. 49; 
 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190; 
 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012 n. 49; 
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 Visto l’art. 66 del decreto-legge n. 112/2008 convertito in legge 
n. 133/2008, come da ultimo modificato dall’art. 14 del decreto-legge 
n. 95/2012 convertito in legge n. 135/2012; 

 Visto la legge 24 dicembre 2012, n. 228, in particolare l’art. 1, 
comma 388, il quale dispone che «È fissato al 30 giugno 2013 il termine 
di scadenza dei termini e dei regimi giuridici indicati nella tabella 2 alle-
gata alla presente legge», e la tabella 2 allegata alla suddetta legge, nella 
parte in cui richiama l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 216/2011 
convertito con legge n. 14/2012; 

 Viste le delibere del Senato Accademico del 19 aprile 2013 e del 
Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2013 in ordine alla Pro-
grammazione del fabbisogno di personale a valere sulle risorse di cui al 
contingente 2012 assegnate all’Ateneo ai sensi del decreto ministeriale 
n. 297/2012; 

 Visto il decreto rettorale n. 669 del 23 aprile 2013, da portare a 
ratifica dei consessi ai sensi del vigente Statuto d’Ateneo, con cui è stata 
autorizzata, previa conferma dell’esigenza del suddetto posto, all’esito 
di un approfondimento istruttorio, l’assunzione di almeno n. 1 unità di 
categoria EP - posizione economica iniziale EP1 - area amministrativa-
gestionale - da assumere a tempo indeterminato con rapporto di lavoro 
subordinato di diritto privato e con orario di lavoro a tempo pieno, per 
le esigenze di questa Università; 

 Rilevata l’urgenza di procedere all’espletamento del relativo con-
corso pubblico, anche in pendenza della conferma della suddetta esi-
genza di organico, entro il 30 giugno 2013, tenuto conto che il com-
pletamento della Programmazione del fabbisogno di personale a valere 
sul contingente 2012 di cui al decreto ministeriale n. 297/2012, su cui 
graverebbe la copertura dell’esigenza di organico in oggetto, può essere 
effettuata entro e non oltre il 30 giugno 2013 ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1, comma 388, legge n. 228/2012 sopra richiamata; 

 Considerato, per l’effetto, che sono in corso di espletamento le 
procedure di mobilità ai sensi degli articoli 30 e 34  -bis   del decreto legi-
slativo n. 165/2001, nonché dell’art. 57 del CCNL del personale del 
comparto Università sottoscritto il 16 ottobre 2008, ma, per i motivi da 
ultimo esposti, che non è possibile attenderne gli esiti; 

 Considerato, pertanto, che l’espletamento e l’esito della presente 
procedura elettiva risulta risolutivamente condizionato: alla ratifica del 
citato decreto rettorale n. 669/2013 da parte dei consessi ai sensi del 
vigente Statuto d’Ateneo ed alla conseguente conferma dell’esigenza di 
organico oggetto del presente bando all’esito di un più attento approfon-
dimento istruttorio, all’eventuale esito positivo delle procedure di mobi-
lità in corso, nonché al fatto che la presente procedura sia espletata entro 
termini che consentano il perfezionamento dell’assunzione a copertura 
della suddetta esigenza di organico entro e non oltre il 30 giugno 2013, 
termine ultimo di efficacia ed utilizzabilità delle risorse di cui al contin-
gente 2012 assegnato all’Ateneo con decreto ministeriale n. 297/2012, 
ai sensi di quanto dispone l’art. 1, comma 388, della legge n. 228/2012; 

 Considerato che sussiste la relativa copertura finanziaria; 

 Visto il D.D.G. 179 del 26 aprile 2013, con cui è stato emanato il 
bando per un posto di cat. EP - posizione economica iniziale EP1 - area 
amministrativa-gestionale - da assumere a tempo indeterminato con rap-
porto di lavoro subordinato di diritto privato e con orario di lavoro a 
tempo pieno, per le esigenze di questa Università; 

 Considerato, però, che per mero errore materiale non è stata inse-
rita all’art. 1 la descrizione degli ambiti di attività che sarà chiamata 
ad espletare l’unità oggetto di reclutamento, al contrario di quanto, 
invece, puntualmente precisato nelle procedure di mobilità contestual-
mente avviate e sopra richiamate, ovvero la gestione dei processi e dei 
cicli legati alla Performance, la gestione dei processi e degli adempi-
menti aventi ad oggetto la valutazione l’autovalutazione dei servizi, la 
gestione degli adempimenti e procedimenti in materia di trasparenza, la 
gestione degli adempimenti e procedimenti in materia di anticorruzione, 
la interpretazione ed attuazione della legge n. 240/2010, la interpreta-
zione ed attuazione del nuovo Statuto di Ateneo e dei relativi Regola-
menti di Ateneo, la gestione dei processi di assicurazione della qualità; 

 Valutata l’esigenza di integrare l’art. 1 del D.D.G. n. 179/2013 
sotto il profilo da ultimo esposto, fermo restando tutto quanto diversa-
mente previsto dal D.D.G. citato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Integrazione e sostituzione dell’art. 1 del D.D.G. n. 179/2013    
      L’art. 1 del D.D.G. n. 179/2013 avente ad oggetto «Avviso di Sele-

zione pubblica per n. 1 unità Cat. EP1 - area amministrativa - gestio-
nale - a tempo indeterminato per le esigenze di questo Ateneo», per i 
motivi esposti in premessa ed integralmente richiamati viene sostituito 
dal seguente testo, integrato con l’indicazione degli ambiti di attività di 
cui l’unità di cat. EP sarà chiamata ad occuparsi:  

 «È indetta una selezione pubblica, per esami, per il reclutamento 
di n. 1 unità di personale di Categoria EP - posizione economica iniziale 
EP1 - area amministrativa-gestionale, da assumere a tempo indetermi-
nato con rapporto di lavoro subordinato di diritto privato e con orario di 
lavoro a tempo pieno, per le esigenze di questa Università. 

 In particolare gli ambiti di attività di cui l’unità di personale di 
cat. EP sarà chiamata ad occuparsi sono: la gestione dei processi e dei 
cicli legati alla Performance, la gestione dei processi e degli adempi-
menti aventi ad oggetto la valutazione e l’autovalutazione dei servizi, la 
gestione degli adempimenti e procedimenti in materia di trasparenza, la 
gestione degli adempimenti e procedimenti in materia di anticorruzione, 
la interpretazione ed attuazione della legge n. 240/2010, la interpreta-
zione ed attuazione del nuovo Statuto di Ateneo e dei relativi Regola-
menti di Ateneo, la gestione dei processi di assicurazione della qualità. 

 Il suddetto posto è riservato prioritariamente agli aventi titolo 
alla riserva di cui ai decreti legislativi n. 215/2011 «Disposizioni per 
disciplinare la trasformazione progressiva dello strumento militare in 
professionale, a norma dell’art. 3, comma 1, della legge 14 novembre 
2000, n. 331» e n. 36/2003 «Disposizioni integrative e correttive del 
decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, in materia di disciplina della 
trasformazione progressiva dello strumento militare in professionale, a 
norma dell’art. 3, comma 1, della legge 14 novembre 2000, n. 311» e 
n. 66/2010 «codice dell’ordinamento militare». 

 Qualora il posto non venga ricoperto da candidati aventi titolo alla 
riserva, lo stesso si intende pubblico. I candidati che intendano parte-
cipare in qualità di riservisti dovranno espressamente indicarlo nella 
domanda di partecipazione al concorso, a pena di decadenza dal bene-
ficio della riserva. 

 Gli esiti della presente procedura selettiva sono subordinati alla 
ratifica del citato decreto rettorale n. 669/2013 da parte dei consessi 
ai sensi del vigente Statuto d’Ateneo ed alla conseguente conferma 
dell’esigenza di organico oggetto del presente bando all’esito di un 
più attento approfondimento istruttorio, all’eventuale esito positivo 
delle procedure di mobilità in corso, nonché al fatto che la presente 
procedura sia espletata entro termini che consentano il perfezionamento 
dell’assunzione a copertura della suddetta esigenza di organico entro e 
non oltre il 30 giugno 2013, termine ultimo di efficacia ed utilizzabilità 
delle risorse di cui a contingente 2012 assegnato all’Ateneo con decreto 
ministeriale n. 297/2012, ai sensi di quanto dispone l’art. 1, comma 388, 
della legge n. 228/2012. 

 Pertanto, in caso di mancata ratifica del decreto rettorale 
n. 669/2013 e conferma della sussistenza dell’esigenza di organico in 
oggetto, la presente procedura selettiva sarà conseguentemente annul-
lata; la presente selezione è risolutivamente condizionata al positivo 
esito delle procedure di cui agli articoli 30, 34  -bis   del decreto legisla-
tivo n. 165/2001 e 57 del CCNL del personale del comparto Università 
sottoscritto in data 16 ottobre 2008; nel caso in cui la presente sele-
zione non si concluda in tempo utile a consentire la presa di servizio 
del vincitore entro il 30 giugno 2013, l’Ateneo non potrà procedere alla 
relativa assunzione per i motivi sopra esposti, in conseguenza di quando 
prevede l’art. 1, comma 388, legge n. 224/2012.»   

  Art. 2.
      Rinvio a D.D.G. n. 179/2013    

     Per tutto quanto non diversamente disposto con il presente provve-
dimento, si rinvia al D.D.G. n. 179/2013. 

 Perugia, 13 maggio 2013 
 Il direttore generale: LACAITA   

  13E02135 
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   UNIVERSITÀ DI ROMA «LA SAPIENZA»

      Avviso di indizione di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
a tempo determinato della durata di un anno, per la 
copertura di un posto di categoria C, posizione economica 
C1, dell’area amministrativa.    

     È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto 
di categoria C, posizione economica C1, dell’area amministrativa con 
rapporto di lavoro a tempo determinato della durata di un anno, per 
le esigenze dell’Area per l’Internazionalizzazione della Sapienza Uni-
versità di Roma ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 487/1994 e successive modifiche ed integrazioni e del Regolamento 
di questo Ateneo sui procedimenti di selezione per l’accesso all’im-
piego, a tempo indeterminato, nelle categorie tecnico-amministrativo 
emanato con Decreto direttoriale n. 577/2006. 

 La domanda di ammissione alla procedura concorsuale di cui 
sopra, redatta secondo il modello allegato al bando e debitamente sotto-
scritta dall’interessato, dovrà essere inviata secondo una delle modalità 
alternative previste dal bando stesso, entro il termine di trenta giorni a 
decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 
avviso sulla   Gazzetta Ufficiale   – IV Serie speciale “Concorsi ed esami” 
– della Repubblica italiana. 

  Il Bando relativo al concorso pubblico, per titoli ed esami, sarà 
reso disponibile:  

 mediante affissione presso il Settore Concorsi personale TAB 
universitario e CEL di questo Ateneo - Palazzo dei Servizi Generali - 
scala C - IV piano; 

 mediante affissione all’Albo del Rettorato; 

  per via telematica sul sito di questo Ateneo:  

 http://www.uniroma1.it, alla pagina concorsi del personale 
tecnico-amministrativo.   

  13E02145 

   UNIVERSITÀ DEL SALENTO

      Approvazione degli atti della selezione pubblica, per la 
copertura, a tempo determinato, di un posto di ricerca-
tore, presso il dipartimento di ingegneria dell’innovazione.    

     Si comunica che in data 7 maggio 2013 è stato pubblicato all’Albo 
del Rettorato di questa Università il Decreto Rettorale n. 462 del 6 mag-
gio 2013 con cui sono stati approvati gli atti della selezione pubblica per 
n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, settore concorsuale 08/
B2 “Scienza delle costruzioni”, settore scientifico-disciplinare ICAR/08 
“Scienza delle costruzioni”, ai sensi dell’art. 24, c. 3, lettera   a)  , della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, bandita presso il Dipartimento di Inge-
gneria dell’Innovazione con decreto rettorale n. 1006 del 07.08.2012, 
come rettificato dal decreto rettorale n. 1056 del 17.09.2012 e il cui 
avviso è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica - 4ª 
Serie Speciale - Concorsi ed Esami n. 70 del 07.09.2012. 

 Per il testo integrale del Decreto di approvazione degli atti e dei 
verbali, si rinvia al sito dell’Università del Salento all’indirizzo www.
unisalento.it (dalla home page sezione: “Ultime news” o nella sezione 
“Bandi e Concorsi”).   

  13E02105 

   UNIVERSITÀ DI TRENTO

      Bando di concorso, per l’accesso ai tre Programmi di 
dottorato in Economics and Management, Local Deve-
lopment and Global Dynamics e Sociologia e Ricerca 
Sociale della Scuola in Scienze Sociali – 29° ciclo.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 3 luglio 1998, n. 210, e in particolare l’art. 4, come 
modificato dall’art. 19, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 aprile 1999, n. 224, recante i 
criteri generali cui debbono attenersi le singole sedi universitarie nel 
disciplinare i corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
9 aprile 2001 e successive modificazioni e integrazioni, con il quale 
sono stati determinati i criteri per l’uniformità di trattamento sul diritto 
agli studi universitari; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli studi di Trento emanato con 
d.r. n. 167 del 23 aprile 2012 in particolare l’art. 28; 

 Visto il Regolamento di Ateneo in materia di Scuole di dottorati 
di ricerca dell’Università degli studi di Trento emanato con d.r. del 
16 dicembre 2003, n. 997, e successivamente modificato con d.r. del 
19 aprile 2006, n. 359; 

 Vista la relazione del Nucleo di valutazione interna di data 17 gen-
naio 2012 in ordine ai requisiti di idoneità delle Scuole di dottorato di 
ricerca proposte; 

 Vista la delibera assunta dal Senato accademico in data 29 gennaio 
2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Attivazione    

      È istituita presso l’Università degli studi di Trento la Scuola in 
scienze sociali all’interno della quale sono attivati per l’a.a. 2013/2014 
(29° ciclo) i seguenti Programmi di dottorato:  

 1. Economics and Management; 

 2. Local Development and Global Dynamics; 

 3. Sociologia e ricerca sociale. 

 Durata: triennale. 

 Lingua ufficiale della Scuola: inglese. 

 Numero posti e borse disponibili: vedasi Allegato 1. 

 Coordinatore della Scuola: prof. Luigi Mittone. 

 Responsabile del Programma di dottorato in Economics and Mana-
gement: prof. Roberto Tamborini. 

 Responsabile del Programma di dottorato in Local Development 
and Global Dynamics: prof. Giuseppe Folloni. 

 Responsabile del Programma di dottorato in sociologia e ricerca 
sociale: prof. Paolo Barbieri. 

 Segreteria: tel. +39 0461 283756-2290 - fax +39 0461 282335 - 
email: school.socialsciences@unitn.it   
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  Art. 2.
      Finalità del bando e norme generali    

     Si accede ai Programmi di dottorato previo superamento di una 
selezione secondo le modalità indicate nelle schede allegate al presente 
bando (“Allegato 1”), che riportano, per ciascuno dei Programmi di cui 
al precedente art. 1, la lingua ufficiale, i settori scientifico-disciplinari, 
le Aree di ricerca, le indicazioni sulla didattica del corso, i posti a con-
corso, le modalità di ammissione, le materie su cui verte l’esame, i cri-
teri di selezione dei candidati ai fini della formazione delle graduatorie. 

 La presentazione della domanda di ammissione di cui al successivo 
art. 5 implica l’accettazione da parte del candidato delle norme conte-
nute nel presente bando. 

 Il mancato rispetto delle norme comporta l’esclusione dal concorso. 
 Gli allegati costituiscono parte integrante del presente bando. 
 Eventuali modifiche e integrazioni al bando verranno pubblicate sul sito web 

di Ateneo alla pagina:   http://www.unitn.it/ateneo/16079/concorso-di-ammissione 
 I posti con borsa di studio potranno essere aumentati a seguito 

di finanziamenti erogati da altre università, enti pubblici di ricerca o 
da qualificate strutture produttive private, che si rendessero disponi-
bili dopo l’emanazione del presente bando e prima della valutazione 
dei titoli. L’eventuale aumento del numero delle borse di studio potrà 
determinare l’incremento dei posti complessivamente messi a concorso. 
Di tale incremento sarà data comunicazione alla pagina Internet http://
www.unitn. it/ateneo/16079/concorso-di-ammissione 

 Il calendario con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo in 
cui si terranno le prove per l’ammissione a ciascuno dei Programmi 
di dottorato verrà reso noto almeno 20 giorni prima del loro svolgi-
mento con avviso pubblicato in Internet, alla pagina: http://www.unitn. 
it/ateneo/16079/concorso-di-ammissione come previsto dall’art. 20 del 
Regolamento di Ateneo in materia di Scuole di dottorato di ricerca.   

  Art. 3.
      Requisiti di ammissione    

     Possono presentare domanda di partecipazione al concorso di ammis-
sione alla Scuola di dottorato di ricerca di cui al precedente articolo, senza 
limiti di sesso, di età e di cittadinanza, coloro che sono in possesso di laurea 
specialistica/magistrale, attivata ai sensi del decreto ministeriale n. 509 del 
3 novembre 1999 e successive modifiche, di diploma di laurea del previ-
gente ordinamento o di analogo titolo accademico conseguito all’estero. 

  Possono altresì partecipare alla selezione coloro che prevedono di con-
seguire il diploma di laurea/analogo titolo estero entro il 31 ottobre 2013 alle-
gando obbligatoriamente, nelle opportune sezioni della domanda online:  

 un certificato d’iscrizione con esami sostenuti e la corrispondente 
votazione (per i cittadini comunitari è ammissibile altresì una dichiarazione 
sostitutiva di certificazione come previsto dall’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 
28.12.2000 e successive modifiche, redatta utilizzando l’Allegato   A)  ; 

 una dichiarazione da parte del relatore della tesi o di altro 
responsabile accademico nella quale sia certificato che l’acquisizione 
del titolo da parte dello studente è prevista entro il 31 ottobre 2013. 

 Qualora il candidato risultasse vincitore, l’ammissione alla Scuola 
di dottorato verrà disposta “con riserva” e il candidato sarà tenuto a 
presentare alla segreteria della Scuola in scienze sociali (tramite fax 
al seguente numero: +39 0461 282335), a pena di decadenza, il cer-
tificato relativo al titolo (per i cittadini comunitari, una dichiarazione 
sostitutiva di certificazione come previsto dall’art. 46 del d.P.R. n. 445 
del 28.12.2000 redatta utilizzando l’Allegato   A)   entro e non oltre 
15 novembre 2013.   

  Art. 4.

      Titolo accademico conseguito all’estero    

     I titoli universitari conseguiti all’estero devono essere comparabili 
al titolo di Laurea Magistrale per durata, livello e campo disciplinare. 
Nel rispetto di tale principio, sulla loro ammissibilità delibera il Consi-
glio di programma del dottorato. 

 I candidati in possesso di titolo accademico straniero che non sia 
già stato dichiarato equipollente  (1)    ad una laurea italiana, faranno impli-
cita richiesta di idoneità del titolo di studio nella domanda di ammis-
sione al concorso, allegando alla domanda online i seguenti documenti:  

 certificato relativo al titolo accademico con esami sostenuti e la 
corrispondente votazione (i cittadini comunitari possono presentare una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione come previsto dal d.P.R. n. 445 
del 28.12.2000 e successive modifiche redatta utilizzando l’Allegato   A)  ; 

 traduzione in lingua inglese, qualora il documento non sia già in tale 
lingua, del certificato relativo al titolo accademico conseguito, con l’indica-
zione degli esami sostenuti e delle relative votazioni, sottoscritta sotto la pro-
pria responsabilità, al fine di consentire al Consiglio di Programma di valutarne 
l’idoneità, esclusivamente ai fini della partecipazione al presente concorso; 

 ogni altra documentazione ritenuta utile a valutare l’ammissi-
bilità del titolo posseduto per la partecipazione al concorso (Diploma 
Supplement  (2)   o Dichiarazione di valore in loco   (3)  , etc.). 

  I vincitori in possesso di un titolo accademico non conseguito in 
Italia dovranno presentare entro il 15 novembre 2013 alla Divisione 
supporto corsi di dottorato e alta formazione - Polo Città (tramite email: 
dottorati-citta@unitn. it; o tramite fax +39 0461 282191):  

 la Dichiarazione di Valore unitamente al certificato relativo al 
titolo con esami e votazioni, tradotto e legalizzato dalle Rappresentanze 
diplomatiche o consolari italiane del Paese cui appartiene l’istituzione 
che l’ha rilasciato. La Dichiarazione di Valore dovrà certificare che 
il titolo di studio posseduto è valido nel Paese di conseguimento per 
l’iscrizione ad un corso accademico analogo al dottorato di ricerca; 

 o, in alternativa alla Dichiarazione di Valore, il Diploma Supple-
ment in lingua inglese, redatto secondo il modello sviluppato dalla Com-
missione europea, dal Consiglio d’Europa e dall’UNESCO/CEPES).   

  Art. 5.

      Domanda di ammissione    

      La domanda di ammissione deve essere redatta utilizzando l’appo-
sita procedura online, che prevede due fasi:  

 1) registrazione al portale di ateneo collegandosi all’indirizzo 
  http://www.unitn.it/account  . Una volta inseriti i dati richiesti, entro un 
massimo di due giorni lavorativi, sono rilasciati un nome utente e una 
password per utilizzare i servizi online Unitn; 

(1) Per maggiori informazioni visita la pagina web http://www.
cimea.it/default.aspx?IDC=113

(2) Con Diploma Supplement si intende un documento allegato 
ad un diploma di formazione superiore con la finalità di migliorare la 
“trasparenza” internazionale e facilitare il riconoscimento accademico 
e professionale dei titoli conseguiti (diplomi, lauree, certificati etc.). Il 
Diploma Supplement deve essere emanato dalla stessa istituzione che 
ha rilasciato il titolo. Ulteriori dettagli sul sito: http://ec.europa.eu/
education/lifelong-learning-policy/doc1239_en.htm

(3) http://www.cimea.it/default.aspx?IDC=118; http://www.stu-
diare-in-italia.it/studying/info-07.html; http://www.cimea.it/default.
aspx?IDC=176
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 2) compilazione della domanda di ammissione  (4)  , corredata 
degli allegati richiesti in formato elettronico, collegandosi all’indirizzo: 
  http://www.unitn.it/apply/dott  . 

 La compilazione dovrà essere positivamente conclusa entro le 16.00 
(ora italiana) del giorno 3 luglio 2013. Si raccomanda di accertarsi di aver 
ricevuto via email la notifica di chiusura definitiva della domanda. 

 Si invitano i candidati a non attendere gli ultimi giorni prima della 
data di scadenza per la presentazione della candidatura; l’Università non si 
assume alcuna responsabilità per eventuali malfunzionamenti dovuti a pro-
blemi tecnici e/o sovraccarico della linea di comunicazione, e/o dei sistemi 
applicativi né per la dispersione di comunicazioni derivanti da inesatte indi-
cazioni del recapito da parte del candidato o da tardiva comunicazione del 
cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
imputabili a fatti di terzi, al caso fortuito e forza maggiore. 

 La domanda è da considerarsi a tutti gli effetti di legge come 
un’autocertificazione dei dati anagrafici e dei titoli dichiarati. 

 Il candidato può presentare domanda per uno solo dei Programmi 
attivati dalla Scuola. 

 Non saranno ritenute valide le domande di partecipazione che 
risultino incomplete o irregolari, che non siano state trasmesse secondo 
le modalità indicate dal comma 1 del presente articolo. 

 Tutti i candidati sono ammessi al concorso con riserva di accerta-
mento del possesso dei requisiti di ammissione. 

 L’Università degli studi di Trento si riserva di effettuare controlli 
anche a campione secondo quanto previsto dagli art. 71 e seguenti 
del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. Potrà essere disposta in ogni 
momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dei candidati alla 
selezione per difetto di requisiti previsti dal presente bando. 

 Ai sensi della legge 104/92, art. 20, nonché della legge 68/99, 
art. 16 comma 1, i candidati con disabilità o portatori di DSA (Disturbi 
specifici dell’Apprendimento) potranno fare, in relazione al proprio 
deficit, esplicita richiesta, nella domanda di ammissione al concorso, di 
ausili e di tempi aggiuntivi eventualmente necessari per poter sostenere 
la prova. A tale riguardo, i dati sensibili saranno custoditi e trattati con la 
riservatezza prevista dal decreto legislativo 196/03 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali”. 

  Allegati obbligatori per tutti i Programmi di dottorato:  

 1) Documenti identificativi: copia della carta d’identità (per citta-
dini comunitari) o del passaporto, in particolare le pagine con la foto-
grafia, i dati anagrafici, il numero, luogo e data di rilascio, e la data di 
scadenza; 

  2) copia del titolo accademico:  

 per i candidati che hanno conseguito il titolo di studio in Italia: 
autocertificazione resa mediante dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ai sensi dell’art. 46 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive 
modifiche (redatta utilizzando l’Allegato   A)  , attestante il possesso del 
titolo di studio (art. 3 del presente bando cui si rimanda), la data di 
conseguimento, l’Università che lo ha rilasciato, la votazione finale, 
l’elenco degli esami sostenuti e dei relativi voti; 

 per i candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero: 
certificato di conseguimento del titolo accademico con l’indicazione 
degli esami sostenuti e delle votazioni conseguite o certificazione equi-
valente, ai sensi dell’art. 4 del presente bando, cui si rimanda. 

(4) Il candidato potrà scegliere la lingua per la compilazione (ita-
liano o inglese).

 Qualora il titolo accademico non sia stato dichiarato equipollente  (5)   ad 
una laurea italiana, dovranno far pervenire anche una traduzione in inglese 
(qualora l’originale non sia già in tale lingua) del certificato relativo al titolo 
accademico con gli esami sostenuti e relativa votazione, sottoscritta sotto 
la propria responsabilità (oppure, se già in possesso, copia del certificato 
di laurea con esami e votazioni tradotto e legalizzato dalle Rappresentanze 
diplomatiche o consolari italiane nel Paese al cui ordinamento appartiene 
l’istituzione che l’ha rilasciato, munito della Dichiarazione di valore), al 
fine di consentirne al Consiglio di programma del dottorato la valutazione 
di idoneità, valida esclusivamente ai fini della partecipazione al presente 
concorso; a tal fine gli studenti sono vivamente consigliati di allegare il 
Diploma Supplement  (6)   se disponibile; 

 per i candidati che non possiedono ancora il diploma di laurea al 
momento della domanda e che sono quindi ammessi con riserva: un cer-
tificato d’iscrizione con esami sostenuti e la corrispondente votazione 
(per i cittadini comunitari, una dichiarazione sostitutiva di certificazione 
come previsto dall’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e successive 
modifiche, redatta utilizzando l’Allegato   A)  ; 

 una dichiarazione da parte del relatore della tesi o di altro respon-
sabile accademico nella quale sia certificato che l’acquisizione del titolo 
accademico da parte dello studente è prevista entro il 31 ottobre 2013. 

 3)    curriculum vitae et studiorum    preferibilmente su modello 
Europass: http://europass.cedefop.europa.eu/europass/home/vernav/
Europasss+Documents/Europass+CV.csp; 

 4) una proposta di progetto di ricerca (research proposal) redatta 
in lingua inglese (di circa 3.000 parole, bibliografia e abstract esclusi) 
corredata di abstract (di circa 150 parole) e dell’opportuna bibliografia 
di riferimento su una delle Aree di ricerca o su uno degli argomenti 
specifici di eventuali borse a tematica vincolata, indicate/i nell’Allegato 
1 contenente le schede dei singoli Programmi di dottorato. 

 Tale progetto verrà utilizzato ai fini della valutazione per l’ammissione 
come esempio delle capacità analitiche e metodologiche del candidato e 
non prefigura necessariamente l’eventuale attività di ricerca successiva. 

 Ciascun candidato può presentare un’unica proposta di progetto di ricerca. 

 I candidati che intendono concorrere anche per la borsa di studio a tema-
tica vincolata “Behavioural Economics applied to public policy and social wel-
fare” (Programma di Dottorato in Economics and Management) o per la borsa 
di studio a tematica vincolata “Behavioural Economics analysis on mobile con-
sumers’ habits over personal data (Programma di Dottorato in Economics and 
Management) dovranno indicarlo nella domanda di ammissione al concorso e 
presentare la proposta di progetto sullo specifico argomento; durante la prova 
orale verrà valutata la specifica idoneità sulla tematica. 

 Il vincitore della borsa riservata sarà tenuto ad accettarla. 

 Per ulteriori informazioni sulle tematiche sopracitate si veda la pagina 
web:   http://www.unitn.it/en/drss-em/29297/project-specific-scholarships-2013  ; 

 5) il modulo “Allegato firma” in formato pdf generato in automatico 
dall’application online: tale documento va stampato, firmato ed allegato 
nell’apposita sezione “Upload allegato firma” dell’application online. 

(5) Per maggiori informazioni visita la pagina web http://
www.cimea.it/default.aspx?IDC=113 - http://www.cimea.it/default.
aspx?IDC=134

(6) Con Diploma Supplement si intende un documento allegato 
ad un diploma di formazione superiore con la finalità di migliorare la 
“trasparenza” internazionale e facilitare il riconoscimento accademico 
e professionale dei titoli conseguiti (diplomi, lauree, certificati etc.). Il 
Diploma Supplement deve essere emanato dalla stessa istituzione che 
ha rilasciato il titolo. Ulteriori dettagli sul sito: http://ec.europa.eu/
education/lifelong-learning-policy/doc1239_en.htm
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  Allegati facoltativi per tutti i Programmi di dottorato:  
  Certificazione della lingua inglese almeno al livello C1 

   (7)    secondo il Quadro Comune Europeo di Riferimento per la Cono-
scenza delle Lingue (QCER)    (8)   ;  

  eventuale elenco delle pubblicazioni scientifiche prodotte;  
  altri titoli, quali test internazionali (es: GRE o equivalenti);  
  altri documenti utili ad attestare la capacità di ricerca del candi-

dato (documentazione relativa a premi, borse di studio, attività di studio 
e ricerca post-laurea, ecc.);  

  fino a tre lettere di presentazione    (9)    in inglese o in italiano da parte 
di esperti nei settori di ricerca dei Programmi di dottorato, inquadrati nello 
staff di università o di enti di ricerca nazionali o internazionali.  

  Lo studente al momento della presentazione della domanda, dovrà 
indicare i nominativi e gli indirizzi e-mail e postali ufficiali dei referee. 
Le lettere dovranno essere intestate al prof. Luigi Mittone, Coordim-
natore della Scuola in scienze sociali, Università di Trento e dovranno 
contenere preferibilmente le seguenti informazioni:  

 1. Da quanto tempo il referee conosce il candidato. 
 2. In che ambito il referee ha avuto modo di conoscere il 

candidato. 
 3. Quali sono i punti di forza/di debolezza del candidato. 
 4. Una breve descrizione del contributo del candidato in ambienti 

di lavoro o studio di gruppo. 
 5. Un parere sul livello di conoscenza della lingua inglese da 

parte del candidato. 
 Le lettere di presentazione dovranno essere inviate dai ‘referee’ 

via e-mail all’indirizzo di posta elettronica ateneo@unitn.it (indicare 
nell’oggetto: “Lettera di presentazione di “cognome e nome del candi-
dato/Programma di dottorato in ...”)  (10)   . 

 Si raccomanda ai candidati di verificare con i propri “referee” che 
le lettere di presentazione siano inviate entro il 15 luglio 2013. 

 Qualora, successivamente alla presentazione della domanda di parteci-
pazione al concorso tramite procedura online, il candidato dovesse integrare 
la propria documentazione, dovrà far pervenire entro il giorno 3 luglio, 
ultima data utile per l’accettazione della domanda, il materiale aggiuntivo, 
all’indirizzo di posta elettronica   ateneo@unitn.it   (indicare nell’oggetto: 
“ID della domanda - nome cognome – Programma di dottorato in ……. - 
29° ciclo - integrazione domanda”).   

  Art. 6.
      Prove presso altra sede    

     I candidati impossibilitati a partecipare alle prove selettive presso 
la sede, perché stabilmente residenti all’estero alla data di tali prove, 
possono richiedere alla Commissione all’atto della compilazione della 
domanda online la modalità di “prove presso altra sede”. 

(7) Ad es: IELTS per ognuno dei 4 moduli della versione accade-
mica minimo 7; Cambridge CAE (punteggio minimo B) e CPE; TOEFL 
IBT (punteggio minimo 110); Pearson Test of English (PTE) Academic 
(punteggio minimo 76).

(8) Per i candidati che non allegheranno alla domanda tale certi-
ficazione, la conoscenza della lingua inglese verrà accertata in sede di 
colloquio.

(9) L’eventuale mancanza delle lettere di presentazione non costi-
tuisce motivo di esclusione dalla procedura di selezione.

(10) Una volta completata e salvata dal candidato la sezione rela-
tiva ai referee, il sistema invia in automatico, entro 24 ore, alle persone 
da lui indicate una e-mail di notifica contenente le istruzioni e le moda-
lità di trasmissione della lettera.

 Il candidato interessato dovrà comunicare nell’apposita sezione 
dell’application online (“prove presso altra sede”) un recapito presso 
un istituto universitario o sede diplomatica indicando il nominativo di 
un funzionario che possa provvedere a identificarlo prima delle prove. 

 La possibilità di utilizzare tale procedura è subordinata all’appro-
vazione della commissione previa verifica della fattibilità tecnica. 

 La commissione accerterà che siano soddisfatte le condizioni 
necessarie per garantire la regolarità dello svolgimento delle prove 
(accertamento dell’identità del candidato). 

 I candidati che concorrono al Programma di dottorato in sociologia 
e ricerca sociale al termine della prova scritta dovranno inviare l’elabo-
rato via fax al numero: +39 0461 282335.   

  Art. 7.

      Commissioni giudicatrici    

     Le Commissioni giudicatrici per l’accesso ai Programmi di dot-
torato della Scuola sono nominate dal Rettore, su proposta dei singoli 
Consigli di Programma di dottorato sentito il Collegio dei docenti. 

 Ciascuna commissione si compone di tre membri scelti tra i profes-
sori e i ricercatori di ruolo, anche stranieri, afferenti alle aree scientifico-
disciplinari cui si riferisce il dottorato. La Commissione può essere inol-
tre integrata da non più di due esperti, anche stranieri, scelti nell’ambito 
di enti e di strutture pubbliche e private di ricerca. 

 Le Commissioni stabiliscono i criteri di valutazione e i punteggi 
attribuiti ai titoli e alle prove prima dell’espletamento delle prove mede-
sime, per quanto non specificato nelle schede di cui all’Allegato 1. 

 Espletate le prove di concorso, ciascuna Commissione compila la 
graduatoria generale di merito sulla base dei punteggi ottenuti dai can-
didati nella prova orale.   

  Art. 8.

      Graduatorie finali    

     Le graduatorie saranno rese pubbliche alla pagina web:   http://
www.unitn.it/ateneo/16079/concorso-di-ammissione  . 

 Mediante tale avviso si intende assolto l’adempimento relativo alla 
pubblicità degli atti. 

 Ai concorrenti vincitori non saranno inviate comunicazioni personali. 
 I candidati saranno ammessi a ciascun Programma di Dottorato 

della Scuola secondo l’ordine di graduatoria fino alla concorrenza del 
numero dei posti messi a concorso. 

 In caso di pari merito: per l’assegnazione dei posti con borsa di studio 
prevale la valutazione della situazione economica determinata ai sensi del 
d.P.C.M. del 9 aprile 2001 e successive modificazioni e integrazioni; per 
l’assegnazione dei posti senza borsa di studio prevale la minore età. 

 In corrispondenza di eventuale rinuncia dell’avente diritto prima 
dell’inizio del corso (1º novembre 2013), subentra altro candidato secondo 
l’ordine della graduatoria. 

 Tale candidato sarà tenuto a provvedere all’iscrizione entro 10 
giorni a decorrere dal giorno successivo a quello del ricevimento della 
comunicazione da parte della Divisione supporto corsi di dottorato e 
alta formazione - Polo Città. 

 In caso di rinuncia o di esclusione del vincitore nel primo trime-
stre del primo anno di corso, è facoltà del Consiglio di Programma di 
dottorato valutare l’opportunità di coprire il posto vacante con un altro 
candidato secondo l’ordine della graduatoria. 
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  I posti in soprannumero indicati nell’Allegato 1 sono riservati a 
candidati idonei nella graduatoria generale di merito, appartenenti ad 
una delle seguenti categorie:  

   a)   candidati extracomunitari che, al momento della presenta-
zione della domanda, risultino assegnatari di borsa di studio a qualsiasi 
titolo conferita   (11)   (ad es. assegnata dal Ministero degli affari esteri o 
dal Governo del Paese di provenienza o da Organismi internazionali); 

   b)   candidati appartenenti a Paesi con i quali esista uno specifico 
accordo intergovernativo seguito da apposita convenzione con l’Ate-
neo, senza oneri finanziari obbligatori per l’Università di Trento.   

  Art. 9.
      Modalità di iscrizione ai programmi di dottorato    

      I candidati ammessi al Programma di dottorato prescelto dovranno presen-
tare o fare pervenire domanda d’iscrizione in carta legale al seguente indirizzo:  

 Università degli studi di Trento - Divisione supporto Corsi di 
Dottorato e Alta Formazione - Polo Città - via Verdi, 26 - 38122 Trento 
(Italia), email dottorati-citta@unitn. it – fax +39-0461-282191 entro 
10 giorni a decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
della relativa graduatoria finale alla pagina web:   http://www.unitn.it/
ateneo/16079/concorso-di-ammissione  . 

 La domanda dovrà essere corredata dell’imposta di bollo e, ove 
previsto, della ricevuta del pagamento della “Tassa provinciale per il 
diritto allo studio universitario” - TDS. 

 Nella domanda d’iscrizione (disponibile presso la Divisione sup-
porto corsi di dottorato e alta formazione - Polo Città e scaricabile alla 
pagina:   http://www.unitn.it/ateneo/2429/immatricolazione-e-iscrizione-
agli-anni-successivi   ) il vincitore dichiara sotto la propria responsabilità:  

 di chiedere/non chiedere l’erogazione della borsa di studio 
(anche i vincitori non beneficiari di borsa devono effettuare tale scelta 
nell’eventualità che un candidato avente titolo alla borsa vi rinunci); 

 di essere/non essere titolare di una borsa di studio conferita dal 
Ministero degli affari esteri o da altra Istituzione italiana o straniera; 

 di avere/non avere già usufruito in precedenza di una borsa di 
studio (anche per un solo anno) per un corso di Dottorato di ricerca in 
Italia; 

 di non essere iscritto e di impegnarsi a non iscriversi a corsi di 
diploma, di laurea, a scuole di specializzazione, ad altre scuole/corsi di 
dottorato e a master di I e II livello fino al conseguimento del titolo. 
In caso affermativo, di impegnarsi a sospenderne la frequenza prima 
dell’inizio del corso; 

 di essere/non essere in servizio presso una Pubblica amministra-
zione o altro ente pubblico italiano; 

 di impegnarsi a richiedere preventivamente al Consiglio di pro-
gramma del dottorato l’autorizzazione allo svolgimento di eventuali 
attività lavorative; 

 di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni cambiamento 
della propria residenza e recapito. 

 I vincitori in possesso di un titolo accademico non conseguito in Italia, 
dovranno presentare alla Divisione supporto corsi di dottorato e alta forma-
zione divisione supporto ai corsi di dottorato -Polo Città (email   dottorati-
citta@unitn.it    – fax +39-0461-282191) entro il 15 novembre 2013:  

 la Dichiarazione di Valore unitamente al certificato relativo al titolo 
con esami e votazioni, tradotto e legalizzato dalle Rappresentanze diplo-
matiche o consolari italiane del Paese cui appartiene l’istituzione che l’ha 

(11) La durata della borsa di studio dovrà coprire almeno una parte 
del triennio di dottorato.

rilasciato. La Dichiarazione di Valore dovrà certificare che il titolo di studio 
posseduto è valido nel Paese di conseguimento per l’iscrizione ad un corso 
accademico analogo al dottorato di ricerca; 

 o, in alternativa alla Dichiarazione di Valore, il Diploma Supple-
ment in lingua inglese, redatto secondo il modello sviluppato dalla Com-
missione europea, dal Consiglio d’Europa e dall’UNESCO/CEPES). 

 I vincitori che non presentano la domanda di ammissione nel ter-
mine dei 10 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblica-
zione della relativa graduatoria finale alla pagina web   http://www.unitn.
it/ateneo/2580/concorso-di-ammissione   sono considerati rinunciatari e i 
posti corrispondenti sono messi a disposizione dei candidati classifica-
tisi idonei, secondo l’ordine delle graduatorie.   

  Art. 10.

      Borse di studio    

     Le borse di studio sono assegnate in base alle graduatorie generali 
di merito redatte dalle competenti Commissioni giudicatrici, su domanda 
dell’avente diritto. 

 Il vincitore delle borsa associata alla specifica tematica “Behaviou-
ral Economics applied to public policy and social welfare” e il vincitore 
delle borsa associata alla specifica tematica “Behavioural Economics 
analysis on mobile consumers’ habits over personal data” saranno tenuti 
ad accettarle in quanto le borse non vincolate sono implicitamente con-
siderate a preferenza più bassa. 

 Qualora l’avente titolo rinunci alla borsa di studio conferita suben-
tra altro candidato secondo l’ordine della graduatoria; nel caso di borsa 
a tematica vincolata il candidato successivo dovrà aver ottenuto anche 
l’idoneità per lo specifico argomento. 

 L’importo annuo della borsa di studio ammonta a euro 13.638,47 al lordo 
di eventuali oneri a carico del dottorando previsti dalla normativa vigente  (12)  . 

 Le somme sono erogate, di norma, a cadenza bimestrale anticipata, salvo 
recupero di indebito per le ipotesi di esclusione o sospensione del dottorando. 

 Le borse di dottorato non possono essere cumulate con altre borse 
di studio a qualsiasi titolo conferite tranne che con quelle concesse 
da Istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni 
all’estero, l’attività di ricerca del dottorando. 

 L’importo della borsa di studio è aumentato nella misura del 50% 
della borsa stessa per i periodi di permanenza all’estero per attività di 
studio e di ricerca, debitamente autorizzati dal responsabile del Pro-
gramma di dottorato o dal Consiglio di programma. 

 Previo mantenimento dei requisiti di merito, la durata dell’eroga-
zione della borsa di studio è pari all’intera durata del dottorato. 

 Le sospensioni della frequenza del corso di durata superiore a 
trenta giorni comportano la sospensione dell’erogazione della borsa. 

 Qualora in corso d’anno un dottorando rinunci a proseguire gli 
studi, egli decade dal diritto alla fruizione della borsa di studio per la 
quota non ancora corrisposta. 

 Chi ha già usufruito di una borsa di studio in Italia per un corso di 
dottorato non può usufruirne una seconda volta allo stesso titolo.   

(12) Alla data di emanazione del presente bando, la normativa 
vigente stabilisce ex art. 2 comma 26 della Legge 335/95 e succes-
sive modifiche e integrazioni, che la borsa di dottorato a decorrere dal 
1/01/2013 è assoggettato a contributo INPS, pari al 20% o 27,72%, di 
cui 1/3 a carico del dottorando.
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  Art. 11.

      Obblighi e diritti dei dottorandi    

     I dottorandi hanno l’obbligo di frequentare i corsi di dottorato e 
di compiere continuativamente attività di studio e di ricerca, secondo i 
programmi e le modalità fissate dai Consigli di programma di dottorato, 
come specificato nelle schede allegate al presente bando (Allegato 1). 

 I dottorandi impegnati in un programma di co-tutela di tesi hanno 
altresì l’obbligo di seguire le attività di studio e di ricerca fissate secondo 
l’apposita convenzione con l’università straniera. 

  È prevista, con decisione motivata del Consiglio di programma, 
l’esclusione dalla Scuola e la conseguente perdita del diritto alla frui-
zione della borsa di studio in caso di:  

   a)   giudizio negativo del Consiglio di programma di dottorato 
relativamente all’ammissione al successivo anno di corso; a tal fine il 
Consiglio di programma verificherà il conseguimento dei risultati pre-
visti per l’anno di corso frequentato nonché l’assiduità e l’operosità 
dimostrata dal dottorando nell’attività di ricerca svolta; 

   b)   prestazioni di lavoro a tempo indeterminato, nonché assun-
zione di incarichi di lavoro a tempo determinato o di prestazioni d’opera 
svolte senza l’autorizzazione preventiva del Consiglio di programma; 

   c)   assenze ingiustificate e prolungate. 
 Le borse di studio, finanziate da enti esterni, che prevedano lo 

svolgimento di una specifica attività di ricerca, vincolano gli assegnatari 
allo svolgimento di tale attività. 

 L’Università garantisce, nel medesimo periodo del corso, la copertura 
assicurativa per infortuni e responsabilità civile, limitatamente alle attività 
che si riferiscono ai Programmi di dottorato della Scuola in scienza sociali. 

 In base all’art. 2 primo comma, della legge 13 agosto 1984 n. 476 
e successive modifiche il pubblico dipendente ammesso al Dottorato di 
ricerca può domandare di essere collocato, per il periodo di durata del 
corso di Dottorato, in aspettativa per motivi di studio, senza assegni, e 
può usufruire della borsa di studio, ove ricorrano le condizioni richieste. 

 In caso di ammissione a Corsi di Dottorato di Ricerca senza borsa di 
studio, o di rinuncia a questa, l’interessato in aspettativa conserva il trat-
tamento economico, previdenziale e di quiescenza in godimento da parte 
dell’amministrazione pubblica presso la quale è instaurato il rapporto di 
lavoro. Qualora, dopo il conseguimento del titolo di dottore di ricerca, il 
rapporto di lavoro con l’amministrazione pubblica cessasse per volontà del 
dipendente entro due anni dal termine del Corso, è dovuta la restituzione 
degli importi corrisposti durante il Corso di Dottorato  (13)  .   

  Art. 12.

      Proprietà intellettuale dei risultati della ricerca e pubblicazioni    

     Ferma restando la normativa italiana sul diritto d’autore (d.lgs. 
633/1941 e suc. mod.), gli utilizzi dei risultati derivati da attività di 
ricerca di dottorato svolte con borse di studio finanziate da enti esterni 
potrebbero essere soggetti a limitazioni dovute a specifici accordi di 
finanziamento di cui i dottorandi assegnatari saranno messi al corrente 
al momento dell’attribuzione della borsa di studio stessa.   

  Art. 13.

      Conseguimento del titolo    

     Il titolo di dottore di ricerca, conferito dal Rettore, si consegue all’atto 
del superamento dell’esame finale, che ha luogo a conclusione del dottorato. 

(13) Per gli opportuni approfondimenti si rimanda alla normativa citata.

 La commissione giudicatrice dell’esame finale sarà nominata dal 
Rettore, su designazione del Collegio dei docenti in conformità al Rego-
lamento di Ateneo in materia di Scuole di dottorato di ricerca. 

 Il rilascio della certificazione del conseguimento del titolo è subor-
dinato al deposito, da parte dell’interessato, della tesi finale nell’archivio 
istituzionale d’Ateneo ad accesso aperto, che ne garantirà la conservazione 
e la pubblica consultabilità; sarà cura dell’Università effettuare il deposito 
a norma di legge presso le Biblioteche Nazionali di Roma e di Firenze.   

  Art. 14.

      Trattamento dei dati personali    

     L’Università degli studi di Trento, in attuazione del decreto legislativo 
196/2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”), si impegna 
a utilizzare i dati personali forniti dal candidato per fini istituzionali in par-
ticolare per l’espletamento della presente procedura concorsuale. 

 La partecipazione al concorso comporta, nel rispetto dei principi 
di cui alla citata normativa, espressione di tacito consenso a che i dati 
personali dei candidati e quelli relativi alle prove concorsuali vengano 
pubblicati sul sito internet dell’Università degli studi di Trento. 

 Titolare del trattamento è l’Università degli studi di Trento, via 
Belenzani 12, 38122 Trento.   

  Art. 15.

      Norme di riferimento    

     Per quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento 
all’art. 4 della legge n. 210 del 3.07.1998 come modificato dall’art. 19, 
comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, al decreto ministeriale 
n. 224 del 30.04.1999, e al Regolamento di Ateneo in materia di Scuole 
di dottorato di ricerca dell’Università degli studi di Trento emanato con 
decreto rettorale del 16.12.2003, n. 997, e successivamente modificato 
con d.r. del 19.04.2006, n. 359, fatta salva l’entrata in vigore di even-
tuali modifiche alla normativa vigente che incidano, a loro volta, sul 
suddetto Regolamento di Ateneo. 

 Trento, 8 maggio 2013 

 Il Rettore: DE PRETIS    
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ALLEGATO 1 

1) Programma di Dottorato in Economics and Management 
Settori scientifico - disciplinari: SECS-P/01 ECONOMIA POLITICA 

SECS-P/05 ECONOMETRIA 
SECS-P/07 ECONOMIA AZIENDALE 
SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE 
IMPRESE 
SECS-P/10 ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 
SECS-P/11 ECONOMIA DEGLI INTERMEDIARI 
FINANZIARI 
SECS-S/01 - STATISTICA 

Aree di ricerca:  
- Behavioural Economics 
- Management 
 
Il Programma è finalizzato alla formazione alla ricerca 
teorica e applicata nelle scienze economiche e 
manageriali, nonché all'acquisizione di competenze 
professionali altamente specialistiche. Esso è 
caratterizzato da una formazione interdisciplinare nei 
campi ove sono oggi più intense e fruttuose le 
interazioni tra studi economici e manageriali. In 
particolare, lo studio delle decisioni e dei 
comportamenti economici individuali, strategici, 
organizzativi; l'analisi dei mercati di livello sia micro 
che macroeconomico; il controllo dei processi 
industriali e tecnologici; il disegno delle 
organizzazioni e della gestione delle risorse umane; 
strumenti e mercati finanziari.  
Oltre ad una solida formazione di base sui principi 
delle discipline di riferimento, il Programma è 
qualificato da metodologie di supporto ad un 
approccio empirico e comportamentale allo studio 
dell'economia, delle decisioni e dell’organizzazione, 
sia di tipo tradizionale che di più recente sviluppo 
come l’economia sperimentale e computabile. 

Indicazioni sulla didattica del corso: 
 
La durata del programma è di tre anni, per un totale di 180 crediti. 
ll programma formativo è il seguente: 
1° anno: corsi formativi comuni obbligatori e corsi curriculari 
2° anno: corsi seminariali , formulazione del progetto di ricerca e avvio dell'attività di ricerca 
3° anno: ricerca  
 
Il Programma di Dottorato si riserva la facoltà di organizzare corsi preparatori e ‘crash courses’ 
specialistici a partire dal mese di ottobre 2013. L’obbligatorietà di detti corsi sarà valutata caso per caso 
nel corso della procedura di valutazione per l'ammissione al Programma. 
Analogamente, la Commissione giudicatrice, sulla base dell'evidenza disponibile riguardante la 
formazione precedente, può esentare il dottorando da singoli corsi riconoscendo i relativi crediti 
formativi 
 
Il passaggio al 2° anno è subordinato al superamento degli esami dei corsi formativi del 1° anno 
secondo i criteri definiti nelle Norme Attuative della Scuola.  
Con il superamento degli esami del primo anno la Scuola rilascerà il “Certificato di Studi Avanzati in 
Economia e Management”. 
 
A partire dal secondo semestre del 2° anno i dottorandi sono invitati a trascorrere un periodo di ricerca 
all’estero.  
Ulteriori informazioni sulle possibilità di ricerca all’estero in network di ricerca internazionali di 
eccellenza così come sulla struttura del corso sono reperibili sul sito della Scuola: 
http://www.unitn.it/drss 
Si raccomanda di prendere visione della brochure informativa disponibile alla pagina web 
http://www.unitn.it/drss 
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Posti a 
concorso: 

Borse di Ateneo: 7  

Borse finanziate da altri 
Enti: 2 

1 borsa di studio: Fondazione Bruno Kessler, 
relativamente alla tematica "Behavioural 
Economics applied to public policy and social 
welfare";  
1 borsa di studio: Telecom Italia S.p.A 
relativamente alla tematica Behavioural 
Economics analysis on mobile consumers’ 
habits over personal data. 
Per ulteriori informazioni sulle tematiche 

sopracitate si veda la pagina web: 
http://www.unitn.it/en/drss-em/29297/project-
specific-scholarships-2013 

Posti senza borsa: 0  
Totali posti a concorso: 9  

Posti in soprannumero: 2  

Modalità di selezione  E’ prevista una preselezione sulla base della 

valutazione dei titoli di cui all’art. 5 del presente bando.  

- L’elenco degli ammessi alla prova orale sarà 
pubblicato alla pagina: 
http://www.unitn.it/ateneo/16079/concorso-di-ammissione 
 
- La selezione sarà svolta mediante colloquio in lingua 
inglese, al fine di accertare le competenze, le attitudini 
di ricerca e le motivazioni dei candidati. 
- Per i candidati che non hanno allegato alla domanda di 
partecipazione al concorso la certificazione della lingua 
inglese almeno al livello C1, la conoscenza attiva e 
passiva di tale lingua verrà accertata dalla commissione 
durante la prova orale. 
- In caso di interesse da parte dei candidati a concorrere 
anche per le borse riservate ("Behavioural Economics 
applied to public policy and social welfare" e 
“Behavioural Economics analysis on mobile consumers’ 
habits over personal data”), verranno valutate le 
competenze sulle specifiche materie oggetto delle borse 
di studio a tematica vincolata.
- Per sostenere la prova i candidati dovranno esibire un 
idoneo documento di riconoscimento. 
- Le modalità di svolgimento del colloquio “a distanza” 
sono regolate dall'art. 6 del presente bando.  
La Commissione compila la graduatoria generale di 
merito sulla base dei risultati ottenuti dai candidati nella 
prova orale. 
- Il vincitore della borsa associata alla tematica 
"Behavioural Economics applied to public policy and 
social welfare" e il vincitore della borsa associata alla 
tematica “Behavioural Economics analysis on mobile 
consumers’ habits over personal data” saranno tenuti ad 
accettarle in quanto le borse non vincolate sono 
implicitamente considerate a preferenza più bassa. 

Materie su cui verte l’esame Il colloquio verterà sulla verifica delle conoscenze di 
base delle tematiche oggetto del Programma di 
Dottorato, con particolare riferimento alle discipline 
relative al progetto di ricerca presentato, sulle 
esperienze precedenti del candidato, sui suoi 
orientamenti professionali e sui titoli presentati. 

Criteri di valutazione delle prove La valutazione ottenuta nella preselezione non concorre 
alla formazione del voto finale di merito. 
Punti per la prova orale: 100 
Punteggio minimo per l’idoneità nella graduatoria 
generale di merito: 60/100 
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2) Programma di Dottorato in Local Development and Global Dynamics 
Settori scientifico - disciplinari: SECS-P/01 ECONOMIA POLITICA  

SECS-P/02 POLITICA ECONOMICA  
SECS-P/06 ECONOMIA APPLICATA  
SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE 
IMPRESE 
IUS/10 - DIRITTO AMMINISTRATIVO 
ICAR/20 TECNICA E PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA 
SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE  
SPS/10 SOCIOLOGIA DELL’AMBIENTE E DEL 
TERRITORIO 

Aree di ricerca: - Sistemi di produzione locali, con particolare 
attenzione alle determinanti locali e agli effetti 
dell’innovazione tecnologica e organizzativa 

- Imprese, competitività e sviluppo locale (in 
collaborazione con l’Università di Deusto) 

- Economia sociale, con particolare attenzione al 
ruolo delle cooperative e delle imprese sociali 
nello sviluppo endogeno locale 

- Turismo sostenibile e modelli di sviluppo locale 
- Disegno delle istituzioni locali e sviluppo locale (in 

collaborazione con l’Università di Ljubljana) 
- Capitale umano e capitale sociale nello sviluppo 

locale (in collaborazione con l’Università Corvinus 
di Budapest e l’Università di Ljubljana) 

- Pianificazione territoriale, infrastrutture e ambiente 
Indicazioni sulla didattica del corso: 
La durata del programma è di tre anni, per un totale di 180 crediti. 
E’ obiettivo del programma introdurre alla conoscenza dei processi di evoluzione dei sistemi locali in un 
contesto globale. 
Il programma di dottorato intende formare sia persone dedicate alla ricerca, sia quadri politico-
amministrativi per il governo dei sistemi locali. E’ strutturato in senso interdisciplinare e comparatistico, 
comprendendo aspetti di formazione economica, socio-istituzionale e territoriale; è inoltre basato su una 
solida collaborazione con altre Università europee, nordamericane e di altre regioni, nonché con istituzioni 
internazionali come OECD, UNDP, ecc. 
Il programma di studi prevede sia l’acquisizione dei fondamenti di conoscenza delle discipline indicate, sia 
l’approfondimento degli stessi, secondo percorsi specifici alla tematica di ricerca dei diversi dottorandi.  
Il programma formativo è il seguente: 
1° anno: corsi formativi comuni obbligatori ed elettivi; 
2° anno: corsi avanzati e di specializzazione, seminari e formulazione della proposta di tesi; 
3° anno: ricerca.  
Il passaggio al 2° anno è subordinato al superamento degli esami dei corsi formativi del 1° anno secondo i 
criteri definiti nelle Norme Attuative della Scuola.  
Nel corso del 2° o del 3° anno i dottorandi sono invitati a trascorrere un periodo di ricerca in Italia o 
all’estero. Ulteriori informazioni sulla struttura del corso sono reperibili sul sito della Scuola: 
http://www.unitn.it/drss 
Il Programma di Dottorato si riserva la facoltà di organizzare corsi preparatori e ‘crash courses’ 
specialistici a partire dal mese di ottobre 2013. L’obbligatorietà di detti corsi preparatori sarà valutata caso 
per caso sulla base di colloqui individuali. 
Nel corso del 2° o del 3° anno i dottorandi sono invitati a trascorrere un periodo di ricerca all’estero. 
Ulteriori informazioni sulle possibilità di ricerca all’estero in network di ricerca internazionali di eccellenza 
così come sulla struttura del corso sono reperibili sul sito della Scuola: http://www.unitn.it/drss 
Posti a concorso: Borse di Ateneo: 4  

Borse finanziate da altri 
Enti: 0  

Posti senza borsa: 0  
Totali posti a concorso: 4  
Posti in soprannumero: 0  

Modalità di ammissione  E’ prevista una preselezione sulla base della 
valutazione dei titoli di cui all’art. 5 del presente bando. 
L’elenco degli ammessi alla prova orale sarà 
pubblicato alla pagina: 
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http://www.unitn.it/ateneo/16079/concorso-di-ammissione 
 
La selezione sarà svolta mediante colloquio in lingua 
inglese, al fine di accertare le competenze, le attitudini 
di ricerca e le motivazioni dei candidati. 
Per i candidati che non hanno allegato alla domanda di 
partecipazione al concorso la certificazione della lingua 
inglese almeno al livello C1, la conoscenza attiva e 
passiva di tale lingua verrà accertata dalla 
commissione durante la prova orale. 
Per sostenere la prova i candidati dovranno esibire un 
idoneo documento di riconoscimento. 
Le modalità di svolgimento del colloquio “a distanza” 
sono regolate dall'art. 6 del presente bando.  
La Commissione compila la graduatoria generale di 
merito sulla base dei risultati ottenuti dai candidati 
nella prova orale. 

Materie su cui verte l’esame La prova orale consisterà in una discussione sul 
progetto di ricerca, sugli eventuali titoli in possesso del 
candidato e sul programma delle attività di ricerca 
d’interesse del candidato, tra quelle pertinenti i temi 
principali del Programma di Dottorato. 

Criteri di valutazione delle prove La valutazione ottenuta nella preselezione non 
concorre alla formazione del voto finale di merito. 
Punti per la prova orale: 100 
Punteggio minimo per l’idoneità nella graduatoria 
generale di merito: 60/100 
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3) Programma di Dottorato in Sociologia e Ricerca Sociale 
Settori scientifico - disciplinari: SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE 

SPS/08 SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI 
E COMUNICATIVI  
SPS/09 SOCIOLOGIA DEI PROCESSI ECONOMICI 
E DEL LAVORO  
SECS-S/05 STATISTICA SOCIALE 

Aree di ricerca: - sociologia delle scienze; 
- stratificazione sociale e diseguaglianze di 
genere, di classe, di istruzione, di coorte; 
- studi comparati dei regimi di welfare e loro 
evoluzione; 
- analisi del mutamento sociale; 
- sociologia economica, del mercato del lavoro 
e dell'organizzazione; 
- sociologia delle migrazioni contemporanee; 
- analisi dei reticoli sociali e del capitale 
sociale; 
- sociologia politica, analisi degli orientamenti 
politico-elettorali; 
- metodologia della ricerca sociale 

Indicazioni sulla didattica del corso: 
La durata del programma è di tre anni, per un totale di 180 crediti. 
Il Programma di Dottorato di Ricerca in Sociologia e Ricerca Sociale ha come obiettivo la formazione di 
figure professionali di alto livello in grado di esercitare qualificata attività di ricerca presso università, enti 
pubblici e soggetti privati, a fini sia di ricerca di base che applicata. In particolare si propone di formare 
figure in grado di esercitare le proprie capacità in chiave interdisciplinare, ricorrendo alle conoscenze 
acquisite durante questo programma formativo post-laurea specialistica nelle diverse aree di interesse 
del Dipartimento e della Facoltà di Sociologia. In specifico, il Programma di Dottorato mira a formare 
ricercatori capaci di integrare sistematicamente la riflessione teorica, classica e contemporanea, con la 
più avanzata ricerca empirica, di tipo sia qualitativo sia quantitativo. Viene privilegiata la ricerca empirica 
teoricamente orientata. A questo fine, il percorso formativo mira a sostenere lo studente nello studio 
approfondito della teoria sociologica, attraverso un confronto diretto ed approfondito con i testi classici e 
con i dibattiti contemporanei, nonché nell’apprendimento a livello professionale della metodologia di 
ricerca propria della scienza sociale e delle principali tecniche (quali e quantitative) di ricerca e di analisi 
dei dati.  
 
Il programma formativo si articola su due livelli:  
1° anno: attività dominanti di tipo didattico, di preparazione degli elaborati richiesti e di progettazione 
della propria ricerca 
2° e 3° anno: Corsi e seminari elettivi e lavoro di ricerca individuale.  
Nel Manifesto sono elencati i corsi offerti dalla Scuola. La frequenza da parte dei dottorandi alle attività 
indicate è obbligatoria.  
Il Programma di Dottorato si riserva la facoltà di organizzare corsi preparatori e “crash courses” 
specialistici a partire dal mese di ottobre 2013. L’obbligatorietà di detti corsi preparatori sarà valutata 
caso per caso sulla base di colloqui individuali. 
Nel corso del 2° o del 3° anno i dottorandi sono invitati a trascorrere un periodo di ricerca all’estero. 
Ulteriori informazioni sulle possibilità di ricerca all’estero in network di ricerca internazionali di eccellenza 
così come sulla struttura del corso sono reperibili sul sito della Scuola: http://www.unitn.it/en/drss  
 
Posti a concorso: Borse di Ateneo: 10  

Posti senza borsa: 0  
Totali posti a concorso: 10  

Posti in soprannumero: 0  

Modalità di ammissione  E’ prevista una fase di preselezione che si compone 
di due parti:  
- la valutazione dei titoli e del progetto di ricerca di 
cui all’art. 5 del presente bando; 
- un test composto da una serie di quesiti a risposta 
multipla. 
 
Il test a risposta multipla sarà inteso a valutare la 
conoscenza accurata della metodologia e delle 
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principali tecniche della ricerca sociale 
contemporanea; per la preparazione alla prova 
scritta di preselezione si consiglia il manuale del prof. 
Piergiorgio Corbetta Metodologia e tecniche della 
ricerca sociale, Bologna, Il Mulino (ed. inglese Social 
Research: Theory, Methods and Techniques, 
London, Sage). 
 
Conclusa la valutazione dei titoli e del progetto di 
ricerca, l’elenco degli ammessi al test verrà 
pubblicato alla pagina web: 
http://www.unitn.it/ateneo/16079/concorso-di-
ammissione 
conclusa la correzione del test, l’elenco degli 
ammessi alla prova orale sarà pubblicato alla pagina 
web: 
http://www.unitn.it/ateneo/16079/concorso-di-
ammissione 
 
La selezione sarà svolta mediante colloquio in 
lingua inglese, al fine di accertare le competenze, le 
attitudini di ricerca e le motivazioni dei candidati.  
Per i candidati che non hanno allegato alla domanda 
di partecipazione al concorso la certificazione della 
lingua inglese almeno al livello C1, la conoscenza 
attiva e passiva di tale lingua verrà accertata dalla 
commissione durante la prova orale. 
Per sostenere le prove i candidati dovranno esibire 
un idoneo documento di riconoscimento. 
Le modalità di svolgimento del test a risposta 
multipla preselettivo e del colloquio “a distanza” sono 
regolate dall'art. 6 del presente bando.  
La Commissione compila la graduatoria generale di 
merito sulla base dei risultati ottenuti dai candidati 
nella prova orale. 

Materie su cui verte l’esame La prova orale sarà intesa a verificare la familiarità 
dei candidati con i temi teorici e metodologici 
fondamentali della sociologia; il colloquio servirà 
anche a testare gli interessi di ricerca espressi nel 
progetto presentato e le sue relazioni con il profilo 
intellettuale e professionale dei candidati. 

Criteri di valutazione delle prove e/o dei titoli La valutazione ottenuta nella fase di preselezione 
non concorre alla formazione del voto finale di 
merito. 
Punti per la prova orale: 100 
Punteggio minimo per l’idoneità nella graduatoria 
generale di merito: 60/100 
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ALLEGATO A 

 
 

Dichiarazione sostitutiva della 
CERTIFICAZIONE DEL TITOLO DI STUDIO/ESAMI SOSTENUTI 

(Art. 46 - lettera l, m, n - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
 
Il/la Sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
Nato/a a ______________________________________________________ il _______________________ 

residente a _______________________________ in Via _________________________________ n°_____ 

C.A.P. _____________________________ Prov. ________________ Tel. ________________________ 

Cell. ____________________________ Indirizzo e – mail ________________________________________ 

 

consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi 

speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 D.P.R. n. 445/2000 

 

DICHIARA 
 

A) DI AVERE CONSEGUITO (barrare la voce corretta): 

� la Laurea vecchio ordinamento 

� la Laurea specialistica 

� la Laurea magistrale 

in ____________________________________________________________________________________ 

in data _____/_____/_____ presso__________________________________________________________ 

con il seguente punteggio__________________________ 

 

DI AVERE SOSTENUTO I SEGUENTI ESAMI/ATTIVITÀ FORMATIVE:  

 

Denominazione esame/attività formativa voto data 
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In alternativa: 

 

B) DI ESSERE IN ATTESA DI CONSEGUIMENTO DEL TITOLO e consapevole che l’ammissione al 
concorso è subordinata all’acquisizione del Diploma di Laurea entro la scadenza indicata nel bando 
di concorso. 

 
Laureando in: __________________________________________________________________________ 

Presso l’Ateneo: ___________________________________________________Stato: ________________ 

Data prevista per il conseguimento del titolo: __________________________________________________ 

 
DI AVERE SOSTENUTO I SEGUENTI ESAMI/ATTIVITÀ FORMATIVE:  

 

Denominazione esame/attività formativa voto data 
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Luogo ________________________ data _______________________________ 

 

 
____________________________________________________ 

Firma del dichiarante (per esteso e leggibile)* 
 
 
 
Esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 37 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 455 

 
*La firma non va autenticata, né deve necessariamente avvenire alla presenza del funzionario ricevente; se si invia la dichiarazione già 
firmata è necessario allegare fotocopia del documento di identità. 

  13E02097 
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   UNIVERSITÀ DI VERONA

      Concorso pubblico, per esami, per la copertura di un posto 
di categoria D - posizione economica D1 - area tecnica, 
tecnico-scientifica ed elaborazione dati, presso il laborato-
rio universitario di ricerca medica.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la L. 14.08.1982 n. 590, titolo III, relativo all’istituzione 
dell’Università degli Studi di Verona; 

 Vista la L. 23.08.1988 n. 370, con la quale viene abolita l’imposta 
di bollo per le domande di concorso e di assunzione presso le pubbliche 
amministrazioni; 

 Vista la L. 09.05.1989 n. 168, concernente l’autonomia delle 
università; 

 Vista la L. 07.08.1990 n. 241 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, recante nuove norme in materia di procedimento amministra-
tivo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 Vista la L. 10.04.1991 n. 125, «Azioni positive per la realizzazione 
della parità uomo-donna nel lavoro»; 

 Vista la L. 05.02.1992 n. 104, «Legge -quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate»; 

 Visto il D.P.C.M 07.02.1994 n. 174 «Regolamento recante norme 
sull’accesso dei cittadini degli stati membri dell’Unione Europea ai 
posti di lavoro presso le Amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il D.P.R. 09.05.1994 n. 487 «Regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità 
di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle forme di assun-
zione nei pubblici impieghi»; 

 Vista la L.15.05.1997 n. 127 e successive modificazioni ed integra-
zioni, recante misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministra-
tiva e dei procedimenti di decisione e di controllo; 

 Vista la L. 16.06.1998 n. 191 «Modifiche ed integrazioni alle leggi 
15 marzo 1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, nonché norme in 
materia di formazione del personale dipendente e di lavoro a distanza 
nelle pubbliche amministrazioni. Disposizioni in materia di edilizia 
scolastica»; 

 Vista la L. 18.02.1999 n. 28 ed in particolare l’art. 19, riguardante 
l’esenzione dall’imposta di bollo per copie conformi di atti; 

 Visto il C.C.N.L. comparto Università sottoscritto in data 
09.08.2000; 

 Visto il D.P.R. 28.12.2000 n. 445 «Disposizioni legislative in mate-
ria di documentazione amministrativa»; 

 Visto il d.lgs. 30.03.2001 n. 165 e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche; 

 Vista la L. 06.08.2008 n. 133 di conversione, con modificazioni, 
del decreto-legge 25/6/2008 n. 112 Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”; 

 Visto il C.C.N.L. relativo al personale del Comparto Università 
del 16.10.2008; 

 Visto il C.C.N.L. relativo al personale del Comparto Università per 
il biennio economico 2008-2009 del 12.03.2009; 

 Vista la direttiva n. 14 /2011 del 22.12.2011 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri «Adempimenti urgenti per l’applicazione delle 
nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di 
cui all’art. 15, L. 183/2011; 

 Vista la L. 24.12.2012 n. 228 (Legge di stabilità 2013); 
 Visto il «Regolamento in materia di accesso all’impiego del 

personale tecnico e amministrativo presso l’Università degli Studi di 
Verona», emanato con Decreto Rettorale n. 5-2002 del 11/01/2002, prot. 
n. 250, tit. I/3, in vigore dal 09/02/2002; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Verona; 
 Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 dicem-

bre 2012 relativa alla programmazione triennale del fabbisogno di per-
sonale tecnico amministrativo per gli anni 2012 -2014, finalizzata al 
completamento della dotazione organica di Ateneo; 

 Visto in particolare il piano occupazionale per l’anno 2013-2014, 
che prevede, tra gli altri, la copertura di n. 1 posto di categoria D, posi-
zione economica D1, Area Tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione 
dati presso il Laboratorio Universitario di Ricerca Medica (L.U.R.M.); 

 Esperita con esito negativo presso il Dipartimento della Funzione 
Pubblica la procedura di mobilità prevista dall’art. 34  -bis   del decreto 
legislativo 165/2001, come modificato dall’art. 5 della Legge n. 43/2005 
e dall’art. 30 del decreto legislativo n. 165/2001; 

 Visto il decreto legislativo 215/2001 e successive modificazioni 
ed integrazioni ed in particolare l’art. 18, commi 6 e 7, e l’art. 26, 
comma 5  -bis  , che prevede una riserva di posti in favore dei volontari in 
ferma breve o in ferma prefissata quadriennale delle tre forze armate, 
congedati senza demerito, anche al termine o durante le eventuali raf-
ferme contratte e degli ufficiali di complemento in ferma biennale e 
ufficiali in ferma prefissata che hanno completato senza demerito la 
ferma contratta; 

 Vista la nota del Ministero della Difesa del 27/10/2005, dalla quale 
si evince che la predetta riserva è applicabile anche nei concorsi ad un 
solo posto; 

 Ritenuto di accogliere la tesi espressa nella suddetta nota; 
 Considerato che nel caso non venissero presentate domande di 

partecipazione da parte degli aventi diritto alla riserva di cui al decreto 
legislativo n. 215/2001 o nessun candidato risultasse idoneo, l’Ammini-
strazione dovrebbe procedere a ribandire il concorso in oggetto; 

 Valutati i principi che ispirano l’organizzazione e l’attività delle 
Pubbliche Amministrazioni, secondo quanto disposto dall’art. 2 del 
decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, ed in particolare il perseguimento 
dell’obiettivo di efficienza, efficacia ed economicità; 

 Accertata la disponibilità finanziaria; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Numero dei posti    

      Presso l’Università degli Studi di Verona è indetto un concorso 
pubblico per esami per la copertura di n. 1 posto di Categoria D - Posi-
zione Economica Dl - Area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione 
dati, nel ruolo del personale tecnico amministrativo delle Università 
(selezione n. 01/2013), riservato alle categorie di cui al decreto legisla-
tivo n. 215/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, che siano 
utilmente collocati nella graduatoria di merito:  

 volontari in ferma breve o in ferma prefissata quadriennale delle 
tre forze armate, congedati senza demerito, anche al termine o durante 
le eventuali rafferme contratte (art. 18, comma 6). 

 ufficiali di complemento in ferma biennale e ufficiali in ferma 
prefissata che hanno completato senza demerito la ferma contratta 
(art. 26, comma 5  -bis  ). 

 La partecipazione alla selezione è aperta anche ai candidati non 
in possesso dei requisiti di cui al comma precedente. Solo nel caso in 
cui non risultino idonei candidati riservisti, verrà dichiarato vincitore 
il candidato non appartenente alle categorie di cui al d.lgs. 215/2001 
seguendo l’ordine della graduatoria di merito. 

 L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.   

  Art. 2.
      Requisiti generali di ammissione    

      Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   cittadinanza italiana o cittadinanza di uno stato membro 
dell’Unione Europea; 
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   b)   godimento dei diritti politici. I candidati cittadini degli Stati 
membri dell’Unione Europea devono godere dei diritti civili e politici 
anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 

   c)   idoneità fisica al servizio continuativo ed incondizionato 
all’impiego al quale il concorso si riferisce. L’Amministrazione ha 
facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori di concorso, 
in base alla normativa vigente; 

   d)   titolo di studio: diploma di laurea in Scienze Biologiche (o 
Laurea triennale della classe 12 - D.M. 509/99 o della classe L-13 - 
D.M. 270/04), Biotecnologie o Biotecnologie agro-industriali (o Laurea 
triennale della classe 1 - D.M. 509/99 o della classe L-2 D.M. 270/04), 
Diploma di Laurea in Chimica e Tecnologia farmaceutiche (o Laurea 
triennale della classe 24 - D.M. 509/99 o della classe L-29 - D.M. 
270/04), Laurea triennale in tecniche di laboratorio Biomedico apparte-
nente alle classi SNT/03 - D.M. 509/99 o L-SNT3 - D.M. 270/04. Per i 
cittadini degli stati membri dell’Unione Europea è richiesto il possesso 
di un titolo di studio equipollente; tale equipollenza dovrà risultare da 
idonea certificazione rilasciata dalle competenti autorità; 

   e)   posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva (solo per 
i cittadini italiani nati fino al 1985); 

   f)   adeguata conoscenza della lingua italiana se cittadino di uno 
degli stati membri dell’Unione Europea. 

  Possono partecipare in qualità di riservisti ai sensi dell’art. 1 del 
presente bando i candidati che, oltre ai requisiti sopra descritti rientrano 
nelle seguenti tipologie:  

 volontari in ferma breve o in ferma prefissata quadriennale delle 
tre forze armate, congedati senza demerito, anche al termine o durante 
le eventuali rafferme contratte; 

 ufficiali di complemento in ferma biennale e ufficiali in ferma 
prefissata che hanno completato senza demerito la ferma contratta. 

 Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o dispen-
sati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento, ovvero siano stati dichiarati decaduti da un 
impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera   d)  , del testo unico appro-
vato con D.P.R. 10/01/57 n. 3. 

 Previa dichiarazione nella domanda di ammissione al concorso, 
al fine dell’esercizio del potere di discrezionalità dell’amministra-
zione, nei termini disposti dalla sentenza della Corte costituzionale del 
27/07/07, pubblicata sulla   G.U.   n. 30 del 01/08/07, possono partecipare 
al concorso coloro che sono stati dichiarati decaduti da impiego statale, 
conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invali-
dità non sanabile, ai sensi dell’art. 127, lettera   d)   del T.U. delle disposi-
zioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con D.P.R. n. 3/57. 

 Non possono infine essere ammessi coloro che abbiano un grado di 
parentela o affinità fino al quarto grado compreso con un professore in 
sevizio presso il L.U.R.M., ovvero con il Rettore, il Direttore Generale 
o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 

 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

 I candidati sono ammessi alla selezione con riserva. La mancanza 
anche di uno solo dei requisiti indicati comporta l’esclusione dalla sele-
zione, che può essere disposta in qualsiasi momento, anche successiva-
mente allo svolgimento delle prove, con provvedimento motivato del 
Direttore Generale.   

  Art. 3.

      Profilo richiesto    

     Il vincitore sarà chiamato a svolgere e coordinare attività tecnico-
scientifiche in forma autonoma nel campo della ricerca biomedica; 
dovrà possedere le conoscenze teorico-pratiche delle tecniche di base di 
biologia cellulare, di biologia molecolare e di citometria a flusso anali-
tica e di separazione (celi sorting).   

  Art. 4.
      Domande e termine di presentazione    

     Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta libera in 
conformità allo schema esemplificativo (allegato   A)  , indirizzate al Rettore 
dell’Università degli Studi di Verona, Via dell’Artigliere 8, 37129 Verona, 
dovranno essere presentate direttamente o spedite a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento o posta celere con avviso di ricevimento entro il 
termine perentorio di 30 giorni, che decorre dal giorno successivo a quello 
di pubblicazione del relativo bando di concorso sulla   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica. Tale termine, qualora venga a scadere in giorno festivo, 
slitterà al giorno non festivo immediatamente seguente. 

 Sarà considerata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

 La presentazione diretta delle domande può essere effettuata 
presso la Direzione Personale - Area personale tecnico amministrativo 
e reclutamento - U.O. Concorsi, Via S. Francesco, 22 Verona, con il 
seguente orario: dal lunedì al venerdì: 10.00 -13.00. 

 La domanda può essere inoltre inviata avvalendosi della Posta Elet-
tronica Certificata (PEC) all’indirizzo: ufficio.protocollo@pec.univr.it, 
entro il medesimo termine. L’invio potrà essere effettuato esclusiva-
mente da altra PEC; non sarà ritenuta valida la domanda trasmessa da 
un indirizzo di posta elettronica non certificata. 

 La domanda e gli allegati per i quali sia prevista la sottoscrizione, 
dovranno essere debitamente sottoscritti, ed inviati con la copia di un 
documento valido di identità, in formato PDF. ll candidato che trasmet-
terà la domanda tramite PEC non sarà tenuto ad effettuare il successivo 
inoltro della domanda cartacea. 

 L’Amministrazione universitaria non si assume alcuna responsa-
bilità nel caso in cui i file trasmessi tramite PEC non siano leggibili. 

  Nella domanda i candidati, consapevoli della responsabilità penale 
in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/00, 
devono dichiarare:  

 1. il proprio cognome e nome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); le donne coniugate dovranno indicare 
il cognome da nubile; 

 2. il codice fiscale; 
 3. la data ed il luogo di nascita; 
 4. la residenza con l’indicazione della via, del numero civico, 

della città, della provincia, del codice di avviamento postale; 
 5. l’eventuale appartenenza alle categorie riserviste di cui 

all’art. 1 del presente bando di concorso; 
 6. il possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza di 

uno Stato membro dell’Unione Europea; 
 7. il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 

della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
 8. di non aver riportato condanne penali e di non avere procedi-

menti penali pendenti, ovvero, le eventuali condanne penali riportate o 
i procedimenti penali eventualmente pendenti; 

 9. il possesso del titolo di studio di cui all’art. 2 lettera   d)  , del 
presente bando con l’indicazione dell’anno in cui è stato conseguito, e 
dell’Ateneo che l’ha rilasciato; 

 10. la posizione rivestita nei riguardi degli obblighi di leva (solo 
per i cittadini italiani nati fino al 1985); 

 11. di essere idoneo al servizio continuativo ed incondizionato 
all’impiego al quale il concorso si riferisce; 

 12. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente ren-
dimento, ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da impiego sta-
tale ai sensi dell’art. 127, lettera   d)   del T.U. delle disposizioni concer-
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. 
n. 3 del 10.01.1957; 

 13. di non avere alcun grado di parentela o affinità fino al quarto 
grado compreso con un professore in servizio presso il L.U.R.M., 
ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Con-
siglio di Amministrazione dell’Ateneo; 

 14. l’eventuale possesso di titoli di preferenza, a parità di valu-
tazione, indicati nel successivo art. 7 del presente bando. Tali titoli 
devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso; 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 4021-5-2013

 15. il domicilio o recapito, completo del codice di avviamento 
postale, al quale si desidera siano trasmesse le comunicazioni relative al 
concorso, con l’impegno a segnalare tempestivamente le variazioni che 
dovessero intervenire successivamente. 

 Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445/2000 non è richiesta l’autenti-
cazione della firma dell’aspirante in calce alla domanda. 

 I candidati cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea dovranno 
inoltre dichiarare di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana e di 
godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di pro-
venienza, ovvero i motivi del mancato godimento degli stessi; dovranno, 
altresì, specificare se il titolo di studio, qualora conseguito all’estero, sia 
stato riconosciuto equipollente al diploma italiano. 

 I candidati diversamente abili, ai sensi della Legge n. 104/92, 
potranno fare richiesta nella domanda di partecipazione al concorso 
degli ausili necessari nonché di eventuali tempi aggiuntivi per l’esple-
tamento delle prove, in relazione alla propria abilità, allegando copia 
autenticata della relativa certificazione rilasciata dalla Commissione 
medica competente per territorio. 

 L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la disper-
sione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni di recapito 
o da non avvenuta o tardiva informazione di variazione dell’indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici 
non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

 Non si terrà conto delle domande non firmate e che non conten-
gano le indicazioni precisate nel presente articolo circa il possesso dei 
requisiti per l’ammissione alla selezione.   

  Art. 5.
      Commissione giudicatrice    

     La Commissione giudicatrice sarà nominata con successivo prov-
vedimento secondo quanto disposto dall’art. 10 del Regolamento in 
materia di accesso all’impiego del personale tecnico e amministrativo 
presso l’Università di Verona, citato in premessa.   

  Art. 6.
      Programma d’esame    

      Gli esami consisteranno in due prove scritte ed una prova orale, 
come di seguito specificato:  

 La prima prova scritta consisterà in un tema su argomenti di biolo-
gia cellulare e molecolare applicati alla ricerca biomedica. 

 La seconda prova scritta consisterà in un tema su procedure tecni-
che e metodologiche di biologia cellulare, biologia molecolare e cito-
metria a flusso applicati alla ricerca biomedica. 

 La prova orale verterà sulle materie delle prove scritte e sarà volta 
in particolare ad accertare il possesso delle conoscenze teorico-pratiche 
delle tecniche di base di biologia cellulare, di biologia molecolare e di 
citometria a flusso oltre all’accertamento della conoscenza della lingua 
inglese e dell’uso delle procedure informatiche attinenti al profilo da 
ricoprire. 

  Le prove si terranno secondo il seguente calendario:  
 1ª prova scritta: il giorno 1° luglio 2013 dalle ore 9.30 
 2ª prova scritta: il giorno 1° luglio 2013 dalle ore 14.30 

 presso Lente Didattica Policlinico G.B. Rossi, Piazzale Scuro, 10 
Verona, Aula B. 

 prova orale: il giorno 2 luglio 2013 dalle ore 15.00. 
 presso Lente Didattica Policlinico G.B. Rossi, Piazzale Scuro, 10 

Verona, Aula C. 
 Tale avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti. I candidati ai 

quali non sia stata comunicata l’esclusione dalla selezione sono tenuti a 
presentarsi secondo il calendario sopra indicato, senza ulteriore avviso, 
muniti di un documento di identità in corso di validità. 

 Saranno ammessi a sostenere la prova orale i candidati che avranno 
riportato la votazione di almeno 21/30 in ciascuna prova scritta. 

 I risultati delle prove scritte dei soli candidati ammessi all’orale 
saranno resi noti prima dell’effettuazione della prova orale mediante 
pubblicazione nel sito web di Ateneo all’indirizzo:   http://www.univr.
it/concorsi  . 

 La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, di capienza 
idonea ad assicurare la massima partecipazione. 

 La prova orale si intenderà superata se il candidato avrà riportato 
la votazione di almeno 21/30. 

 L’assenza del candidato alle prove sarà considerata come rinuncia 
al concorso qualunque ne sia la causa. 

 La Commissione Giudicatrice immediatamente prima dell’inizio 
di ciascuna sessione dedicata alla prova orale determina i quesiti da 
porre ai singoli candidati per ciascuna delle materie di esame. Tali que-
siti sono proposti a ciascun candidato previa estrazione a sorte. 

 Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la Commis-
sione Giudicatrice forma l’elenco dei candidati esaminati con l’indica-
zione del voto da ciascuno riportato, e lo affigge nella sede degli esami.   

  Art. 7.
      Titoli di riserva e/o preferenza a parità di merito    

     I candidati che abbiano superato la prova orale ed intendano far 
valere i titoli di riserva previsti dal precedente art. 1 e/o i titoli di prefe-
renza a parità di merito sottoelencati, già indicati nella domanda di con-
corso, sono tenuti a farli pervenire in fotocopia non autenticata e corre-
dati da una dichiarazione di conformità all’originale, ovvero dovranno 
produrre una dichiarazione sostitutiva che contenga i riferimenti neces-
sari all’Amministrazione per eventuali controlli. 

 Da tali dichiarazioni dovrà risultare inoltre che il requisito era pos-
seduto alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso. 

 Per i titoli comprovanti lo stato di invalidità non è possibile avva-
lersi dell’autocertificazione e pertanto dovranno essere prodotti in ori-
ginale o in copia autenticata. 

 I documenti in questione o le corrispondenti dichiarazioni 
dovranno pervenire all’Amministrazione entro il termine perentorio di 
quindici giorni a decorrere dal giorno successivo a quello in cui è stato 
sostenuto il colloquio. 

 L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei con-
trolli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Qualora dal con-
trollo sopra indicato emerga la non veridicità del contenuto delle dichia-
razioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

  A parità di merito i titoli di preferenza sono:  
 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
 2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale 

di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
 11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
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 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 
sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 

 15) i genitori vedovi non risposati i coniugi non risposati e le 
sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel set-
tore pubblico e privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei 
figli a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza deme-

rito al termine della ferma o rafferma; 
  A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che 
il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla più giovane età del candidato.   

  Art. 8.
      Approvazione della graduatoria    

     Espletate le prove di esame la commissione giudicatrice forma la 
graduatoria secondo l’ordine decrescente del punteggio complessivo. 

 La votazione complessiva è data dalla somma della media dei voti 
conseguiti nelle prove scritte e del voto conseguito nella prova orale. 

 La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine 
decrescente dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l’osservanza, della riserva prevista dall’art. 1 del pre-
sente bando e, a parità di punti, delle preferenze previste nel precedente 
art. 7. 

 Sono dichiarati vincitori nei limiti dei posti messi a concorsi i can-
didati utilmente collocati nella graduatoria di merito tenuto conto della 
riserva prevista dall’art. 1 del presente bando. 

 La graduatoria di merito, approvata con provvedimento del Diret-
tore Generale, è immediatamente efficace ed è pubblicata all’Albo Uffi-
ciale dell’Università degli Studi di Verona. Dalla data della pubblica-
zione decorre il termine per eventuali impugnative. 

 La graduatoria di merito rimane efficace per trentasei mesi dalla 
data di pubblicazione all’Albo. Entro tale data l’Amministrazione si 
riserva la possibilità di utilizzarla per la copertura di posti che si ren-
dessero disponibili. 

 Per lo stesso periodo di tempo l’Amministrazione si riserva, inol-
tre, la facoltà di utilizzare la graduatoria di merito anche per assunzioni 
a tempo determinato senza alcun pregiudizio per gli interessati rispetto 
alla posizione in graduatoria per le assunzioni a tempo indeterminato.   

  Art. 9.
      Assunzione    

     A seguito dell’approvazione della graduatoria di merito il candi-
dato risultato vincitore sarà invitato a stipulare un contratto individuale 
di lavoro conformemente a quanto previsto dal Contratto Collettivo 
Nazionale di lavoro del comparto Università vigente, e sarà assunto in 
via provvisoria con riserva di accertamento dei requisiti prescritti per la 
categoria per la quale è risultato vincitore. 

 Entro trenta giorni dalla stipula del contratto, il vincitore dovrà 
produrre la documentazione richiesta dall’Amministrazione in base alla 
normativa vigente in materia. 

 La mancata o incompleta consegna della documentazione suddetta, 
o la omessa regolarizzazione della documentazione stessa nel termine 
prescritto, fatta salva la possibilità di proroga a richiesta dell’interessato 
nel caso di comprovato impedimento, implicano l’impossibilità di dar 
luogo alla stipulazione del contratto di lavoro ovvero, per i rapporti già 
instaurati, comportano l’immediata risoluzione dei medesimi. 

 La mancata presa di servizio, senza giustificato motivo, entro il 
termine indicato da questa amministrazione comporta l’immediata riso-
luzione del rapporto di lavoro. Qualora il lavoratore assuma servizio, 
per giustificato motivo, con ritardo sul termine prefissatogli, gli effetti 
economici decorrono dal giorno di presa servizio. 

 L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con-
trollo il vincitore del concorso, in base alla normativa vigente. 

 La durata del periodo di prova sarà di mesi tre. Decorso il periodo 
di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle 
parti, il dipendente si intende confermato in servizio e gli verrà ricono-
sciuta l’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti. Il vincitore 
già dipendente a tempo determinato da almeno due anni non è soggetto 
a periodo di prova.   

  Art. 10.

      Norme di salvaguardia    

     Per tutto ciò che non è espressamente previsto nel presente bando, 
valgono, sempre se applicabili, le disposizioni vigenti in materia. 

 I dati personali forniti dai candidati con le domande di partecipa-
zione alla selezione, saranno raccolti dagli uffici dell’Università degli 
Studi di Verona e trattati per le finalità di gestione della procedura con-
corsuale e dell’eventuale procedimento di assunzione in servizio. 

 Il conferimento di tali dati è obbligatorio e necessario per consen-
tire il corretto espletamento della procedura concorsuale. 

 Le medesime informazioni potranno essere comunicate unica-
mente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posi-
zione giuridico economica del candidato risultato vincitore. 

 L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del decreto legisla-
tivo n. 196/2003, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, 
il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erro-
nei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il 
diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

 Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Università 
degli Studi di Verona, titolare del trattamento. 

 Il presente decreto sarà inoltrato al Ministero della Giustizia per la 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   - 4A serie speciale - “Concorsi ed 
esami” affisso all’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi di Verona 
sito in Via dell’Artigliere 8 e pubblicato nel sito Web dell’Università 
agli indirizzi http://www.univr.it/albo e http://www.univr.it/concorsi 

 Responsabile del procedimento: Dott.ssa Antonella Ballani: Tele-
fono 0458028473 - Fax 0458028753, U.O. Concorsi Area Personale 
Tecnico Amministrativo e Reclutamento dell’Università degli Studi di 
Verona - Via San Francesco 22 - 37122 Verona. 

 Il direttore generale: SALVINI   
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  13E02103  

 ENTI LOCALI 
  CITTÀ ATRIPALDA

      Procedura selettiva di mobilità esterna volontaria, prope-
deutica di un concorso pubblico, per la copertura di un 
posto di specialista servizi vigilanza, cat. D1, a tempo 
pieno e indeterminato.    

     È indetta procedura di mobilità volontaria, propedeutica all’indi-
zione di un concorso pubblico, ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 165/2001 
e s.m. per la copertura di n. 1 posto di cat. D1. 

 Scadenza presentazione domande: quindicesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Tutte le informazioni, la copia integrale del bando ed il fac-simile 
di domanda sono disponibili presso l’Ufficio Personale - piazza Muni-
cipio, 1 - Atripalda - AV - tel. 0825/515312, nonché all’Albo pretorio e 
nel sito internet del Comune: www.comune.atripalda.av.it   

  13E02150 

   CITTÀ DI MONDOVÌ

      Procedura di mobilità volontaria per la copertura di un posto 
a tempo indeterminato e pieno di operaio specializzato.    

     Il Comune di Mondovì (Cuneo) rende noto che è indetta la pro-
cedura di mobilità volontaria di cui all’art. 30 del decreto legislativo 
n. 165/2001 e s.m.i., per la copertura di un posto a tempo indeterminato 
e pieno da Operaio Specializzato (cat. B1 del C.C.N.L. 31 marzo 1999). 

 Scadenza presentazione domande: quindicesimo giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - 4ª serie speciale «Concorsi ed esami». 

 Il bando di mobilità e la domanda di ammissione sono disponi-
bili sul sito internet al seguente indirizzo: www.comune.mondovi.cn.it 
(Albo Pretorio Web e sezione news).   

  13E02179 

   COMUNE DI BARBARA

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione con 
contratto - di lavoro a tempo pieno ed indeterminato di un 
direttore di farmacia cat. D3 del vigente CCNL, presso la 
Farmacia comunale.    

    Si comunica che è stato pubblicato sul sito del comune di Barbara 
www.comune.barbara.an.it l’avviso di concorso pubblico per titoli ed 
esami per l’assunzione con contratto di lavoro a tempo pieno ed indeter-
minato di un direttore di farmacia cat. D3 del vigente CCNL.  

  13E02138 

   COMUNE DI GERENZANO

      Selezione pubblica, per soli esami, per la copertura di un 
posto di Agente di Polizia locale.    

     È indetta selezione pubblica per soli esami per la copertura di un 
posto di Agente di Polizia Locale (Cat. C - Pos. Ec. C1). 

 Titolo di studio richiesto: diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado (diploma di Maturità quinquennale). 

 Altri requisiti obbligatori: consultare bando integrale. Termine per 
la presentazione delle domande: entro il 22 giugno 2013. 

  Diario delle prove d’esame:  
 prova scritta e pratica: 8 luglio 2013 - ore 9; 
 prova orale: 12 luglio 2013 - ore 9. 

 Le prove si svolgeranno presso l’Auditorium «G. Verdi» - via 
Manzoni n. 6 - Gerenzano. 

 Informazioni, copia integrale del bando e fac-simile della domanda 
possono essere richiesti all’Ufficio Segreteria (tel. 02-96399106 
fax 02-96480283 e-mail segreteria@comunegerenzano.it). Bando e 
fac-simile della domanda sono reperibili sul sito internet del Comune di 
Gerenzano all’indirizzo www.comunegerenzano.it.   

  13E02182 
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   COMUNE DI MARANO DI NAPOLI

      Mobilità esterna per la copertura, a tempo indeterminato e 
pieno, di un posto di istruttore direttivo tecnico - categoria 
D - posizione giuridica D1, presso l’area tecnica.    

     Il dirigente dell’Area Amministrativa - Servizio Personale - rende 
noto che il comune di Marano di Napoli intende ricoprire tramite mobi-
lità esterna, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001, un posto a tempo 
indeterminato e pieno di “Istruttore Direttivo Tecnico”, di categoria D 
- posizione giuridica D11 - CCNL Enti Locali, presso l’Area Tecnica. 

 All’assunzione di cui al presente avviso, comunque, non potrà farsi 
luogo nel caso che alla stessa non sia possibile procedere in relazione 
alle vigenti limitazioni di ordine normativo e finanziario in materia, 
nonché tenuto conto della situazione e della disponibilità economico-
finanziaria di questo Comune ovvero di nuove e diverse esigenze orga-
nizzative tali che non richiedano più la copertura del posto di cui al 
presente avviso. 

 Presentazione delle domande – Termini e modalità 
 Le domande di ammissione alla procedura di mobilità esterna, 

redatte in carta semplice secondo lo schema allegato al presente bando 
e debitamente firmate, devono essere indirizzate al “Dirigente dell’Area 
Amministrativa del Comune di Marano di Napoli - Servizio Personale, 
C.so Umberto 1° - 80016 Marano di Napoli e dovranno pervenire, pena 
l’esclusione, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 10 giugno 2013 
(non saranno prese in considerazione domande pervenute successiva-
mente) esclusivamente mediante posta elettronica certificata (PEC) del 
Comune di Marano di Napoli:   protocollo@comunemaranodinapoli.gov.
it 

 L’avviso integrale è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente: 
wwwcomunemaranodinapoli.gov.it   

  13E02107 

   COMUNE DI MONZA

      Concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo 
indeterminato e pieno di due posti di specialista assistente 
sociale, cat. D1.    

     Il Comune di Monza ha indetto un Concorso pubblico per esami, 
per la copertura a tempo indeterminato e pieno di 2 posti di Specialista 
Assistente Sociale, cat. D1. 

 Il bando di concorso integrale è pubblicato sul sito istituzionale 
www.comune.monza.it 

 Requisiti: essere iscritti all’Albo professionale degli Assistenti 
Sociali, Sezioni «A» e «B», oppure avere presentato regolare domanda 
di iscrizione a tale Albo entro la data di scadenza del termine utile per 
la presentazione della domanda di ammissione. 

 L’assunzione è comunque subordinata all’avvenuta iscrizione 
all’Albo degli Assistenti Sociali. 

 Prove d’esame: due prove scritte e una prova orale. 
  Diario delle prove:  

 prove scritte: 4 e 5 luglio 2013 
 prova orale: a partire dal 18 luglio 2013 

 Le sedi e orari delle prove saranno pubblicati sul sito istituzionale, 
secondo i tempi e i modi stabiliti nel bando di concorso. 

 Scadenza presentazione domande: entro il 30°giorno dalla pubbli-
cazione sulla   Gazzetta Ufficiale   - 4° serie speciale concorsi ed esami 
(entro le ore 12 per la consegna a mano). 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi, il lunedì, martedì, mercoledì, 
venerdì, dalle ore 8,30 alle ore 12 e il giovedi dalle 8,30 alle 16,30 
all’Ufficio Personale - c/o Palazzo Comunale - piazza Trento e Trieste, 
tel. 039.2372.286-287-367-2374368, e-mail uffpers@comune.monza.it   

  13E02137 

   COMUNE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI

      Selezione pubblica, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato di un posto di cat. C istruttore ammi-
nistrativo servizi contabili e fiscali - settore III, riservato 
esclusivamente agli appartenenti alla categoria dei disabili 
di cui all’articolo 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68.    

     Si avvisa che è indetta una selezione pubblica, per titoli ed esami, 
per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di cat. C “istruttore 
amministrativo servizi contabili e fiscali” - settore III, riservato esclu-
sivamente agli appartenenti alla categoria dei disabili di cui all’art. 1, 
della legge 12 marzo 1999, n. 68. 

 Titolo di studio richiesto: Diploma di istruzione secondaria di 
2° grado. 

 Termine per la presentazione delle domande: entro 30 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sulla   G.U.   IV serie speciale. 

 Il bando ed il modello di domanda sono disponibili sul sito del 
Comune:   www.comune.roseto.te.it 

 Il diario delle prove di esame, con l’indicazione della sede e del 
calendario delle stesse sarà pubblicato sul sito web del Comune in data 
22 luglio 2013. 

 Informazioni possono richiedersi all’Ufficio Personale del Comune 
di Roseto degli Abruzzi (tel. 085/89453651-652).   

  13E02161 

    COMUNE DI SAMMICHELE DI BARI

      Mobilità esterna volontaria, per la copertura, a tempo inde-
terminato e pieno, di un posto di istruttore contabile - 
categoria D - posizione giuridica D1, presso l’area conta-
bile - settore ragioneria - personale - tributi.    

     È indetta una procedura per mobilità volontaria per la copertura di 
un posto di cat. D1, a tempo pieno e indeterminato, di istruttore diret-
tivo contabile. Le domande devono pervenire entro il trentesimo giorno 
dalla pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - 4ª Serie Speciale «Concorsi ed Esami». Il bando 
integrale è pubblicato all’albo pretorio on line del comune di Sammi-
chele di Bari   www.comune.sammicheledibari.ba.it/ 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi all’ufficio URP Sig.ra Anna 
Casulli 080 8917368.   

  13E02104 

   COMUNE DI VEJANO

      Avviso di mobilità volontaria tra Enti per un posto di istrut-
tore tecnico - categoria C.    

     Il segretario comunale rende noto che il Comune di Vejano deve 
ricoprire mediante mobilità volontaria tra Enti: n. 1 posto di istruttore 
tecnico – categoria C; 

 Le categorie sono quelle definite dal CCNL del personale del com-
parto delle Regioni ed Autonomie Locali sottoscritto il 31 marzo 1999. 

 Tutte le informazioni, bando integrale e fac-simile di domanda, 
sono a disposizione degli interessati sul sito internet del comune Vejano 
all’indirizzo www.comune.vejano.vt.it 

 I candidati ammessi verranno convocati per sostenere un colloquio. 
 Termine della presentazione delle domande: ventesimo giorno 

dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
Concorsi.   

  13E02136  
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 AZIENDE SANITARIE LOCALI ED 
ALTRE ISTITUZIONI SANITARIE 

  AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA 
POLICLINICO “PAOLO GIACCONE”

      Avviso pubblico per soli titoli, relativo all’attribuzione di 
incarichi, a tempo pieno e determinato, per eventuali sup-
plenze, sostituzioni o assegnazioni temporanee di perso-
nale Assistente tecnico - Perito chimico.    

      Si comunica che l’Azienda Ospedaliera Universitaria «Paolo Giac-
cone» di Palermo, con delibera n. 325 del 30 aprile 2013, è stato indetto:  

 Avviso pubblico per soli titoli, relative all’attribuzione di incari-
chi, a tempo pieno e determinato, per eventuali supplenze, sostituzioni o 
assegnazioni temporanee di personale Assistente Tecnico (cat.   C)   Perito 
chimico, in ragione della durata prevista per il rimpiazzo, per l’avvi-
cendamento o per l’assegnazione temporanea del personale Assistente 
Tecnico (cat.   C)  , Perito chimico, presso il settore CQRC dell’A.O.U.P. 

 La spedizione delle domande deve avvenire, pena esclusione, entro 
e non oltre il trentesimo giorno successivo a quello della data di pubbli-
cazione del presente estratto nella G.U.R.I. 

 Il bando può essere ritirato presso l’Ufficio Concorsi, via E. Toti 
n. 76 - 90128 Palermo o scaricato dal Sito Internet Aziendale all’indi-
rizzo www.policlinico.pa.it dove verrà pubblicato per esteso. Per even-
tuali chiarimenti e informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Uf-
ficio Concorsi dell’Azienda tel. 091 6555583-80 dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 13.   

  13E02178 

   AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 
OSPEDALI RIUNITI «UMBERTO I - G.M. 

LANCISI - G. SALESI» DI ANCONA

      Concorso pubblico, per il conferimento di un dirigente 
ingegnere.    

     È indetto il seguente concorso pubblico per il conferimento, presso 
L’Azienda Ospedaliero-Universitaria Ospedali Riuniti «Umberto I - G. 
M. Lancisi - G. Salesi», del posto sottoindicato: n. 1 Dirigente ingegnere. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta 
semplice e corredate della documentazione utile, scade alle ore 12.00 
del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Il testo integrale del bando di concorso pubblico in parola sono 
stati pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Marche n. 30 del 
26.04.2013. 

 Per informazioni rivolgersi alla S.O. Gestione del Personale - Area 
Reclutamento Risorse Umane - della Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Ospedali Riuniti «Umberto I - G. M. Lancisi -G. Salesi», - Piazza Cap-
pelli n. 1, Ancona - (tel. 071/596.3875 - 071/596.3673 - 071/596.3307).   

  13E02142 

   AZIENDA SANITARIA DELL’ALTO ADIGE 
DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI 

BOLZANO
  COMPRENSORIO SANITARIO DI BOLZANO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
di un posto di dirigente medico/a, presso la divisione di 
gastroenterologia - disciplina di gastroenterologia, riser-
vato al gruppo linguistico italiano.    

      È indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, presso il Com-
prensorio sanitario di Bolzano, per:  

 n. 1 posto di Dirigente Medico/a presso la Divisone di Gastro-
enterologia - disciplina di gastroenterologia, riservato al gruppo lingui-
stico italiano. 

 Il termine per la presentazione delle domande redatte su carta sem-
plice e corredate dai documenti prescritti, scade alle ore 12:00 del tren-
tesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Il concorso, il cui estratto è stato pubblicato nel Bollettino ufficiale 
della Regione Trentino - Alto Adige n. 3/IV del 21/01/2013, è disponi-
bile in versione integrale sul sito internet del Comprensorio sanitario di 
Bolzano www.sabes.it 

 N.B. Requisito essenziale: attestato di conoscenza delle lingue ita-
liana e tedesca, indipendentemente dall’appartenenza linguistica. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Assunzione e Stato 
Giuridico del Comprensorio sanitario di Bolzano (tel. 0471/908231).   

  13E02109 

   AZIENDA SANITARIA LOCALE N. 5 
«SPEZZINO» - LA SPEZIA

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, 
a tempo indeterminato, di tre posti di dirigente in varie 
discipline.    

      In esecuzione della deliberazione n. 266 del 18 aprile 2013 sono 
indetti, presso l’Azienda Sanitaria Locale n. 5 - Spezzino, il concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di:  

  n. 1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di Ortopedia e 
Traumatologia;  

  n. 1 posto di Dirigente Biologo nella disciplina di Patologia Clinica;  
  n. 1 posto di Dirigente Fisico nella disciplina di Fisica Sanitaria.  

 Il testo integrale del bando di concorso è stato pubblicato sul Bollet-
tino ufficiale della Regione Liguria n. 20 del 15 maggio 2013 ed è reperibile 
sul sito Internet dell’Azienda all’indirizzo:   http://www.asl5.liguria.it 

 Alla domanda di ammissione al concorso, oltre alla documentazione 
richiesta, dovrà essere allegata l’originale della ricevuta attestante il ver-
samento di 10,00 euro quale tassa di iscrizione al concorso, da effettuarsi 
tramite conto corrente postale n. 11367190 intestato ad Azienda U.S.L. n. 5 
Spezzino - via XXIV Maggio, 139 - 19124 La Spezia. 

 Il termine per la presentazione delle domande; corredate dei docu-
menti prescritti, scade il 30° giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 12 all’Ufficio Concorsi 
dell’Azienda - Via XXIV Maggio n. 139 - tel. 0187/533530/571 – 
e-mail:   personale@asl5.liguria.it   

  13E02106 
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   AZIENDA SANITARIA LOCALE DI POTENZA 
- A.S.P.

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a 
tempo indeterminato, di cinque posti di assistente ammi-
nistrativo - categoria C.    

     In esecuzione della deliberazione del direttore generale n. 194 del 
27 marzo 2013 e ai sensi delle vigenti disposizioni normative in materia, 
è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
indeterminato, di cinque posti di assistente amministrativo - categoria 
C presso l’Azienda sanitaria locale - A.S.P. di Potenza, esclusivamente 
riservato ai beneficiari della legge n. 68 del 12 marzo 1999 art. 1 lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  . 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta sem-
plice e corredate dei documenti prescritti, scade il trentesimo giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente avviso nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il testo integrale del bando è stato pubblicato nel bollettino uffi-
ciale della Regione Basilicata n. 14 del 1° maggio 2013. 

 Richieste di chiarimenti potranno essere rivolte ai seguenti numeri 
telefonici, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 - tel. 0971/310514 
- 0975/312416 - Numero verde 800 541212. 

 Gli interessati possono scaricare il presente bando, con lo schema di 
domanda e gli allegati, dal sito internet aziendale   www.aspbasilicata.net   

  13E02101 

   AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA 
PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato di un posto di Dirigente veterinario-
Disciplina di Igiene della produzione, trasformazione, 
commercializzazione, conservazione e trasporto degli ali-
menti di origine animale e loro derivati.    

     È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
a tempo indeterminato di n. 1 posto di Dirigente Veterinario disciplina 
di Igiene della Produzione, Trasformazione, Commercializzazione, 
Conservazione e Trasporto degli Alimenti di Origine Animale e loro 
derivati. 

 (Determinazione Direttoriale n. 300 del 12 aprile 2013). 

 Il termine per la presentazione delle domande redatte in carta sem-
plice e corredate dai documenti prescritti, scade alle ore 12 del trente-
simo giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Il testo integrale del bando è stato pubblicato nel Bollettino uffi-
ciale della Regione Lombardia n. 19 dell’8 maggio 2013. 

 Per eventuali informazioni, rivolgersi all’Ufficio Concorsi 
dell’Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Monza e Brianza 
- Viale Elvezia n. 2 - Monza (tel. 039/2384224) lunedì mercoledì e 
venerdì dalle ore 14 alle ore 16. 

 Il testo del bando unitamente al fac-simile della domanda è dispo-
nibile sul sito dell’ASL al seguente indirizzo: www.aslmonzabrianza.it   

  13E02181 

   AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA 
PROVINCIA DI PAVIA

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, a tempo indetermi-
nato per la copertura di un posto di personale tecnico 
programmatore - Cat. C, da assegnare presso la U.O.S. 
Centro Elaborazione Dati e Sviluppo Progetto SISS.    

      È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, a tempo indeter-
minato presso questa A.S.L. della Provincia di Pavia per:  

 n. 1 posto di personale tecnico programmatore - cat. C, da assegnare 
presso la U.O.S. Centro elaborazione dati e sviluppo progetto SISS. 

  Il bando è pubblicato per esteso sul:  
 BURL n. 21 del 22.05.2013; 
 sul sito aziendale www.asl.pavia.it. - link Concorsi e Avvisi - in 

data successiva alla pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale  . 
 Il termine utile per la presentazione delle domande redatte su 

carta libera e corredate dei documenti prescritti, scade al 30° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando, per 
estratto, sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Per chiarimenti e informazioni in merito al presente bando, gli 
Aspiranti potranno rivolgersi alla U.O.C. Risorse Umane e Organizza-
zione dell’ASL della Provincia di Pavia - tel. 0382/431241 - 274, dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 12,00, festivi esclusi.   

  13E02098 

   AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 2 
«ISONTINA» - GORIZIA

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato di due posti di dirigente medico di 
medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza.    

     È indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
indeterminato presso l’ A.S.S. n. 2 «Isontina» di: n. 2 posti di dirigente medico 
(ex 1° livello) di medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza. 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione al concorso è stato pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. 18 dd. 2.5.2013, e sul 
sito internet http://portale.ass2.sanita.fvg.it 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta sem-
plice e corredate dei documenti prescritti, scade il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio Amministrazione del Per-
sonale dell’A.S.S. n. 2 «Isontina» - Via Vittorio Veneto 174 - 34170 Gorizia 
- tel. 0481/59.2522.   

  13E02140 

   AZIENDA UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA 
N. 13 DI MIRANO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
indeterminato di due posti di collaboratore professionale sanita-
rio tecnico sanitario di radiologia medica - cat. «D», con riserva 
di n. 1 posto per i militari volontari delle Forze Armate.    

     In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 223 del 
4.4.2013, è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper-
tura a tempo indeterminato di: n. 2 posti di Collaboratore Professionale 
Sanitario Tecnico sanitario di radiologia medica - cat. «D». Ai sensi 
dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9 del decreto legi-
slativo n. 66/2010, è prevista la riserva di n. 1 posto per i militari volon-
tari delle Forze Armate. 
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 Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade alle ore 12.00 del 
trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il testo integrale del bando di concorso, con l’indicazione dei 
requisiti e delle modalità di partecipazione, è stato pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto n. 37 del 26.4.2013. 

 Le domande possono essere: Consegnate direttamente all’Uf-
ficio Protocollo dell’Azienda ULSS 13 - Via Mariutto n. 76 - 30035 
Mirano (VE) - orario di apertura al pubblico: dal Lunedì al Venerdì dalle 
ore 8,30 alle ore 13. 

 Ovvero spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 
indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda ULSS 13 - Via Mariutto n. 76 
- 30035 Mirano (VE), entro il termine indicato. A tal fine fa fede la data 
di spedizione comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

 Ovvero inviate al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata 
(P.E.C.): drum.ulss13mirano@pecveneto.it avendo cura di allegare la docu-
mentazione richiesta in formato Portable Document Format (.pdf). Nell’og-
getto della mail dovrà essere riportata la dicitura «Domanda di partecipa-
zione concorso pubblico per «L’indirizzo della casella P.E.C. del mittente 
deve essere obbligatoriamente riconducibile, univocamente, all’aspirante 
candidato; in caso contrario è richiesta la sottoscrizione mediante firma 
digitale, pena l’esclusione dal concorso. In quest’ultimo caso deve essere 
utilizzato un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato 
da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatoti tenuto dal 
DigìtPA (già CNIPA) (previsto dall’art. 29, comma 1 del decreto legisla-
tivo n. 82/2005) generato mediante un dispositivo per la creazione di una 
firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445 e dall’art. 65, del decreto legislativo n. 82/2005 e 
successive modifiche e integrazioni. 

 Non saranno acquisite le domande provenienti da caselle di posta 
elettronica semplice/ordinaria non certificate. 

 Per informazioni e per ricevere copia del bando gli interes-
sati potranno rivolgersi al Dipartimento Risorse Umane e Materiali 
dell’Azienda Unità Locale Socio Sanitaria n. 13 - Ufficio Concorsi - 
Via XXIX Aprile n. 2 - 30031 Dolo (VE) - Tel. 041/5133369, oppure 
potranno consultare il sito Internet: www.ulss13 mirano.ven. it   

  13E02143 

   AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE 
DELLA VALLE D’AOSTA

      Concorsi pubblici per posti di personale del ruolo sanitario    

      Sono indetti i bandi di concorsi pubblici per titoli ed esami, per la 
copertura dei sotto indicati posti:  

 1) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo 
indeterminato, di n. 4 dirigenti sanitari medici appartenenti all’area 
chirurgica e delle specialità chirurgiche — disciplina di ortopedia e 
traumatologia. 

 2) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo 
indeterminato, di n. 1 dirigente sanitario medico appartenente all’area chi-
rurgica e delle specialità chirurgiche — disciplina di chirurgia vascolare. 

 3) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a 
tempo indeterminato, di n. 1 dirigente sanitario medico appartenente 
all’area chirurgica e delle specialità chirurgiche — disciplina di 
otorinolaringoiatria. 

 4) Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo 
indeterminato, di n. 1 collaboratore professionale sanitario — ostetrica 
(personale infermieristico) cat. D. 

 Per i requisiti specifici di ammissione e le modalità di svolgimento 
dei concorsi di cui sopra, valgono le norme di cui al Decreto Legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, come modificato dal Decreto Legislativo 
7 dicembre 1993, n. 517, ai Decreti del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 1997, n. 483, n. 484 e n. 220 del 27 marzo 2001. 

 Secondo quanto disposto dall’art. 76 del D.P.R.10 dicembre 1997, 
n. 483, dall’art. 53 del D.P.R. 37 marzo 2001, n. 220 e dall’art. 42 della 
legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5, l’ammissione ai concorsi pubblici 
di cui trattasi è subordinata al preventivo accertamento della conoscenza 
della lingua italiana o francese, a seconda della lingua nella quale il 
candidato dichiara di voler sostenere le prove concorsuali, consistente 
in prove scritte e orali, come meglio specificato nel relativo bando. 

 Il termine per la presentazione delle domande corredate dei docu-
menti prescritti, scade il trentesimo giorno successivo alla data di pub-
blicazione del presente bando sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 I bandi dei concorsi di cui trattasi saranno pubblicati integralmente 
nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 21 del 21 maggio 2013. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Azienda Unità Sanitaria 
Locale della Valle d’Aosta - Via Saint Martin de Corléans n. 248 — Aosta 
— Tel 0165-546070 — 546071 — 546073 — Sito Internet www.ausl.vda.it   
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   FONDAZIONE IRCCS CA’ GRANDA 
OSPEDALE MAGGIORE POLICLINICO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un 
posto di dirigente - profilo biologi - disciplina epidemiologia.    

     È indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura 
di: un posto di Dirigente - Profilo: Biologi - Disciplina: Epidemiologia 
presso l’U.O.C. Epidemiologia. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta libera, cor-
redate dalla relativa documentazione e della ricevuta di versamento di € 10,33 
da effettuarsi, con indicazione della causale, sul c/c postale n. 63434237 inte-
stato a «Fondazione IRCCS Ca’ Granda - Ospedale Maggiore Policlinico - Ser-
vizio tesoreria», scade il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Il testo integrale del bando di concorso è pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia n. 19 dell’8 maggio 2013 ed è dispo-
nibile anche sul sito internet aziendale indirizzo: www.policlinico.mi.it, 
sezione «Gare e concorsi»   

  13E02139 

   OSPEDALE «SAN GIOVANNI CALIBITA» 
FATEBENEFRATELLI ISOLA TIBERINA - 

ROMA
      Avviso pubblico per il conferimento di incarico quinquen-

nale di direttore di struttura complessa di neonatologia 
- area medica, disciplina di neonatologia - anestesia e ria-
nimazione - area della medicina diagnostica e dei servizi 
- disciplina di anestesia e rianimazione.    

     È indetto avviso pubblico per il conferimento di incarico quinquen-
nale di direttore di struttura complessa di: Neonatologia - Area medica, 
disciplina di Neonatologia; 

 Anestesia e Rianimazione - Area della medicina diagnostica e dei 
servizi - disciplina di Anestesia e Rianimazione. 

 Il termine per la presentazione delle domande redatte su carta sem-
plice e corredate dei documenti prescritti, scade alle ore 12 del trente-
simo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione all’avviso, viene pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Area del Personale - ufficio con-
corsi - dell’Ospedale, in Roma, Lungotevere dei Cenci 5, tel. 06 68370041/42.   

  13E02141  
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 ALTRI ENTI 
  AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE 

AMBIENTALE DELLE MARCHE

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto di collaboratore tecnico professionale (cat. D - 
CCNL Comparto sanità) per le scienze e tecnologie agra-
rie, agroalimentari e forestali, scienze e tecnologie alimen-
tari, scienze agrarie.    

     Si rende noto che è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura di n. 1 posto di Collaboratore Tecnico Professionale 
(cat. D - CCNL Comparto Sanità) per le scienze e tecnologie agra-
rie, agroalimentari e forestali, scienze e tecnologie alimentari, scienze 
agrarie. 

 Il testo integrale del bando di concorso è stato pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Marche n. 31 del 02/05/2013. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta 
semplice, scade il trentesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno 
non festivo. 

  Per informazioni rivolgersi all’Ufficio del Personale - Via Caduti 
del Lavoro, 40 - 60131 Ancona - Tel. 071/2132738 - 071/2132739:  

 dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle 13; 
 martedì e giovedì dalle 15 alle 17. 

 Oppure consultare il sito Internet www.arpa.marche.it - Agenzia 
- Concorsi.   
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   CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO, AGRICOLTURA DI ANCONA

      Sessione d’esami per l’iscrizione di mediatori marittimi 
(Sezione ordinaria e sezione speciale).    

     La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Ancona ha indetto, ai sensi della Legge 12/3/1968 n. 478 e del relativo 
Regolamento di esecuzione, una sessione d’esami per l’iscrizione di 
Mediatori marittimi (Sezione Ordinaria e Sezione Speciale). 

 Le domande, redatte su apposita modulistica scaricabile dal sito 
camerale http://www.an.camcom.it con apposta marca da bollo da euro 
14,62, dovranno essere presentate entro il giorno 27/05/2013 allegando 
l’attestazione del versamento di €. 77,00 per diritti di segreteria sul c/c 
postale n. 238600 intestato all’Ente. 

 Sono ammissibili alle prove i soli residenti nelle provincie di 
Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno, Perugia, Forlì, Rimini, 
Pescara, l’Aquila, Campobasso, Chieti e Teramo che riceveranno tem-
pestivo avviso con il calendario delle prove. 

 Ulteriori informazioni potranno richiedersi direttamente all’Ente.   
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 DIARI 
  ISTITUTO NAZIONALE DI ASTROFISICA

      Avviso relativo alla pubblicazione del calendario della prova 
teorico - pratica del concorso pubblico nazionale, per titoli 
ed esame, ad un posto di operatore tecnico - VIII livello - 
con contratto di lavoro a tempo determinato.    

     Si rende noto che la prova teorico - pratica del concorso pubblico 
nazionale, per titoli ed esame, ad un posto di operatore tecnico - VIII 
livello - con contratto di lavoro a tempo determinato presso l’Istituto 
nazionale di astrofisica, indetto con determinazione direttoriale n. 70/13 
del 28 febbraio 2013 di cui all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - 4ª serie speciale «Concorsi ed esami» 
- n. 22 del 19 marzo 2013, si terrà in data 14 giugno 2013 a partire dalle 
ore 15.00 presso la sede centrale dell’INAF - Istituto di nazionale di 
astrofisica di Roma, sito in viale del Parco Mellini, 84 - 00136 Roma. 

 Dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   decorre il termine per eventuali impugnative.   

  13E02186 

   MINISTERO DELL’INTERNO
  DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

      Rinvio del diario della prova scritta d’esame del concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di 964 
allievi agenti della Polizia di Stato riservato ai volontari 
delle Forze armate in ferma prefissata di un anno o qua-
driennale ovvero in rafferma annuale, in servizio o in 
congedo.    

     Si comunica che il diario della prova scritta d’esame, o un ulteriore 
rinvio, del concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di 
n. 964 allievi agenti della Polizia di Stato riservato, ai sensi dell’art. 2199 
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ai volontari delle Forze 
armate in ferma prefissata di un anno o quadriennale ovvero in raf-
ferma annuale, in servizio o in congedo, indetto con decreto ministeriale 
19 marzo 2013 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - 4ª serie speciale «Concorsi ed esami» - del 26 marzo 2013, 
n. 24, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- 4ª serie speciale «Concorsi ed esami» - del giorno 24 maggio 2013.   

  13E02177  
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